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1. Introduzione  

“Istruzione e formazione professionale come prima scelta”: questo è uno dei principali obiettivi stabiliti 

per i prossimi anni dalla Nuova Agenda delle Competenze per l'Europa (2016) . Pochi mesi prima (giugno 2015), 

sotto il turno di presidenza UE della Lettonia, i Ministri dell'Istruzione degli stati membri UE, dei paesi candidati, 

di Islanda, Norvegia e Liechtenstein avevano approvato le cosiddette Conclusioni di Riga, appoggiando così i 

nuovi risultati attesi a medio termine per l'istruzione e la formazione professionale. Durante l'incontro, i 

ministri, sostenuti dalle associazioni delle scuole professionali europee, si sono prodigati nel sottolineare gli 

sforzi volti ad “incrementare la qualità e lo stato generale della formazione professionale nel contesto del 

processo di Copenhagen”. Quanto dichiarato a Riga e promosso poi l'anno successivo con la Nuova Agenda UE 

per le Competenze rappresenta un altro passaggio cruciale verso una serie di priorità e azioni nuove che si 

ripercuoteranno in modo particolare sul sistema di istruzione e formazione professionale europeo. In tal senso, 

il progetto Erasmus+ Trio to Success offre, in questa sua seconda fase, una rassegna di case study nel campo 

della formazione professionale che costituiscono, sotto molti pulti di vista, esempi di ispirazione per altri 

operatori della formazione professionale, istituzioni e imprese. 

Principali implicazioni per il sistema di istruzione e formazione professionale europeo 

In linea con le Conclusioni di Riga e l'Agenda per le Competenze, il percorso verso il successo della formazione 

professionale dovrà attraversare alcuni passaggi cruciali. I case study presentati in questa produzione, illustrano 

alcune delle pratiche in linea con tale previsione. 

Il Centro di formazione lituano Jerusalem per il mercato del lavoro è un istituto di formazione moderno e 

in costante sviluppo che vanta una tradizione radicata e un'esperienza di lungo corso; opera nei settori 

dell'edilizia, dell'industria ingegneristica, dell'economia dell'energia, della meccanizzazione dei processi edili e 

dei trasporti.  I docenti del Centro di formazione sono in possesso di esperienza nelle attività produttive, titoli ed 

esercitano attivamente la loro professione nei rispettivi campi.  I docenti sono rappresentanti in maggioranza da  

insegnanti di lungo corso, metodologi ed esperti di didattica. Il corpo docenti migliora costantemente le proprie 

competenze partecipando a corsi di affinamento delle competenze tecnologiche, a progetti internazionali e 

collaborando con le aziende. 

Il metodo del patrocinio nell'esempio Solaris a Poznan dimostra come i sistemi di formazione 

professionale aumentino la probalità di passaggio dei giovani al mondo del lavoro. Tuttavia, esistono alcuni 

determinanti di efficienza che svolgono un ruolo importante nel processo di apprendimento sul posto di lavoro, 

se collegati al counseling di carriera. Le lezioni di formazione professionale patrocinate da aziende specifiche 

rappresentano uno sviluppo recente della didattica esperienziale e sono tuttora molto meno diffuse rispetto ad 

altre forme di collegamento tra aziende e mondo della scuola. Le lezioni patrocinate sono una forma di 

collaborazione tra aziende e scuole. Il patrocinatore (l'azienda) estende il proprio sostegno ad una classe di un 

istituto di formazione secondaria di secondo grado. Le condizioni della collaborazione sono specificate in un 

protocollo d'intesa o in un contratto. Il patrocinio può assumere molte forme diverse. Nella maggior parte dei 

casi, l'azienda invita lo studente ad uno stage o tirocinio curriculare, dota la scuola delle apparecchiature 

necessarie ai laboratori e dei materiali didattici, offre una formazione supplementare al corpo docenti o finanzia 

borse di studio per gli studenti più talentuosi. Per gli studenti migliori c'è la garanzia di impiego presso l'azienda 

una volta diplomati. 
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Un caso interessante è rappresentato dalla collaborazione tra il Centro di custodia giovanile (YCC) di 

Studzieniec (un istituto di recupero e riabilitazione per giovani di età compresa tra 13 e 21 anni che hanno 

commesso un reato e, al contempo, mostrano un elevato grado di demoralizzazione, e in cui i minori sono 

destinatari di un'educazione e formazione volte a trasmettere il valore del lavoro) e la Cooperativa Sociale 

"Prospettiva", che coinvolge tutti i dipendenti del centro di Studzieniec - autorità, corpo docenti e staff di 

supporto tecnico. La possibilità di lavorare nella Cooperativa sociale per gli allievi del centro YCC consente loro 

di guadagnare denaro in modo legale, spesso per la prima volta nella loro vita.  

Il Corpo Volontario di Lavoro è istituzione statale sotto la supervisione del Ministero Polacco della 

Famiglia, del Lavoro e delle Politiche Sociali. Le principali responsabilità riguardano l'assistenza al sistema di 

formazione attraverso metodi di attivazione sociale, professionale ed economica dei giovani, il sostegno ad 

iniziative anti-disoccupazione, l'implementazione di attività nell'area dello sviluppo professionale e del sotegno 

al cambiamento di carriera, così come l'organizzazione dell'occupazione giovanile. L'intento principale del 

programma, unitamente a sviluppare le competenze chiave degli studenti e a trasferire conoscenze generali, è 

di preparare gli studenti alla carriera futura nella professione che hanno scelto. Oggi, il Corpo Volontario di 

Lavoro è un'istituzione che crea un ambiente favorevole al corretto sviluppo sociale e professionale dei giovani, 

in particolare per le fasce giovanili prive di privilegi che ricevono un sostegno volto a rompere con la povertà, la 

disoccupazione e le patologie sociali.  

“A chi serve?!” è un progetto di volontariato sociale in Lituania il cui intento è quello di agevolare 

l'incontro tra operatori aziendali di diverse aree e insegnanti, allo scopo di dar vita a lezioni interessanti e 

pratiche.  Successivamente al diploma, i giovani hanno poca eperienza e mancano delle competenze per 

scegliere un percorso di carriera. Manca anche l'orientamento professionale.  Lo scopo del progetto è di rivelare 

agli allievi come tutto ciò che hanno appreso diventi un valore prezioso per il futuro. Grazie alle lezioni pratiche 

saranno incentivati ad apprendere di più. Gli obiettivi principali del progetto sono di incrementare la 

motivazione degli allievi ad apprendere e sviluppare la loro creatività e fiducia in se stessi. Inoltre, è importante 

stimolare gli operatori aziendali professionisti a fare volontariato nelle scuole come forma di responsabilità 

sociale e cittadinanza individuale. La società di comunicazione mobile Omnitel e Swedbank hanno avviato il 

progetto che, di anno in anno, registra un crescente interesse. Il settanta percento delle scuole lituane vi ha 

aderito.  

Due sono gli elementi cruciali introdotti dalla scuola Oliver Twist di Cometa Formazione: il modello 

Scuola-Impresa, con il suo reality-based learning, e il Tutoraggio. In linea con l'idea di "apprendimento 

attraverso l'esperienza", il modello Scuola-Impresa si fonda sull' apprendimento situazionale in cui l'alunno 

viene posto in un ambiente di lavoro pratico, popolato da pari, insegnanti e clienti.  È radicato nel principio della 

personalizzazione: ciascuno studente riceve un programma formativo personalizzato. Ciascuno è incaricato di 

realizzare il disegno di un progetto individuale e il prototipo di prodotti e servizi; successivamente, in un 

confronto tra pari e insegnanti, si finalizzano le proposte per il mercato. 

Al fine di incoraggiare la sistematicità della formazione e del pensiero, gli studenti vengono coinvolti in un 

programma di job rotation in modo da poter fare esperienza di tutti i diversi aspetti della catena di valore, e 

scoprire così i loro specifici talenti in azione.  

La personalizzazione del progetto formativo è la condizione principale per garantire un percorso positivo e 

di successo a tutti gli studenti, malgrado i loro svantaggi: i tutor sono i principali responsabili dell'individuazione 
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delle potenzialità e delle criticità di ciascun studente, aiutandolo a trovare la propria strada secondo modalità 

personalizzate. La nuova metodologia SEM, di formazione situazionale, raduna le competenze trasversali, di 

base e tecniche in un programma di studi integrato. In particolare l'accompagnamento di mentori artigiani e 

insegnanti è di rilevanza cruciale per le competenze tecniche ed imprenditoriali. In aggiunta, si adattano e 

insegnano materie e discipline non tecniche nel contesto del lavoro di progettualità degli studenti, seguendo il 

modello dell'approccio olistico. 

I case study delineano degli elementi in comune che qui evidenziamo ai lettori di questa raccolta di paper 

ai fini di un dibattito futuro: 

 la maggioranza dei case study presenta percorsi che vanno oltre la formazione formale, introducendo 

soluzioni innovative in una consapevolezza che abbraccia non solo le competenze professionali ma 

anche quelle trasversali. L'importanza del tutoraggio, del counselling e del mentore è essenziale per lo 

sviuppo di abilità non cognitive e dell'atteggiamento "learn-to-learn" e per una mentalità improntata 

alla crescita.  

 La collaborazione tra istituzioni è già un driver fondamentale per l'innovazione e il successo nella 

formazione professionale: iniziative private, pubbliche, sociali. Per lo più l'efficacia del potenziamento 

e innalzamento delle competenze degli studenti è basata in modo radicale sulla collaborazione fra 

attori infrasettoriali, intersettoriali e interistituzionali. 

 l'eccellenza nella formazione professionale non può essere limitata solo a qualcuno. Vale la pena 

segnalare che la maggior parte dei casi qui presentati ha a che fare con categorie speciali di giovani, ivi 

inclusi dropout, potenziali dropout, giovani provenienti da fasce sociali svantaggiate o anche con un 

passato criminale, adulti spesso disoccupati o privi di competenze. La vera eccellenza sembra 

riguardare la scoperta del valore umano e professionale delle persone, compatibilmente con i loro 

problemi e le loro disabilità. Questa sembra essere la strada verso l'inclusione sociale futura, per tutti. 
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2. Corsi di formazione professionale in patronage con Solaris Bus & Coach 

Autori Joanna Tobys, Natalia Kaszkowiak, Marcin Wozniak 

Sintesi La classe in patronage con Solaris Bus & Coach è attiva all'interno della Basic 

Vocational School a Murowana Goslina (Polonia, voivodato della Grande Polonia). 

Essa rappresenta un esempio di una grande impresa privata con una scuola 

professionale statale. L'iniziativa è una risposta alla scarsità di lavoratori qualificati sul 

mercato del lavoro locale. Gli obiettivi principali del progetto sono: permettere alla 

compagnia di reclutare lavoratori qualificati da un lato e, dall’altro alto, creare 

un'opportunità per i giovani di perseguire l'istruzione professionale con una 

prospettiva di impiego a lungo termine e con un accesso ad una infrastruttura 

didattica moderna. 

 

2.1. Contesto 

L’antefatto della creazione della classe 

Bolechowo-Osiedle è un piccolo paese nel comune di Czerwonak, situato nella Grande Polonia – uno dei 

sedici voivodati polacchi. Nel 2016, il numero degli abitanti di Bolechowo-Osiedle era soltanto di 1000 persone, 

mentre i cittadini di Czerwonak erano circa 27.000. L'area intera è sotto l'influenza dell’agglomerato di Poznan, 

che è un grande centro industriale e di servizi. Inoltre, Poznan è caratterizzato da una forte imprenditorialità 

forte e tradizione artigianale (DSiG 2010). Molte compagnie occidentali hanno stabilito le loro agenzie a Poznan, 

ad esempio Carlsberg, Amazon, Wrigley. 

Solaris Bus & Coach è una compagnia polacca che produce autobus urbani, tram, e vetture per il mercato 

nazionale ed estero. Nonostante l’ambiente di ampio centro regionale del business – la città di Poznan, la Solaris 

Company è stata fondata a Bolechowo-Osiedle da Krzysztof Olszewski. La compagnia, inizialmente chiamata 

Neoplan Poland, ha cominciato la prima attività di produzione nel 1995 e ha prodotto 72 autobus per la città di 

Poznan con un personale di 36 persone. Dopo tre anni, l'impresa diventò leader nella produzione degli autobus 

urbani in Polonia. Dal 1999 la compagnia è cresciuta rapidamente e ad oggi è diventata una grande impresa che 

produce autobus in Europa (Wikipedia). Oltre che nella maggior parte delle città polacche, gli autobus e i tram 

urbani di Solaris possono essere trovati, tra le altre città, a Berlino, Leipzig, Ostrava, Roma, Belgrado o 

Strasburgo (www.solarisbus.com). Il numero di tutti i veicoli prodotti e venduti da Solaris sono indicati nel 

seguente grafico (figura 1). 
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Figura 1. Il numero dei veicoli venduti da Solaris Bus & Coach 2002--2015 

 
Fonte: www.wikipedia.pl. 

 

Come si può vedere Figura 1, il numero dei veicoli venduti è aumentato costantemente negli scorsi anni. 

Nel 2002 l'impresa ha venduto 243 veicoli, mentre 13 anni dopo le vendite erano quasi sei volte più alte e hanno 

raggiunto il numero di 1296 veicoli. Parallelamente alla crescita di produzione, anche il numero degli impiegati 

aumentava e nel 2015 ha raggiunto 2300 persone. Di conseguenza, per rispondere alla richiesta, Solaris ha 

stabilito due officine di saldatura a Sroda Wielkopolska. 

Simultaneamente alla crescita di Solaris Bus & Coach, il mercato del lavoro in Polonia e nella Grande 

Polonia stava subendo una trasformazione. Risulta necessario enfatizzare che le due scorse decadi sono state un 

periodo di cambiamenti significativi nell'intera economia polacca, che hanno  influito sul mercato del lavoro 

tanto regionale quanto locale. La trasformazione era il risultato di un periodo di prosperità economica, 

combinato con l'adesione all'Unione europea in 2004: un ulteriore grande ammontare di finanziamento 

supplementare è stato trasferito all'economia polacca. In più, il mercato del lavoro europeo occidentale aveva 

aperto alla forza lavoro polacca e i cittadini polacchi avevano così cominciato a cercare migliori condizioni di 

lavoro e di vita all’estero. Come risultato, il numero delle persone disoccupate in cerca di lavoro è diminuito 

significativamente, particolarmente  nella Polonia occidentale dove è situata Czerwonak. Negli ultimi 12 anni, la 

disoccupazione nel comune di Czerwonak è diminuita del 5.5% ed ha raggiunto il valore di 2.5% nel 2016 (Figura 

2). 

 

Figura 2. Il tasso di disoccupazione nel comune di Czerwonak 2004-2016 

 

Fonte: L'ufficio statistico centrale della Polonia: Banca dati locale 

 

Durante questi anni, la situazione sul mercato del lavoro locale è diventata difficile per alcuni datori di 

lavoro che non riuscivano a trovare lavoratori con qualifiche adeguate. Tale scarsità ha riguardato 
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primariamente lavoratori qualificati, ingegneri e personale IT (MANPOWER 2015). Questa situazione è stata 

acerbata dal fatto che le scuole professionali non sono una scelta popolare tra i giovani in Polonia (Gozlinska, 

Kruszewski 2013). Una delle ragioni dell'avversione degli studenti potrebbe essere l'immagine negativa 

dell'istruzione professionale o il mismatching tra la richiesta del mercato del lavoro e l’offerta dei centri di 

istruzione e formazione professionale. Questo fenomeno concerne i mercati del lavoro della Polonia così come 

quelli della Grande Polonia (DSIG 2010). Inoltre, come gli studi recenti suggeriscono (ad es.Lis, Miazga 2013 ), gli 

studenti preferiscono scegliere scuole secondarie che finiscono con l’esame di maturità richiesto per cominciare 

l'istruzione superiore. Infine, i problemi demografici sono importanti in questo contesto. Alcuni fattori sociali, 

economici e culturali causano la diminuzione del numero di persone in età da lavoro e pre- lavoro in Polonia in 

generale e nel comune di Czerwonak in particolare (GUS); il che può aumentare i problemi nel reclutare 

lavoratori nel mercato del lavoro locale. 

In relazione a questo fenomeno, la fabbrica di Solaris a Bolechowo ha dovuto fronteggiare alcune 

difficoltà legate alle risorse umane. Il problema principale era la mancanza di buoni candidati che avrebbero 

potuto candidarsi per un lavoro nella fabbrica di Solaris. L'impresa non riusciva a trovare principalmente 

verniciatori, saldatori, elettricisti e meccanici – il personale di base era necessario per fabbricare autobus. I 

candidati di solito avevano una formazione insufficiente e bassa esperienza professionale (Employer Branding 

2013). Nel 2006, per soddisfare la crescente richiesta di personale, il Solaris Company ha cominciato l'iniziativa 

di patronage in alcune classi ed ha avviato una collaborazione con una scuola professionale vicina. 

 

2.2. Quadro teorico  

A dispetto della situazione relativamente buona sul mercato del lavoro polacco, il problema della 

transizione “dalla scuola al lavoro” è molto più complicata. Si può vedere facilmente che la disoccupazione tra i 

giovani fino a 30 anni è più alta del tasso medio di disoccupazione in Polonia. Eurostat ha rilevato il 21% di 

disoccupati tra i giovani in Polonia nel 2015. Numerosi documenti  provano che l'occupazione dei giovani 

dipende principalmente dalla fluttuazione del ciclo di affari e da questioni istituzionali (OECD 2010). In relazione 

a quest’ultimo aspetto, tra le più importanti questioni, Chomczynski e Kaminski (2012) elencano l’alto costo del 

lavoro, il salario minimo alto e la legge sul lavoro rigida. Tutto ciò scoraggia i datori di lavoro dall’assumere i 

lavoratori giovani. Wolbers (2007) aggiunge alcune condizioni istituzionali nazionali legate alla legislazione del 

sistema di formazione professionale e alla tutela del lavoro. L'autore indica che ci sono meno  problemi con la 

transizione scuola-lavoro in paesi dove le scuole forniscono informazioni chiare sulle abilità degli studenti ai 

datori di lavoro. Altri problemi sorgono in questo contesto – come la globalizzazione e, in relazione ad essa, 

cambiamenti economici dinamici e progresso tecnologico. Infatti, queste questioni sono segnali significativi della 

realtà economica presente e possono influenzare anche la transizione verso il mercato del lavoro. 

Gli economisti suggeriscono che la risposta alle difficoltà dei giovani sul mercato del lavoro può essere un 

efficace formazione professionale (ad es.Lucas et al. 2013), fortemente legata con il mercato del lavoro e le 

esigenze dei datori di lavoro. Di solito è chiamato “apprendimento sul posto di lavoro” (workplace learning) 

poiché il processo ha luogo nelle imprese dei datori di lavoro con i compiti e gli strumenti della vita lavorativa 

vera. OECD (2010) include un set diversificato di attività che possono essere incluse nella categoria di workplace 

learning. Tali attività sono: 

 Job shadowing, quando uno studente segue un lavoratore per imparare il lavoro. Il Job shadowing di 

solito si svolge per diversi giorni. 
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 Service learning, quando lo studente svolge lavoro volontario nell'organizzazione fornendo servizi e 

guadagnando, in ritorno, esperienza. 

 Internship, quando uno studente frequenta il posto di lavoro e svolge compiti specifici. L' Internship di 

solito è per un periodo di poche settimane o mesi. 

 L'apprendistato, quando uno studente frequenta il posto di lavoro imparando per un periodo di 

tempo più lungo (di solito anni). 

 

Van der Velden et al. (2011) ha verificato che sistemi di formazione professionale basati sul posto di lavoro 

aumentano le probabilità di transizione dei giovani verso il mercato del lavoro. Ci sono comunque alcune 

determinanti di efficienza che giocano un ruolo importante nel workplace learning. Chomczynski e Kaminski 

(2012) sottolineano il ruolo del corpo docente, che dovrebbe assicurare l’alta qualità di apprendimento. Un'altra 

questione è il career counseling e la forte connessione con la realtà del mercato del lavoro. 

Si deve ricordare che il workplace learning è una decisione sia del datore di lavoro che della scuola, ed è 

valutata attraverso la lente dell'investimento di capitale e del reddito potenziale (Polidano, Tabasso 2013). Nel 

2010, il 79% delle scuole professionali in Polonia hanno collaborato con imprese private. La forma più popolare 

di collaborazione è l’accordo comune di partnership. Le classi professionali in patronage di specifiche 

compagnie, invece, sono uno sviluppo recente di  workplace learning ed è una forma ancora molto meno 

popolare di altre che associano datori di lavoro e scuole. In Polonia, le classi in patronage funzionano in una 

scuola professionale su cinque. (Chomczynski, Kaminski 2012). Come risultato, non sono ben consolidate né 

nella letteratura né nella realtà educativa (Gozlinska, Kruszewski 2013). Alcune forme di  collaborazione tra 

datori di lavoro e scuole sono presentate in Figura 3. 

 

Figura 3. Le forme delle collaborazione tra datori di lavoro e scuola 

 

Fonte: Gozlinska, Kruszewski 2013. 

La principale caratteristica delle classi professionali in patronage con imprese è il fatto che questa forma 

di collaborazione è anche usata per gestire l'immagine pubblica dell'una e l'altra organizzazione. Il prestigio di 

una scuola aumenta se collabora con un datore di lavoro importante; anche l’azienda ne guadagna poiché 

implementa idee legate alla responsabilità sociale di impresa. Le imprese (sponsor) che sostengono le classi 

professionali sono di solito grandi compagnie che hanno risorse umane e capitale sufficienti. Queste aziende 

anche hanno anche una chiara visione dei benefici che possono scaturire da questo tipo di collaborazioni. 
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Gozlinska e Kruszewski (2013) deducono, inoltre, che più profonda è la collaborazione più si generano benefici 

reciproci. I vantaggi più comuni sono legati alla raccolta di esperienze di lavoro, transizione scuola-lavoro meno 

problematica e salari più alti tra gli studenti che partecipano al workplace learning.  

 

2.3. Caso di studio  

Il funzionamento della classe in patronage nella Basic Vocational School di Murowana Goślina 

Il compito fondamentale dell’istruzione professionale è preparare gli studenti ad ottenere un impiego 

dopo il diploma e, nella prospettiva più ampia, adattarsi flessibilmente alla situazione del mercato del lavoro in 

cambiamento.  

Il mercato richiede lavoratori qualificati pronti a svolgere rapidamente nuovi compiti mentre lavorano in 

posizioni di lavoro molto specifiche. Ad ogni modo, molte compagnie polacche riportano problemi nel trovare 

lavoratori adeguatamente qualificati (Chomczynski, Kaminski 2012). La mancata corrispondenza (mismatch) tra 

la qualità dell’istruzione professionale e la struttura della domanda di lavoro è uno dei problemi chiave del 

mercato del lavoro. La creazione di classi in patronage aiuta a correggere questo divario.  

Le classi in patronage sono una forma di collaborazione tra datori di lavoro e scuole. Un sponsor 

(un’azienda) estende il proprio supporto verso una classe di scuola secondaria superiore. Le condizioni della 

collaborazione sono specificate in un memorandum di intesa o in un contratto. Il patronage può prendere molte 

forme diverse. Più spesso, la compagnia invita lo studente per internships curriculari, equipaggia la scuola con 

apparecchi per le sue officine e con materiali didattici, offre formazione supplementare per il corpo insegnante 

o procura borse di studio per gli studenti più talentuosi. Agli studenti migliori viene  garantito un impiego nella 

compagnia una volta diplomati. La creazione di una classe in patronage può essere avviata sia dall'impresa che 

dalla scuola (Wójcik, 2015).  

Le classi in patronage spiccano tra altre offerte formative grazie al loro accesso ad un equipaggiamento 

moderno. Esse operano in maniera simile alle soluzioni previste del sistema tedesco riguardo la doppia 

formazione professionale (Zachariasz 2013). Gli studenti prendono parte ad alcune lezioni a scuola, mentre altre 

materie sono trattate direttamente nei locali dell'impresa ospitante, il che permette alla classe di familiarizzare 

con le tecnologie di produzione moderne. In una scuola professionale “classica” gli studenti acquisiscono le loro 

competenze professionali lavorando nelle officine della scuola o nelle piccole imprese artigianali. 

 

Origini 

La prima classe in patronage nel distretto di Poznan è stata creata nel 2005. Il distretto e Volkswagen 

hanno rilevato in maniera indipendente la discordanza tra competenze e conoscenze di giovani diplomati delle 

scuole professionali e la richiesta del mercato del lavoro. L’azienda ha cominciato a cercare una scuola con la 

quale poter iniziare una collaborazione. Dapprima, Volkswagen indagava sulle scuole nelle immediate vicinanze 

dei suoi impianti di produzione. Infine, tuttavia, ha scelto una scuola moderna con esperienza in cooperazione 

internazionale – la Basic Vocational School all'interno del  Vocational School Complex di Swarzędz. Il primo 

ostacolo incontrato da Volkswagen nel creare la sua classe in patronage era il curriculum approvato dal Ministeri 

per la professione di meccatronico. Esso escludeva competenze e conoscenze che invece erano ricercate 
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dall’azienda. Il problema è stato risolto con un’analisi trasversale tra i curricula  polacchi e tedeschi, così come 

con l'elenco delle competenze ricercate da Volkswagen, e creando un nuovo programma che è stato accettato 

poi da tutte le parti coinvolte. Inoltre l’azienda ha fornito corsi di formazione professionale supplementari in 

Germania per gli insegnanti polacchi e ha equipaggiato le officine di alcune scuole. Dopo diversi mesi di 

preparazione, i primi studenti della classe in patronage hanno celebrato l'inaugurazione dell' anno accademico 

2005/2006 (Zachariasz 2013).  

Solaris Bus & Coach company  ha rilevato problemi simili nel completare il proprio personale. Nel 2005 la 

compagnia non è stato in grado di concludere con successo l'assunzione di nuovi impiegati. Il suo sviluppo 

dinamico ha portato ad una scarsità di verniciatori, saldatori, meccanici ed elettricisti. Tale problema era 

esacerbato dal mismatch tra le competenze dei diplomati delle scuole professionali, la maggiore popolarità tra 

giovani dell’istruzione generale rispetto all'istruzione professionale, lo spostamento di risorse umane verso i 

mercati del lavoro dell'Unione Europea che erano stati aperti ai cittadini polacchi poco prima. Questo ha incitato 

il fondatore di Solaris Bus & Coach, Krzysztof Olszewski, e il sindaco di Murowana Goslina, Tomasz Lecki, di 

pensare all'idea di una classe in patronage. Olszewski ha lavorato per più di 14 anni in Gottlob Auwärter GmbH, 

il fabbricante di autobus Neoplan; ciò gli ha permesso di osservare i benefici del workplace learning in stretta 

collaborazione con un datore di lavoro specifico. Tomasz Lecki, d'altro canto, ha proposto una collaborazione 

con la Basic Vocational School di Murowana Goslina – l'unica scuola professionale nell'area locale.  

La prima questione che era necessario indirizzare durante il processo di preparazione era,  similmente al 

caso di Volkswagen, il problema delle possibilità di adattare i programmi esistenti e i curricula alle necessità 

dell’azienda. Fino a questo punto, la scuola a Murowana Goslina aveva offerto formazione solo su professioni 

diverse da quelle di cui l’azienda aveva bisogno. Non aveva insegnato nessuna delle materie professionali che 

sarebbero state utili all’azienda. Neanche i potenziali partner avevano il know-how quando arrivò la 

collaborazione scuola-impresa e il momento di organizzare le regole dell'apprendimento sul posto di lavoro. In 

questa situazione, le esperienze di Volkswagen si verificarono molto utili.  

Dopo aver adattato i curriculum, valutato le possibilità di realizzare il workplace learning, preparare le 

sedi di lavoro per i lavoratori minorenni in linea con gli standard sanitari e di sicurezza, la scuola e l'impresa 

erano pronti a cominciare la formazione di installatori di meccatronica. Gli effetti prodotti dalla formazione, 

tuttavia, erano diversi da quelli che Volkswagen aveva pianificato. Nel caso di Volkswagen il programma si 

concentra sull’ingegneria di manutenzione, mentre il programma sviluppato da Solaris è un tentativo di unire le 

competenze di un meccanico e di un elettricista, con alcuni elementi di pneumatica. 

I primi studenti furono inclusi nella classe in patronage con Solaris nel 2007. La classe non intendeva solo 

formare i montatori di meccatronica ma anche far familiarizzare gli studenti con la cultura della compagnia, 

nella quale i valori come collaborazione, comunicazione, responsabilità ed onestà sono di particolare 

importanza. L’obiettivo generale del progetto era cominciare a comporre il futuro personale dell’azienda 

sostenendo, nel frattempo, le istituzioni scolastiche locali e investendo nel mercato del lavoro locale.  (Employer 

Brandin 2013).  

Un elemento importante della prassi  della compagnia è firmare un contratto di impiego con uno scopo 

formativo professionale (una forma particolare di contratto di lavoro per gli studenti minorenni inseriti 

nell'istruzione professionale) con ciascuno degli studenti. Fra le altre condizioni, il contratto contiene un 

paragrafo sul fatto che lo studente sia autorizzato dalla Basic Vocational School di Murowana Goslina che è una 
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parte del General Dezydery Chłapowski’s School Complex di Bolechowo. Questo elimina la necessità di firmare 

un altro contratto con la scuola. Non c'è alcun accordo scritto tra Solaris e il complesso scolastico di Bolechowo.  

 

Il processo di selezione per la classe in patronage con Solaris 

Ogni studente tra 16 e 18 anni di età che abbia conseguito diploma di scuola media (pol. gimnazjum; gradi 

7-9) può essere ammesso alla classe in patronage con Solaris, a patto che il ragazzo (finora nessuna ragazze si è 

candidata) passi le due fasi del processo di selezione. Nella prima fase ha bisogno di avere un numero minimo di 

punti  basati sul suo rendimento agli esami finali di scuola media e sui suoi voti del nono grado. Nella seconda 

fase, lo studente predispone una candidatura con l’azienda. I documenti richiesti includono Curriculum Vitæ, 

una lettera di accompagnamento ed una di referenza dal tutor della classe di scuola media. Il candidato ha 

bisogno anche di avere ricevuto un voto positivo di condotta al nono grado. Quando uno studente soddisfa tutte 

queste condizioni, viene invitato per un colloquio con con un impiegato dal dipartimento di PR e con un tutor 

del programma di workplace learning. Per la maggioranza degli studenti questo è il primo colloquio di questo 

genere. Il colloquio è condotto per verificare la predisposizione del candidato ai compiti tecnici. Allo studente 

viene chiesto ad esempio se gli o le piace riparare i piccoli malfunzionamenti.  “Hai mai rotto qualcosa e come lo 

hai riparato?” è una domanda standard. Se il candidato sembra essere disadatto all'ambiente di lavoro della 

compagnia, gli o le è chiesto di riconsiderare la propria decisione, possibilmente dopo un appuntamento con un 

consigliere di carriera. Tali casi sono piuttosto rari poiché Solaris è molto attiva nel promuovere l'istruzione 

professionale. Da diversi anni la compagnia sta cooperando con le scuole medie per presentare il programma di 

workplace learning. Anche gli studenti e gli insegnanti possono partecipare a incontri di sensibilizzazione alla 

carriera che offrono l'opportunità di assistere ai processi produttivi della fabbrica Solaris. 

Nella fase finale del processo di selezione l’azienda e lo studente firmano un contratto di lavoro di 3 anni 

con scopo formativo professionale. I contratti sono dati poi agli studenti durante l'inaugurazione formale 

dell'anno scolastico. L'evento è co-ospitato dall’azienda, la scuola e governo locale, città e distretto.  L'evento è 

seguito dalla stampa locale e dalla TV, che contribuiscono a costruire l’immagine di prestigio delle classi in 

patronage.  

La crescita della popolarità delle classi in patronage con Solaris è ben dimostrata dall'aumento consistente 

del numero di studenti. Quasi tutti gli anni sono ammessi  15-16 studenti. Il numero è limitato principalmente 

dalle capacità organizzative della compagnia: un gruppo più grande di studenti metterebbe troppo peso sul 

processo produttivo. Per di più, Solaris vuole assicurarsi che tutti i diplomati avranno un'opportunità di lavoro 

futura nella compagnia.   
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La tabella sotto mostra il numero di diplomati negli anni 2010-2016 

Anno di 
diploma 

Diplomati della 
classe di Solaris Bus 
& Coach S.A 

Numero totale di 
diplomati della 
Basic Vocational 
School di 
Murowana Goslina 

Percentuale dei diplomati di Solaris tra 
tutti i diplomati 

2010 4 40 10,00 
2011 6 53 11,32 
2012 5 63 7,94 
2013 3 34 8,82 
2014 10 26 38,46 
2015 14 52 26,92 
2016 12 43 27,91 

 

Fonte: basato sui dati della Basic Vocational School a Murowana Goslina 

 

Istruzione professionale ed workplace learning 

Studenti della classe in patronage con Solaris ricevono l'istruzione in tre diverse istituzioni localizzate nel 

distretto di Poznan. Le materie generali sono insegnate nel Vocational School Complex in Murowana Goślina, 

mentre le lezioni di materie professionali hanno luogo nel 1° Vocational School Complex di Swarzędz. Workplace 

learning è condotto in Solaris Bus & Coach S. A.. La formazione è organizzata in questo modo in base alle 

caratteristiche diverse delle tre istituzioni. Il Vocational School Complex di Swarzedz ha un'infrastruttura molto 

buona per la formazione professionale, e anche staff di docenti estremamente qualificato, cosa che manca alla 

scuola di Murowana Goslina. 

 Il workplace learning in Solaris permette gli studenti di ottenere qualifiche professionali sotto la 

supervisione di  capi esperti; garantisce l’esposizione a tecnologie moderne e dà agli studenti un'opportunità di 

acquisire competenze pratiche. Gli studenti prendono la parte al workplace learning imparando due giorni a 

settimana. Anche la formazione supplementare nella preparazione per gli esami AHK1 ha luogo durante il tempo 

previsto per il workplace learning nella fabbrica di Solaris. Gli studenti non sono inclusi nel  sistema dei turni di 

lavoro – lavorano sempre durante il primo turno (dalla mattina al primo pomeriggio). Loro ricevono, tuttavia, gli 

stessi benefici degli altri impiegati, come la divisa da lavoro, sconti e buoni pasto. Gli studenti ricevono anche un 

compenso per il loro lavoro. Solaris paga salari più elevati di quelli minimi specificati nella nota pubblica del 

Primo Ministro. 

Tab. 2 I salari degli studenti-impiegati minorenni secondo la nota pubblica del Primo Ministro 

 Salario 
Valido da 

1° anno di istruzione 2° anno di istruzione 3° anno di istruzione 

167,26 PLN / 40 € 209,07 PLN / 50 € 250,89 PLN / 60 € 01.06.2016 

160,76 PLN / 38 € 200,95 PLN/ 48 € 241,14 PLN/ 57 € 01.09.2016 

Fonte: www.pit.pl 

                                                           
1
 Un esame professionale specializzato organizzato dal comitato di esame della Camera di Commercio e dell’Industria 

Polacca-Tedesca. L'esame aiuta ad incrementare la qualità dell'insegnamento e aumenta le possibilità dei diplomati sul 
mercato del lavoro europeo. 
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Il curriculum è progettato per permettere agli studenti di esplorare l’intero processo produttivo. Poiché gli 

studenti vengono trasferiti periodicamente da un gruppo ad un altro, a partire dall’inizio del terzo anno hanno 

raccolto abbastanza esperienza per completare il 75% dei compiti di solito assegnati ad un impiegato. La 

differenza principale tra il modello classico di workplace learning e la prassi di Solaris è il fatto che in Solaris 

anche gli studenti del primo anno vengono assegnati al lavoro di regolari squadre di produzione (Employer 

Branding 2013). Il workplace learning ordina la formazione nelle seguenti aree:  

1. Elettrica (da compiti semplici a sistemi complessi) 

2. Meccanica (dagli elementi di base alla costruzione di motori) 

3. Pneumatica (vari compiti hanno connessi all’area elettrica e meccanica) 

4. Produzione ausiliare (lavoro metallurgico, dipartimento di produzione interna) 

Al loro terzo anno gli studenti si concentrano sul perfezionamento delle loro competenze nelle aree che 

trovano di maggiore interesse.  Il loro sviluppo professionale è sempre supervisionato dal tutor del workplace 

learning, il quale è eletto dagli impiegati più esperti di Solaris. Ai tutor è affidata la suddivisione dei compiti, la 

supervisione dei lavori degli studenti e la valutazione dei loro sforzi. Tutti i tutori sono istruttori certificati di 

workplace learning, avendo completato i corsi di formazione professionale riconosciuti dallo Stato e che furono 

finanziati a loro volta dall’azienda. Il tutor capo mantiene una stretta collaborazione con la scuola che permette 

all’azienda di accedere al registro elettronico e visionare i voti degli studenti e le registrazioni della presenze.  

Le materie professionali erano inizialmente insegnate durante i corsi di formazione professionale lunghi 

del mese al centro regionale per sviluppo professionale e l’educazione continua di Mosina, circa 50km a sud di 

Murowana Goslina. Tuttavia, gli stakeholder hanno compreso che tale sistema di istruzione non portava gli 

effetti desiderati. Per rimediare a questo Solaris ha cominciato ad organizzare corsi di formazione professionale 

supplementari per aiutare gli studenti a prepararsi agli esami professionali. Nel 2010 il distretto di Poznan ha 

proposto un progetto pilota per un sistema diverso: gli studenti hanno trascorso un giorno a settimana a 

studiare le materie professionali al Centre for Vocational and Continuing Education di Poznan. Dal 2013 gli 

studenti hanno fatto la spola verso il 1° Vocational School Complex a Swarzedz. Il complesso scolastico di 

Bolechowo, l'istituzione madre della Basic Vocational School di Murowana Goslina, copre i costi di impiegare gli 

insegnanti nella scuola di Swarzedz.  

 

Esami professionali 

Ogni studente può sostenere l'esame professionale standardizzato per ottenere formalmente la qualifica 

professionale in “installatore di meccatronica”. La certificazione è rilasciata dal Comitato d’Esame Regionale. Gli 

esami sono condotti nel complesso scolastico di Bolechowo (la fase teorica) e il 1° School Complex di Swarzedz 

(la fase pratica). In più, gli studenti hanno l'opportunità di sostenere gli esami di AHK organizzati dalla Camera di 

Commercio e dell’Industria tedesco-polacca. La certificazione ottenuta passando questi esami permette ai 

lavoratori di cercare lavoro in Germania senza convalidare i loro diplomi professionali. L'esame AHK è stato 

incluso nel programma della classe grazie all'iniziativa di Solange Olszewska, l’amministratore di Solaris. Un 

accordo tra il Vocational School Complex di Murowana Goslina, Solaris e il 1° School Complex di Swarzedz è 

stato firmato il 13 maggio 2013. Esso contiene in maniera dettagliata le aree di competenza per l'istruzione 

teorica e pratica nella classe in patronage con Solaris. In linea a questo documenta Solaris ha equipaggiato le 

postazioni di lavoro di meccatronica per la formazione pratica. I documenti obbligano la partecipazione di tutti 
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gli studenti alla formazione supplementare per l'esame AHK. Il primo esame di questo tipo ha avuto luogo nel 

2016.  

Benefici 

L'interesse crescente nelle classi in patronage mostra che le scuole professionali stanno entrando sempre 

più nell’interesse degli studenti e anche dei genitori. Esse rappresentano una risposta alla richiesta enorme, da 

parte del mercato del lavoro, di diplomati con qualifiche tecniche. Esse mostrano anche che gli enti di governo 

locale, le scuole e le imprese cominciano ad apprezzare il fatto che l’istruzione non può rimanere separata dal 

mercato del lavoro locale (Employer Branding 2013). Tutto questi risultati si riscontrano nel crescente numero 

delle classi in patronage presenti del distretto di Poznan. Nell’anno scolastico 2016/2017 Volkswagen ha preso 

in patronage quattro classi del 1° Vocational School Complex di Swarzedz. Gli studenti possono scegliere tra 

quattro professioni: installatore di meccatronica, elettromeccanica del veicolo, macchinista di fonderia e 

meccanico di automazione industriale ed equipaggiamento di precisione. Anche SKF, un fabbricante svedese di 

portanti, ha preso una classe di istruzione professionale sotto il suo patronage, offrendo un curriculum nella 

professione di operatore di macchine utensile. Solaris, avendo visto l'efficacia e la popolarità incessante della 

sua prima classe, ha aperto anche un'altra classe del genere al complesso scolastico agricolo di Sroda 

Wielkopolska, offrendo formazione professionale per la figura di meccanico. I suoi studenti hanno anche il 

vantaggio di avere postazioni di lavoro equipaggiati in maniera speciale alla fabbrica di Solaris a Sroda 

Wielkopolska per diventarei saldatori certificati. La fabbrica di Środa Wielkopolska produce cornici di 

costruzione per gli autobus della società. 

L’efficace collaborazione tra le scuole professionali e le imprese è di beneficio per tutte le parti coinvolte. I 

principali benefici osservati da Solaris sono legati alle questioni della formazione e della selezione dei futuri 

impiegati della compagnia. Solaris assume il 95% degli studenti che si diplomano nella sua classe di patronage – 

secondo i dati della Basic Vocational di Murowana Goslina. I giovani impiegati crescono nella compagnia, si 

identificano fortemente con essa, e imparano la sua etica di lavoro. Ad ogni modo, il beneficio più grande è il 

fatto che i diplomati conoscono le complessità dell’intero processo produttivo, il che significa che hanno bisogno 

di una formazione notevolmente minore rispetto ad una persona assunta dall’esterno. La compagnia conosce la 

qualità della formazione professionale che hanno ricevuto, così come le competenze individuali dei giovani 

lavoratori, le capacità e conoscenze professionali. A lungo andare tale collaborazione può permettere la 

riduzione della rotazione di personale, oltre ad abbassare i costi di selezione (Chomczynski, Kaminski 2012).  

Gli studenti, invece, danno grande valore alla possibilità di ottenere un buon posto di lavoro, nel campo 

professionale da loro scelto, subito dopo il diploma. Possono acquisire anche le competenze pratiche 

nell'operare con i macchinari e familiarizzando con tecnologie  moderne. Prendono parte alla fabbricazione di 

nuovi veicoli, che sono sempre confezionati per clienti specifici. Quest’anno uno dei modelli della compagnia, il 

Solaris Urbino 12 elettrico, ha ricevuto il prestigioso titolo “Bus dell’anno” per il 2017 nella categoria degli 

autobus urbani. 

Alla scuola una classe in patronage serve come metodo garantito per distinguersi sul mercato 

dell’educazione. Avere un'offerta formativa attraente diventa cruciale durante il periodo di calo demografico. 

Oltre a ciò, le classi in patronage esistono per educare gli studenti ad interfacciarsi con la realtà del mondo del 

lavoro. I risultati sono visibili in un aumento della percentuale dei diplomati che trovano lavoro poco dopo aver 

completato il percorso d’istruzione. Una scuola in patronage ha anche la possibilità di usare materiali didattici 
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che aiutano ad aumentare la qualità dell’istruzione e spesso ricevono anche equipaggiamento moderno per le 

loro officine (Chomczynski, Kaminski 2012).  

Le idee di collaborazione tra le scuole e le imprese sono meglio esemplificate dalla seguente dichiarazione 

dell’amministratore di Solaris, Solange Olszewska: “Dobbiamo il nostro successo sui mercati nazionali ed europei 

in gran parte al nostro personale qualificato, quindi sappiamo quanto sia importante investire nella conoscenza 

e nelle competenze dei giovani”. 

 

2.4. Conclusioni  

Il processo di creazione di una classe in patronage può essere avviato sia dall’impresa che dalla scuola. In 

qualunque caso, i “fondatori” dovrebbero cominciare con un'analisi del mercato del lavoro locale. È utile 

coinvolgere nel processo anche gli enti di governo locale. Tale analisi permetterà a tutte le parti di riconoscere i 

punti di forza dell'economia regionale, mettendo in evidenza nel frattempo sotto quali aspetti le competenze 

dei diplomati non risultano adeguate alla domanda proveniente dal mercato del lavoro locale.  

Il seguente schema mostra le azioni che devono essere implementate dalla scuola o dall’azienda per 

avviare una classe in patronage.   
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Fonte: lavoro proprio degli autori 

La creazione di una classe in patronage spesso porta con sé costi finanziari significativi per l’azienda, la 

scuola e l'autorità locale. Il sussidio istruttivo assegnato dal Ministero dell’Istruzione tipicamente non copre le 

spese di questo metodo di formazione professionale. Il distretto di Poznan tipicamente spende 300.000-500.000 

PLN in più sull'istruzione (Zachariasz 2013). Questa somma è usata per finanziare, tra le altre cose, lo sviluppo 
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Azienda: 

- analisi e valutazione delle scuole locali; 

- analisi delle professioni insegnate nelle scuole professionali e la loro potenziale 
utilità; 

- indagare e - se necessario - modificare i curricula; 

- scegliere una scuola con cui cooperare;  

- un'analisi delle risorse umane necessarie e delle possibilità dell'azienda (quanti 
studenti possono prendere parte alle internships? quanti diplomati possono 
essere assunti? 

- adattare il posto di lavoro alla presenza di lavoratori minorenni in linea con gli 
standard sanitari e di sicurezza; 

- finanziare l'equipaggiamento per le officine scolastiche e il materiale didattico 

- formare i tutor del workplace learning 

- finalizzare un accordo con la scuola 

 
 

Scuola: 

- analisi delle aziende il cui tipo di attività si accorda con l'offerta educativa (da 
quanto tempo sono sul mercato? propongono qualche iniziativa supplementare? 
è possibile una collaborazione a lungo termine? 

- analisi delle professioni insegnate nelle scuole professionali, modificandole (se 
necessario) o introducendo nuove professioni 

- adattare i curricula 

- analizzare le possibilità di insegnare le materie professionali, trovando un 
partner (se necessario) 

- valutazione del corpo docente e di eventuale formazione supplementare per gli 
insegnanti (se necessario) 

- valutazione dell'infrastruttura scolastica, reperendo equipaggiamenti 
supplementari (se necessario) 

- scegliere un'azienda 

- calcolare quanti studenti dovrebbero essere formati ad una data professione 

- finalizzare un accordo 
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professionale degli insegnanti, un nuovo equipaggiamento per le scuole e gli scambi studenteschi internazionali. 

È necessario sottolineare, tuttavia, che avviare una classe in patronage porta benefici a tutte le parti coinvolte.  

Estendiamo il nostro sincero ringraziamento alla Sig.ra Monika Rudnicka, esperta di selezione e sviluppo di 

Solaris & Coach S.A, per aver partecipato alla nostra intervista, e alla Sig.ra Joanna Bialachowska, Coordinatrice 

delle disposizioni pratiche alla Basic Professional School di Murowana Goslina, per averci accordato l’accesso ai 

dati necessari.  
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3. Tutoring and Placement: la chiave per una formazione di successo  

Autore Elena Cervellera 

Sintesi Il tirocinio è riconosciuto come uno strumento di successo formativo e, 

indirettamente, di lotta alla disoccupazione. Tuttavia, perché funzioni, occorre un 

adeguato accompagnamento educativo al ragazzo in chiave di mediazione. Senza 

soggetto educante non può esserci successo formativo. Questo caso studio illustra le 

pratiche della Scuola Oliver Twist di Cometa Formazione per studenti di età compresa 

tra i 14 e i 18 anni. 

 

3.1. Contesto  

L’esperienza di Cometa riguardante l’esperienza di stage and placement si inserisce in un contesto molto 

ampio e complesso e si pone come tentativo di risposta al problema della dispersione scolastica e della 

disoccupazione giovanile. Questi due fenomeni sono molto legati tra loro e sono frutto di dinamiche politiche, 

economiche ed istituzionali su cui l’Europa già da anni sta cercando di elaborare soluzioni, chiedendo agli Stati 

membri di elaborare strategie consone e adeguate al momento storico attuale.  

Già nel 2010, infatti, la Commissione Europea ha presentato una nuova strategia chiamata Europa 2020: 

una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, che si propone di raggiungere una crescita 

intelligente - attraverso lo sviluppo delle conoscenze e dell'innovazione - sostenibile - basata su un'economia più 

verde - più efficiente - nella gestione delle risorse - e più competitiva e inclusiva - volta a promuovere 

l'occupazione, la coesione sociale e territoriale - prefissandosi, per il 2020, il conseguimento di una serie di 

obiettivi precisi. Relativamente all’inclusione sociale l’ Europa si propone di raggiungere la diminuzione, a meno 

del 10%, del tasso di abbandono scolastico e la crescita, sopra il 40% del tasso dei giovani laureati, e l’ 

innalzamento al 75% del tasso di occupazione. 

I due grandi obiettivi in tema di educazione sono quindi contrastare l’abbandono scolastico e quello 

universitario e inserire i giovani in un mondo del lavoro sempre più complesso e competitivo. 

Per garantire che ciascuno Stato membro metta in atto la Strategia Europa 2020 la Commissione ha 

proposto che gli obiettivi dell'UE siano tradotti in obiettivi e percorsi nazionali, adattandoli alle specifiche 

situazioni e per tale ragione, ogni Stato membro, presentando annualmente alla Commissione il proprio 

Programma Nazionale di Riforme, ha fissato i traguardi nazionali, prospettando anche un livello a medio termine 

per ciascun obiettivo2.  

                                                           
2 I 5 obiettivi che l'UE è chiamata a raggiungere entro il 2020 sono: 1. Occupazione_ innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la 
fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni); 
2. R&S / innovazione 
_ aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo ed innovazione al 3% del PIL dell'UE (pubblico e privato insieme); 
3. Cambiamenti climatici /energia 
_ riduzione delle emissioni di gas serra del 20% (o persino del 30%, se le condizioni lo permettono) rispetto al 1990; 
_ 20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili; 
_ aumento del 20% dell'efficienza energetica; 
4. Istruzione 
_ riduzione degli abbandoni scolastici al di sotto del 10%; 
_ aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione universitaria; 
5. Povertà / emarginazione 
_ almeno 20 milioni di persone a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione in meno. 
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Già nel 2000 con la strategia di Lisbona l’obiettivo espressamente dichiarato è stato quello «di fare 

dell'Unione la più competitiva e dinamica economia della conoscenza entro il 2010». Pur trattandosi di accordi 

che spaziano in tutti i campi della politica economica, il settore dell’istruzione e della formazione è individuato 

come portante per lo sviluppo di un’economia maggiormente competitiva. 

L’altro grande fenomeno che da anni sta affrontando l’Europa è quello della disoccupazione giovanile, 

ovvero l’incapacità –o, per alcuni, l’impossibilità - di inserirsi nel mondo del lavoro di tutti quei giovani tra i 15 e i 

24 anni. Secondo i dati Eurostat a Dicembre 2015 la percentuale della disoccupazione giovanile in Europa è in 

media del 22% mentre in Italia del 37,9%.  

La disoccupazione giovanile è un male non solo economico ma anche culturale, che ha una grande 

incidenza anche psicologica sulle nuove generazioni. Le cause sono molteplici: sociali, economiche, politiche. 

 

Per molta della letteratura attuale una delle soluzioni è ripensare la scuola come un luogo che fornisca 

competenze valide per il mondo competitivo e complesso come quello del lavoro di oggi. Quello che si richiede 

alla scuola è di avvicinarsi al mondo dell’impresa, dialogare con esso, per comprendere che cosa sarà richiesto 

agli studenti di oggi per essere i lavoratori di domani. 

A conferma di questa tesi la Commissione Europea ha da poco emanato una comunicazione dal titolo A 

new skills agenda for Europe, in cui viene messo a tema l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze, la skills 

mismatches productivity and growth, la trasformazione digitale del lavoro, la qualità dell’educazione e 

l’importanza di certificare le competenze apprese nell’educazione non formale.  

 

  3                                                                                                        

 

L’Italia, così come gli altri paesi europei, sta cercando di rispondere all’emergenza di dispersione e di 

disoccupazione giovanile con vari progetti a livello nazionale e regionale. Una delle strategie in atto, a partire 

dalla pubblicazione dell’open – book La Buona Scuola del Settembre 2014 del governo Renzi, è quella di istituire 

«la possibilità di fare percorsi di didattica in realtà lavorative aziendali *…+ e chi accoglie i ragazzi dovrà poter 

vedere in questi percorsi un’opportunità, non un peso». A livello operativo è stata introdotto l’obbligo 

dell’alternanza scuola – lavoro (ASL) negli ultimi tre anni degli Istituti Tecnici e di un anno in più nei 

professionali, prevedendo che il monte ore dei percorsi sia di almeno 200 ore l’anno; la possibilità di 

commercializzare beni o servizi prodotti o svolgere attività di “Impresa Formativa Strumentale”; il rilancio 

dell’apprendistato come modalità formativa. Con la legge n. 107 del 13 Luglio 2015, parte di queste novità sono 

state introdotte a livello nazionale. 

 

Tuttavia a livello regionale dall’anno 2002/20034 sono stati istituiti i centri di formazione professionale, 

istituti accreditati dalla Regione che consentono il conseguimento di una qualifica professionale riconosciuta a 

                                                           
2 

Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee of the 
Regions. A new skills agenda for Europe. Working together to strengthen human capital, employability and competitiveness. Strasbourg, 
COM (2016) 381/2- 

Per questa ragione i punti cardine su cui si sviluppa il piano strategico europeo sono:  

«1. Improving the quality and relevance of skills formation 

2. Making skills and qualification more visible and comparable 

 3. Improving skills intelligence and information for better career choises». 
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livello nazionale e corrispondente almeno al secondo livello europeo. La nascita di questi centri vuole rispondere 

al fenomeno dei “dispersi” scolastici, attraverso una didattica il più possibile “personalizzata”, e al 

disallineamento tra mondo della scuola e mondo del lavoro, attraverso l’utilizzo di laboratori pratici e la 

possibilità di svolgere tirocini in imprese del territorio. 

 

3.2. Quadro teorico  

Il tema dell’alternanza scuola-lavoro è multifattoriale poiché pone al centro diversi aspetti e riferimenti 

culturali, sociali ed economici.  

A livello sociale l’alternanza scuola-lavoro è considerata come strumento di inserimento dei giovani nel 

mondo del lavoro come emerge dalle varie comunicazioni della Commissione Europea a riguardo. Il primo 

grande riferimento teorico dentro cui si inserisce il nostro tema della formazione professionale è quindi la teoria 

del capitale umano che pone l’attenzione nella relazione tra l’ampliamento del patrimonio di conoscenze e dei 

saperi, da un lato, e lo sviluppo economico e sociale, dall’altro. L’aumento di conoscenza viene dunque visto 

come fattore di produzione e i rendimenti dell’investimento in istruzione e formazione sono tradotti in termini 

di reddito. Qualunque innovazione, tecnologia, organizzazione ha dietro questo fattore umano che richiede di 

ripensare il concetto stesso di produzione, investimento, spesa pubblica. Il problema cruciale di una economia e 

di una società è l’incremento di questo fattore non riconducibile alle risorse materiali. 

La risposta italiana alle richieste europee ha visto l’alternanza scuola – lavoro protagonista di una serie di 

riforme al centro, ancora oggi, del dibattito nazionale. L’alternanza scuola – lavoro, come concetto stabilito 

legislativamente, viene introdotto per la prima volta grazie all’articolo 4 della legge del 28 marzo 2003, n. 53, in 

cui l’idea è quella non di inserire un nuovo strumento “scolastico” ma inaugurare una nuova metodologia che, 

attraverso momenti di aula, laboratori, esperienze lavorative, permetta di unire mondo della scuola e mondo 

del lavoro, tema ampliamente ripreso con il documento La Buona Scuola del Governo Renzi. 

L’alternanza scuola lavoro si pone al centro di altri grandi temi, prima di tutto, il tema delle competenze. 

Nella scuola italiana ha iniziato a farsi strada l’idea che, posta l’unità della persona, l’apprendimento può 

avvenire in ogni ambito dell’esistenza e che l’ambito lavorativo, in quanto mette alla prova, costringe a stare 

davanti a problemi ed a trovare soluzioni, è un ambito privilegiato per acquisire conoscenze e abilità in 

situazioni, e quindi a rendere competenti.  

 

In questo contesto molto significativa è la teoria pedagogica dell’imparare facendo, che vede la riflessione 

sull’azione come modo di conoscere del professionista che guarda sé stesso in azione per comprendere e 

migliorare la logica dei suoi atti. La pratica riflessiva è quell’insieme di metodologie che assumono la riflessione 

come mediatore per il conoscere l’esperienza ma anche per la costruzione di un sapere che viene 

dall’esperienza. Tanti sono i quadri teorici di riferimento: il pragmatismo di J. Dewey, , l’epistemologia della 

pratica di D. Schon, l’apprendimento esperienziale di D. A. Kolb e tanti altri. 

 

Per quanto riguarda l’accompagnamento educativo in azienda, molti sono gli interventi sia normativi che 

culturali, che rilevano l’importanza delle azioni di tutoraggio. Se sono molteplici gli approfondimenti sul tutor 

                                                                                                                                                                                                         
4 Con  la legge delega n. 53/03 l’obbligo scolastico e l’obbligo formativo sono stati ampliati e ridefiniti nel diritto – dovere all’istruzione e 
alla formazione per almeno 12 anni, ovvero sino al conseguimento di una qualifica professionale entro il 18° anno di età Il decreto 
legislativo del 15 Aprile 2005 n. 76 ha recepito queste indicazioni nell’attuazione della legge n. 53/03. Esso contiene le norme generali sul 
diritto – dovere all’istruzione e alla formazione del secondo ciclo.  
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aziendale, è invece meno contestualizzata a livello teorico la funzione del tutor formativo. Su questo tema non 

esiste molto nella letteratura attuale, tuttavia ci riferiamo ad alcuni autori, come Ornella Scandella – 

responsabile di un centro studi che si occupa della funzione tutoriale -  e Anna Rezzara, oltre che i vari inserti 

nelle riviste Isfol di pubblicazione europea, che definiscono la figura del tutor dell’alternanza come quella figura 

intermedia che, attraverso la pratica riflessiva, permette una reale unità tra mondo del lavoro e mondo della 

scuola che l’alternanza introduce come modalità di apprendimento.  

Non possiamo inoltre non riferirci a livello di contesto alla lettura dell’adolescenza secondo l’impostazione 

psicanalitica che vede il suo padre in S. Freud. A partire dai suoi scritti in tanti hanno dato lettura dei fenomeni 

contemporanei riguardanti i giovani e hanno cercato di individuare e definire il ruolo degli adulti e della scuola 

all’interno della complessa dinamica dell’adolescenza. Tenendo questo sfondo culturale si capisce il valore 

dell’accompagnamento educativo nel tirocinio come risposta al bisogno dell’adolescente di interlocutori che lo 

aiutino a rispecchiare e verificare immagini della propria identità e che gli rimandino valutazioni e criteri di 

scelta e di giudizio. 

 

3.3. Caso di studio 

Cometa Formazione: Il Tutor e il Tirocinio Curriculare 

La scuola Olive Twist – Cometa Formazione scs, è un centro di formazione professionale che ha il preciso 

obbiettivo di educare gli studenti (di età compresa tra i 14 e i 18 anni) ad una professione. L’offerta formativa 

prevede percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IFP) e percorsi sperimentali di contrasto 

dell’abbandono scolastico attraverso l’alternanza scuola lavoro finalizzati all’inserimento lavorativo. I percorsi 

IFP propongono tre percorsi:  

 Operatore della ristorazione – addetto sala e bar 

 Operatore del legno – manutentore di immobili.  

 Operatore delle Lavorazioni artistiche – Arredo Tessile 

 

Gli studenti, sin dal secondo anno di corso, effettuano una importante esperienza di tirocinio curriculare 

nelle aziende per una durata complessiva di circa due mesi all’anno.  

Nell’annualità 2015/2016 sono stati attivati 357 tirocini curriculari coinvolgendo 233 aziende del territorio sui 

tre settori di professionalizzazione presenti nella scuola: tessile, falegnameria e ristorazione. 

Dietro ogni tirocinio c’è un grande lavoro di progettazione, monitoraggio e valutazione per ogni esperienza di 

stage svolta. Gli attori coinvolti nella scuola sono il responsabile dei rapporti territoriali della scuola, che si 

occupa di curare la relazione con le aziende del territorio e tenere una continuità di relazioni con esse e il tutor 

formativo.  

 

 

L’approccio   

Il tutor è una funzione, richiesta da normativa regionale, presente in ogni CFP (centro di formazione 

professionale) che ha il compito di curare il periodo di alternanza scuola - lavoro. Nella scuola Oliver Twist 

questa funzione ha un carattere prettamente educativo. Il tutor è punto di riferimento per una o due classi della 

scuola - con una media di 25 allievi per classe - e si occupa di sostenere il percorso formativo di ogni studente, 

cercando di costruire per lui un percorso “su misura” attraverso attività e progetti atti a far raggiungere il 
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successo formativo e l’eccellenza di ciascuno. In questa relazione educativa con lo studente una delle attività 

svolte è l’esperienza di alternanza scuola – lavoro. 

 

Sulla base delle linee guida regionali in materia di tirocini la scuola ha predisposto, sul proprio CRM, 

un format di convenzione standard valido per tutti i tirocini curriculari dei 3 settori (tessile, legno, sala bar). 

Partendo dal format standard è cura del tutor scolastico personalizzare i campi sotto riportati: 

 anagrafica del soggetto ospitante (Ragione sociale con rispettivo indirizzo legale e P.IVA + nome e 

cognome del Legale Rappresentante con rispettiva data, luogo di nascita e C.F.); 

 periodo del tirocinio (dal… al….); 

 durata (monte ore totale); 

 sede operativa; 

 n. convenzione (con rispettiva data); 

 n. di protocollo interno. 

 

Il progetto formativo viene sempre elaborato dal tutor di classe in co-partnership con il tutor 

aziendale. Tale documento viene poi regolarmente condiviso con il responsabile dei rapporti territoriali della 

scuola prima di essere passato alla firma dei rispettivi interlocutori (Legale Rappresentante scuola, Legale 

rappresentante azienda, allievo). 

Sulla base di quanto emerge da un primo colloquio tra il tutor scolastico e il tutor aziendale vengono 

formalizzate tutti gli aspetti di dettaglio del progetto formativo personalizzato quali: 

 l’anagrafica del soggetto promotore 

 l’anagrafica del soggetto ospitante 

 la data di inizio e fine tirocinio; 

 il monte ore totale da svolgere; 

 l’articolazione oraria con il massimo delle ore settimanali; 

 la sede operativa del tirocinio; 

 le risorse – dirette o indirette - impiegate nel progetto (tutor scolastico, tutor aziendale, 

responsabile rapporti con il territorio, corpo docenti); 

 gli obiettivi educativi che si intende raggiungere; 

 le competenze legate al profilo di riferimento; 

 le principali attività a cui sarà adibito l’allievo;  

 le polizze assicurative che la scuola attiva a riguardo; 

 le modalità di accertamento delle competenze (visite periodiche e questionario di valutazione 

finale a cura dell’azienda); 

 eventuali rischi specifici legati alla mansione con i rispettivi DPI previsti dal DVR rilasciato 

dall’azienda; 

 gli obblighi del tirocinante durante il periodo di tirocinio.  

 

Durante tutta l’attività di stage l’allievo è supportato dal tutor scolastico con visite periodiche presso 

l’azienda ospitante. Queste visite hanno per oggetto un contatto diretto con alunno e tutor aziendale, ma 

anche un incontro con solo uno dei due soggetti per monitorare e cercare di individuare eventuali problemi 

che possono insorge nel percorso formativo. L’esperienza di tirocinio può essere suddivisa in tre fasi 

programmatiche: progettazione, erogazione, valutazione.  



 
 
 
 

26  

Fase 1: La Progettazione 

Nella fase di progettazione per ogni allievo viene individuata un’azienda secondo alcuni criteri condivisi 

tra tutti gli attori del percorso: la direzione della scuola, il tutor, il responsabile delle aziende e i docenti.  

Il primo criterio è un criterio che chiameremo educativo: per imparare ad agire, a svolgere le mansioni lavorative 

richieste, l’alunno necessita di un Maestro, che viene identificato dal tutor scolastico nel tutor aziendale, il quale 

ha il compito di insegnare all’allievo non solo conoscenze e abilità professionali ma anche competenze utili a 

stare nel mondo del lavoro, le così dette soft skills. Per fare questo il tutor aziendale deve condividere il 

mandato educativo che gli è chiesto dalla scuola, essere disposto alla formazione e all’insegnamento, sapersi 

relazionare con l’allievo in modo adeguato. È importante, quindi, individuare all’interno dell’azienda un partner 

educativo che possa seguire lo studente in modo efficace e autorevole.  

In questa fase progettuale del tirocinio il tutor scolastico svolge alcuni colloqui di orientamento con gli alunni 

della classe. Nei colloqui vengono messi a tema e portati a consapevolezza i punti di forza e di debolezza, gli 

obbiettivi che ogni allievo si pone personalmente nello stage a vari livelli, le preferenze a livello di settore (ad 

esempio nel settore ristorativo: bar, sala, cucina …), e di luogo (hotel, bar, ristoranti …) e le esigenze orarie. Il 

colloquio si conclude con una condivisione di obiettivi rispetto al periodo di alternanza e solo dopo il colloquio 

con il responsabile aziendale della scuola il tutor esegue il matching tra il profilo dell’allievo e l’azienda. In 

questa attività di abbinamento è fondamentale il criterio attitudinale e quello logistico.  

Tutti i colloqui svolti con gli alunni, infatti, consentono di individuare i desiderata dell’allievo per aiutarlo ad una 

maggiore consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti. Permettere agli allievi di dare una propria 

opinione li aiuta a sentirsi protagonisti dell’esperienza da svolgere e a trovare le proprie motivazioni per fare 

l’esperienza di stage. Il tirocinio non è qualcosa che la scuola decide di fare ma un’occasione personale di 

crescita professionale e umana. Perché gli studenti siano sempre più protagonisti si tenta di trovare un’azienda 

vicino a casa e raggiungibile con i mezzi che lo studente possiede. In questo modo la decisione di andare al 

lavoro non dipende da altri se non dallo studente stesso.  

Inoltre i feedback dei docenti professionali, in questo ambito, sono 

molto importanti e a seconda delle competenze in cui lo studente è più 

fragile si individua un’azienda in cui possono essere acquisite. Per questa 

ragione si fa riferimento al criterio dell’apprendimento. Sempre nella fase 

progettuale, avviene il colloquio con il coordinatore dei corsi, che approva 

o meno la scelta delle aziende rispetto agli allievi.  

Dopo questo ultimo passaggio l’allievo si reca in azienda per 

svolgere un vero e proprio colloquio di lavoro. Il colloquio viene 

preparato in aula lavorando sulle competenze comunicative attraverso 

colloqui di simulazione, preparati di solito dal responsabile della selezione 

del personale della scuola. Il colloquio in azienda avviene alla presenza 

del tutor, che svolge il ruolo del mediatore; il tutor aziendale, il tutor scolastico e l’azienda condividono il 

progetto dell’allievo ossia il mansionario, l’orario di lavoro, le competenze da acquisire, le esigenze, le 

potenzialità e le possibili criticità.  

 

Fase 2: Il Tirocinio Curriculare  

Nella fase successiva al colloquio il compito del tutor è la stesura di tutti i documenti necessari 

all’attivazione del tirocinio: scheda di valutazione dei rischi in azienda, progetto formativo e convenzione.  
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Nella fase di erogazione, a partire dalla data di inizio del tirocinio il tutor è responsabile del monitoraggio 

dell’esperienza di alternanza scuola – lavoro, con l’obiettivo di verificare la valenza formativa del tirocinio, e 

dell’accompagnamento educativo. Anche questa fase di monitoraggio è svolta in sinergia con il responsabile dei 

rapporti territoriali che si occupa di coinvolgere i turo aziendali, raccogliere esigenze della realtà lavorativa 

individuata come luogo del tirocinio, mediare le comunicazioni con l’azienda. Dietro il termine 

accompagnamento educativo ci sono una moltitudine di attività, le quali hanno come obbiettivo quello di 

permettere allo studente di svolgere un’esperienza che sia formativa e possa permettere una crescita sia umana 

sia professionale. Perché questo sia possibile il tutor svolge con scadenza bi-settimanale, variabile a seconda 

delle situazioni, delle visite in azienda in cui ha la responsabilità del monitoraggio delle attività. Il monitoraggio 

avviene attraverso colloqui con il tutor aziendale, che condivide le competenze acquisite, le lacune da colmare, 

le criticità e le difficoltà di vario tipo che il tirocinante incontra nel lavoro. Il tutor diviene ancora una volta 

mediatore, tra l’alunno e il mondo del lavoro rimandando i giudizi del tutor aziendale all’allievo. Con scadenza bi 

– settimanale avvengono anche i colloqui con gli studenti, i quali hanno l’obiettivo di aiutare la consapevolezza 

delle proprie risorse, capacità, limiti e insicurezze che emergono nell’esperienza di tirocinio. Un altro dei compiti 

del tutor in questa fase è quello di monitorare la documentazione, ovvero, il registro delle attività da compilare 

quotidianamente a cura del tutor aziendale e dell’allievo per segnare le presenze, l’orario di lavoro – che per 

legge non può superare un certo monte ore - e le attività svolte. In caso di criticità in azienda è compito del tutor 

sostenere l’allievo e cercare con lui soluzioni ai problemi emersi, per permettergli di proseguire l’esperienza di 

tirocinio nel migliore dei modi.  

La scelta della scuola Oliver Twist – Cometa Formazione scs è stata quella di progettare un giorno di 

rientro a settimana degli allievi in aula per permettere di sedimentare l’esperienza svolta in azienda e il tutor ha 

il compito di organizzare queste giornate di rientro. Il tutor è titolare di due ore di docenza che vengono 

strutturate in base a ciò che emerge in azienda. Una delle attività standard progettate nelle ore di rientro è la 

compilazione di un diario di bordo, atto a produrre una relazione riguardante il periodo di tirocinio, da inserire 

nell’elaborato finale per l’esame di qualifica al terzo anno. Questa attività permette agli allievi di riflettere sul 

loro fare, acquisire coscienza di ciò che stanno imparando e migliorarlo, in quanto riflettere sull’azione li porta 

spesso a rivedere l’azione svolta per renderla più efficace ed efficiente.  

L’obiettivo dei rientri è quello di sostenere gli allievi nel periodo di alternanza e aiutarli nella maturazione 

di una propria consapevolezza rispetto alle competenze lavorative e trasversali acquisite e da acquisire, 

necessarie per il mondo del lavoro. 

Altra fondamentale attività è il coordinamento dei 

docenti della classe: la condivisione della situazione di 

ogni singolo allievo e delle attività svolte in azienda 

permettono la realizzazione di una progettazione 

unitaria che parta dal “fare” e la possibilità di accogliere 

gli studenti, nelle giornate di rientro, a partire dalle 

esperienze vissute sul lavoro. Questo ruolo di “ponte” tra 

scuola e azienda permette una continuità e una valenza 

formativa del tirocinio, anche se svolto lontano dalla 

dimensione scolastica a cui siamo soliti pensare.  
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Fase 3: La Valutazione  

Nella fase di valutazione, mentre il responsabile delle relazioni territoriali si occupa di raccogliere 

feedback dell’azienda e la disponibilità a possibili collaborazioni future, il tutor scolastico, si occupa della 

redazione dei questionari di soddisfazione dell’esperienza del tirocinio da parte dell’azienda e dell’allievo; del 

controllo del registro presenze di ogni studente e la sua archiviazione e della realizzazione di colloqui individuali 

con allievi e tutor aziendali. Il confronto con il tutor aziendale consente di verificare la possibilità di un futuro 

inserimento lavorativo dell’allievo, mentre il colloquio con lo studente permette di formulare un giudizio 

sintetico rispetto all’esperienza svolta e a rilanciare l’impegno sulla scuola intesa come dimensione continuativa 

dell’esperienza formativa svolta in tirocinio. Per questa ragione la condivisione con i docenti della classe 

dell’esperienze dei tirocinanti e il coordinamento delle attività didattiche previste dalla data di rientro definitivo 

a scuola degli studenti rimane uno degli aspetti fondamentali.  

A conclusione di queste attività è necessario redigere una relazione complessiva dell’andamento del 

tirocinio sia per la classe in generale sia per ogni allievo. Accanto alla parte prettamente burocratico - 

organizzativa la fase di valutazione è fondamentale per la riprogettazione educativa del percorso degli studenti.  

 

 

Il Placement: L’ufficio lavoro  

Al termine del triennio di percorso professionale la scuola Oliver Twist ha attivato l’ufficio lavoro. Questo 

servizio nasce dall’esigenza di accompagnare gli studenti fino all’inserimento definitivo nel mondo del lavoro. A 

partire dal grande investimento sui tirocini curriculari, alcuni allievi vengono chiamati nelle aziende in cui hanno 

svolto il periodo di alternanza, mentre altri vengono sostenuti attraverso un corso di ricerca attiva del lavoro che 

consiste in alcune lezioni in cui gli allievi vengono supportati nella redazione del curriculum vitae, nell’iscrizione 

a siti di ricerca del lavoro, nel bilancio delle competenze 

acquisite e la consegna del curriculum nelle aziende 

individuate. Inoltre, grazie ad alcuni bandi di 

finanziamenti europei, come ad esempio Garanzia 

Giovani, la scuola profila e propone alle aziende partner 

gli ex allievi in cerca di occupazione, cercando di fare il 

matching tra la domanda e l’offerta di lavoro.   

I risultati di questa modalità di lavoro ha portato a 

buoni risultati negli anni. Nell’annualità 2014/2015, per 

quanto riguarda il percorso della ristorazione, sono 82 gli 

allievi usciti dalla scuola. Di questi 82, in 46 hanno scelto 

di proseguire gli studi, 3 si sono trasferiti in un altro paese, 33 erano in cerca di occupazione a Luglio 2015. Di 

questi 33 ex allievi a Giugno 2016, in 29 hanno trovato un lavoro e possiedono attualmente un regolare 

contratto. Nell’annualità 2015/2016 sono 37 gli inserimenti lavorativi andati a buon fine e 80 i tirocini 

extracurriculari attivati per allievi ed ex allievi.  
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Riflessioni sul modello 

A livello di definizione il tirocinio formativo è una misura formativa di politica attiva finalizzata a creare un 

contatto diretto tra soggetto ospitante e tirocinante allo scopo di favorire l’arricchimento del bagaglio di 

conoscenze, competenze professionali e inserimento o reinserimento lavorativo. La dimensione centrale del 

rapporto di tirocinio è garantire la formazione professionale del tirocinante. Se l’obbligo dell’azienda è fornire la 

formazione, l’obbligo del soggetto promotore è monitorare l’avvenuta formazione svolta, in quanto spetta poi al 

soggetto promotore certificare le competenze in uscita del tirocinante. 

Nella Comunicazione n. 173 del 18 Aprile 2012 dal titolo Verso una ripresa fonte di occupazione  la 

commissione europea definisce il tirocinio come5:  

 

 

 

 

 

 

 

 

I tirocini possono assumere un’importanza fondamentale ai fini della promozione dell’inserimento dei 

giovani nel mondo del lavoro, colmando il fossato tra conoscenze teoriche e capacità richieste sul posto di 

lavoro. Tuttavia dall’esposizione del case study emerge chiaramente come l’esperienza del tirocinio curriculare 

può non essere feconda in assenza di: una progettazione formativa fatta a misura dell’allievo; un affiancamento 

in azienda da parte di una figura adulta ed esperta del lavoro, ovvero il tutor aziendale; un costante 

accompagnamento educativo dello studente da parte del tutor didattico; dei colloqui di condivisione tra chi si 

occupa del ragazzo sul lavoro e a scuola, la cura nella relazione e una continuità di rapporto con le aziende del 

territorio. 

Il partenariato educativo che si viene a creare tra l’esperto del settore (tutor aziendale) e il tutor 

scolastico di riferimento permette alla scuola di stendere progetti formativi sempre più aderenti ed attuali 

rispetto alle reali esigenze del mercato del lavoro evitando che le discipline insegnate in classe risultino per i 

ragazzi parole morte di cui, in fondo non se ne riesce a percepire l’importanza. E’ sul campo, in azienda, 

nella risoluzione quotidiana di problemi reali, che gli allievi si riscoprono desiderosi di conoscere. 

Dato il ruolo strategico giocato dall’azienda nel successo formativo di un tirocinio è tra le priorità della 

scuola curare, con particolare attenzione, la relazione con le aziende ospitanti. Per qualsiasi necessità 

l’azienda sa di poter contare sul tutor scolastico e sul responsabile dei rapporti territoriali.  

Insieme scuola e azienda valutano eventuali interventi educativi laddove ne emerga la necessità e 

condividono tutte le ipotizzabili correzioni da apportare al percorso dell’allievo. Questo è molto importante 

perché le aziende sono più produttive ed efficaci (e motivate a superare eventuali criticità) laddove non si 

sentono sole nel portare avanti la relazione educativa con i ragazzi.  

Stesso supporto viene garantito al tirocinante che in qualsiasi momento sa di poter contare sulla figura 

indispensabile del tutor scolastico, non solo durante le visite settimanali in azienda ma anche e soprattutto 

durante il rientro a scuola un giorno alla settimana o durante gli appuntamenti extra concordati dal tutor fuori 

dall’orario del tirocinio. 

                                                           
5
  http://www.europarl.europa.eu [last access: 29/7/2016] 

«esperienza lavorativa comprendente una componente educativa (nel quadro 

di un curriculum di studio o no) di durata limitata. Scopo di tali tirocini è quello 

di agevolare la transizione dei tirocinanti dall’istruzione al lavoro, fornendo 

loro l’esperienza pratica, le conoscenze e le competenze idonee a completare 

la loro istruzione teorica». 

http://www.europarl.europa.eu/
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La scuola, all’inizio del percorso, stabilisce un numero minimo di visite per ciascun alunno/azienda nella 

misura di 1 a settimana. È poi compito del tutor scolastico valutare l’eventuale necessità di intensificare il 

numero delle visite, o diminuirle in base agli accordi con i responsabili e con i tutor aziendali. 

Il grande supporto che il tutor può dare al tirocinante consiste nella capacità di rielaborare l’esperienza 

fatta dal ragazzo in azienda, accompagnandolo in un giudizio più consapevole e meno alterato da stati 

d’animo o paure.  

L’esperienza ci insegna infatti che tante criticità che emergono soprattutto nella prima settimana di 

tirocinio sono sanate laddove interviene la figura autorevole del tutor di classe che, con l’aiuto e le informazioni 

raccolte dall’azienda, riesce a ridimensionare la percezione falsata del ragazzo/a rimotivandolo ad un lavoro 

personale rispetto al suo stare in azienda. 

 

3.4. Conclusioni 

Dal caso esposto emerge chiaramente che perchè sia possibile una reale alternanza sono necessarie 

alcune condizioni fondamentali. Prima di tutto, a livello legislativo e di progettazione didattica, la possibilità di 

svolgere dei periodi di lavoro in azienda, senza che siano delle parentesi imposte dall’alto dentro un programma 

didattico che non ne tenga conto come parte della formazione curriculare. In secondo luogo è necessario 

immaginare un periodo temporalmente adeguato che possa permettere al tirocinante di imparare realmente 

una professione, o per lo meno le competenze di base di esso, e all’azienda di formare l’allievo in modo 

adeguato. Senza queste condizioni non si può parlare di alternanza, nel momento in cui la si considera non solo 

come strumento di politica attiva ma come modalità di formazione ed educazione della persona nella sua 

totalità. 

Altro fattore fondamentale di un tirocinio di qualità è la presenza di figure dedicate alla progettazione, 

monitoraggio e valutazione dell’esperienza stessa.Intendiamo dire che sia ada parte del soggetto ospitante sia 

da parte del soggetto promotore è necessario coinvolgere e formare persone che svolgano quell’attività di 

tutoraggio che emerge come elemento fondante del successo formativo dell’esperienza di alternanza. Da parte 

della scuola è necessario prevedere un tutor per una media di 50 studenti all’anno, in tirocinio in periodi diversi 

per gruppo da 25, che possieda competenze adeguate a livello educativo, per permettere facilitare 

l’apprendimento in situazioni esperienziali, sostenere i momenti di difficoltà, e supportare gli strudenti perchè 

l’esperienza di stage sia una reale formazione della persona.  Inoltre il tutor deve essere in grado di interfacciarsi 

con il mondo delle imprese, condividere un linguaggio comune, sulla cui base costruire collaborazioni.  

Altre competenze indispensabili, oltre alla conoscenza del contesto organizzativo aziendale di riferimento, 

sono: progettare in modo congiunto, gestire le relazioni interpersonali e di comunicazione in situazioni 

complesse, lavorare in equipe interistituzionali Da parte dell’azienda è necessario prevedere un tutor aziendale 

che abbia, a livello legislativo, un contratto di un certo tipo, e poi le giuste competenze professionali, oltre che la 

disponibilità a condividere un mandato che è prima di tutto educativo.  

Proprio per quanto detto sopra, diventa condizione essenziale anche la patnership con le aziende del 

terrirtorio e quindi una figura che si occupi della ricerca prima e della cura poi delle relazioni con le imprese che 

accolgono i tirocinanti.  
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4. Il modello Scuola-Impresa e l’experiential learning approach 

Autori Francesco Campiotti, Mariachiara Gomaraschi, Marianna Nicotra 

Sintesi La formazione tradizionale è basata su competenze ormai non più utili per le richieste 

del mercato. Metodi come l’apprendimento in situazione, experiential learning, è 

invece un metodo “finalizzato” e più spendibile nel mondo del lavoro non solo per la 

qualità della formazione delle competenze professionali, ma ancor più per quelle 

trasversali. Lo strumento della Scuola-Impresa diviene essenziale per la costruzione, in 

ambito educativo e formativo, del nesso tra disciplina e realtà. Questo caso studio 

tratta il nuovo approccio di apprendimento di Cometa Formazione per studenti della 

Scuola Oliver Twist di età compresa  tra i 14 e i 18 anni. 

 

4.1. Contesto 

Tra le grandi sfide quotidiane delle attività educative e formative, aiutare gli studenti (per lo più ragazzi 

giovani) a sviluppare una resilienza personale è di primaria importanza. Le capacità imprenditoriali, le 

competenze digitali, e il pensiero creativo sono solo alcune degli elementi chiave della EU Skills Agenda, 

recentemente approvata della Commissione Europea (CE, 2016). Cometa Formazione, che opera a Como, è 

fortemente attiva nel creare e preservare queste condizioni in modo da aiutare i ragazzi a riconoscere e ad 

approfondire la conoscenza delle loro attitudini.  

Basato sul concetto dell’ “Experiential Learning”, Cometa Formazione e la Scuola Oliver Twist hanno 

implementato l’approccio scuola impresa con lo scopo di sviluppare resilienza, coinvolgendo gli studenti nella 

realizzazione di prodotti reali destinati a clienti reali nei vari laboratori della scuola: una falegnameria, uno 

bottega del tessuto, due sala-bar e un ristorante. La sfida è sempre più critica se confrontata con gli obiettivi 

principali delle politiche educative internazionali ed europee.  

Ad esempio, nel 2014, l’abbandono scolastico viene riconosciuto come uno dei problemi più gravi del 

sistema educativo a livello europeo. Gli obiettivi della strategia Europa2020 (tasso dei dropouts inferiore al 10%) 

sono ancora molto lontani: nel 2013, in Italia, il tasso è del 17%. Il numero dei NEET italiani, nel 2014, è 

aumentato al 22%, dal 17% nel 2005 (Eurostat 2014), uno dei livelli più elevati dell’UE. Inoltre, a livello nazionale 

e regionale, il divario tra il sistema di istruzione e il mercato del lavoro è sempre più ampio, sia per la riduzione 

degli investimenti pubblici nell’istruzione, sia per il rapido cambiamento del contesto economico in cui nuove 

competenze vengono richieste (es. ICT, conoscenza della lingua inglese). 

In particolare, la provincia di Como mostra un tasso di dropouts superiore al 30% nel 2014. Una delle 

ragioni di questo elevato livello riguarda questioni legate alla gioventù che influenzano l’atteggiamento dei 

giovani nel diventare maturi e responsabili, spesso dovuto alla povertà o alla mancanza di legami famigliari. 

Questi problemi, purtroppo, possono avere delle conseguenze in termini di bassa prestazione scolastica e, 

eventualmente, possono causare l’abbandono scolastico. Allo stesso tempo, nel 2014, il tasso di disoccupazione 

nella provincia di Como è pari al 9%, ma quella giovanile è oltre il 25% (giovani di età compresa tra i 15 e i 29 

anni). Inoltre, oggi, più di 50.000 migranti vivono nel territorio comasco e il 14% dei maschi è disoccupato, con 

elevati rischi di scarsa integrazione per le loro famiglie e bambini.  
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4.2. Quadro teorico  

Diversi pedagogisti, nel corso del secolo scorso e nei primi anni di quello attuale, hanno espresso un 

giudizio positivo sul valore formativo che le attività lavorative possono esercitare sugli studenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esperienza che J. H. Pestalozzi realizza a Stanz, apre nella storia della pedagogia occidentale, al valore 

educativo del lavoro, capace di esprimere i tre aspetti della persona: mano, mente e cuore. Descrivendo il 

setting di lavoro ideato da Pestalozzi un autore francese, P. Meireu, (Meireu 1995) afferma che, per quanto 

possa parere inusuale osservare tutti questi ragazzi, di età diversa, affaccendati intorno a compiti concreti e 

molteplici, si tratta pur sempre di una scena meno inquietante di quella di un’aula con i banchi schierati verso la 

cattedra *…+che dovrebbero avere come compito quello di ascoltare il docente che interroga i compagni, 

ascoltare il docente che spiega il nuovo argomento, ascoltare le indicazioni per fare i compiti assegnati sul nuovo 

argomento, ascoltare, ascoltare, ascoltare. 

Nel laboratorium non esiste “pensare teorico” senza “fare tecnico” e senza “agire pratico”; l’astratto e il 

concreto si “meticciano” in continuazione, non si esercita sempre e soltanto una riflessione intellettuale di 

secondo grado, fondata sul libro, sulla parola scritta, che ha come unica destinazione la comprensione teorica, 

ma la riflessione ha sempre la possibilità di essere posta, pensata e vissuta come problema, come progetto 

personale, come fare e agire consapevoli che diventano, in questo modo, fini autonomi dell’azione educativa e 

non semplici situazioni utilizzate a servizio occasionale e strumentale del sapere teorico. 

Le conclusioni dell’incontro tenutosi a Bruxelles il 7 giugno 2010: New skills for new jobs: the way forward 

39th employment social policy, health and consumer affairs, Council meeting, dichiarano che gli obiettivi da 

raggiungere nella UE espressi in Europa 2020 dal punto di vista dell'istruzione sono la riduzione dei tassi di 

abbandono scolastico al di sotto del 10% e l'aumento del 40% dei 30-34enni con istruzione universitaria (in base 

ai dati Eurostat, employment rage, dicembre 2015). Le competenze chiave per raggiungere questo obiettivo 

sono considerate: comunicazione, matematica, scienze e tecnologie, imparare a imparare, competenze sociali, 

imprenditorialità, conoscenza interculturale, lavoro in gruppo, flessibilità e adattabilità al cambiamento, bilancio 

e consapevolezza competenze acquisite, formazione permanente. 

A tal proposito G. Bertagna (Bertagna 2006, pp. 93-115) affronta la tematica del lavoro, del sapere e 

dell’alternanza. In particolare, viene sottolineata in queste pagine l’importanza, ai fini dell’apprendimento, del 

G. Bertagna (Bertagna 2012) afferma che 

«si deve prendere atto di un dato, al di là di ogni valutazione dello stesso: è finita 

l’epoca in cui, prima, ci si preparava a svolgere un lavoro e, poi, dopo la fase della 

preparazione, si esercitata questo lavoro, magari per l’intera vita. *…+ È 

indispensabile “apprendere lavorando” e, reciprocamente, “lavorare 

apprendendo”, la dimensione professionale non può e non deve essere l’unica ed 

esclusiva qualificazione di ogni persona e della sua ricchezza personale, sociale e 

culturale, ma deve integrarsi con tutte le altre che la contraddistinguono. Ecco 

perché non è più possibile ragionare in termini di scuola intesa come 

“preparazione di un lavoro”, che fra l’altro non si incontra mentre si studia, e di 

lavoro, concepito come esperienza alternativa alla scuola. I due momenti o stanno 

insieme o, viceversa, si danneggiano a vicenda». 
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fare esperienza come unica possibilità perché il sapere non sia slegato dal concreto ambientale e sociale (p. 103 

ss).In questa fase la consapevolezza nell’apprendimento è il punto in cui si sviluppano nuovi scenari nella mente 

dell’allievo, come ben delineato da Pellerey (Pellerey 2006, p. 49 ss) 

Secondo Roncalli, per evitare uno scollamento della scuola dalla società non è necessario un adattamento 

della scuola al lavoro ma “un’azione che la scuola deve svolgere per preparare le nuove generazioni alla vita 

sociale e professionale futura” (Roncalli 2003, p. 77). 

 

4.3. Caso di studio 

Cometa Formazione: il modello scuola-impresa  

 Il modello che l'Oliver Twist di Cometa Formazione propone è quello dell'apprendimento in situazione e 

dell’alternanza formativa scuola lavoro, che implica portare il mondo all’interno dell’aula ufficio e l’aula nel 

mondo. Gli studenti della scuola sono di età compresa tra i 14 e i 18 anni. 

L’attività didattica professionale, in Cometa, si svolge in vere e proprie botteghe artigianali dove, come in 

un apprendistato rinascimentale, l’allievo impara seguendo il maestro nella realizzazione di un prodotto 

destinato al pubblico. In Cometa le quattro botteghe presenti sono la Bottega del gusto, dotata di un bar, un 

ristorante e una pasticceria didattici, aperti al pubblico; la Bottega del Legno, dotata di ufficio di progettazione e 

di una falegnameria; la Bottega del tessuto, dotata di un Ufficio Stile e di una tessitoria sartoria, la Bottega della 

natura, con giardini, orti, boschi. In questi contesti lavorativi reali, lo studente offre il proprio prodotto/servizio a 

un consumatore pagante. Non trattandosi di una simulazione, l'urgenza della competenza professionale emerge 

maggiormente e, di conseguenza, rende altrettanto urgenti per il soggetto in apprendimento tutte le 

competenze culturali e umane che sono anche quelle indicate dagli obblighi di istruzione. 

Nelle botteghe didattiche si pratica la job rotation. 

La job rotation è una prassi diffusa presso alcune grandi aziende che consiste nel far ruotare un 

dipendente (di solito un neoassunto) per il primo periodo della sua carriera lavorativa, nelle diverse divisioni 

aziendali, allo scopo di verificare per quale settore abbia più attitudini, di facilitare la circolazione dei saperi 

taciti, di motivare la risorsa umana attraverso una conoscenza piena della parte che il suo lavoro ha nel processo 

complessivo. 

La Bottega del gusto gestisce un bar, un ristorante e una pasticceria. Il personale è composto da maestri e 

allievi. Questi, oltre alla quotidianità del servizio, organizzano eventi all’interno degli spazi dell’associazione 

Cometa e catering esterni (pranzi di lavoro, serate a tema, serate à la carte, cene di gala, buffet, welcome coffee 

e coffee break per eventi aziendali, social day, cerimonie,di vario tipo, compleanni), secondo il brand Cometa o 

assecondando i gusti e le esigenze dei clienti. 

Gli allievi del corso Sala bar, due giorni alla settimana per 8 ore, svolgono la loro job rotation presso la 

Bottega del gusto, che per loro si configura come formazione in Assetto lavorativo. 

Questi reparti sono per gli allievi l’ambito in cui imparare facendo. In ogni reparto gli allievi sono seguiti, o 

meglio “lavorano con” dei docenti – maestri, che formano gli allievi durante il lavoro, offrendo conoscenze e 

aiutandoli nell’esercizio di abilità: i maîtres, gli chef, i pasticceri, i bartenders. 
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L’ambito della sala è uno dei più importanti e impegnativi in quanto la qualifica prevista per l’allievo alla 

fine del corso è di Operatore della ristorazione/addetto sala e bar. Indossando una divisa e rispettando le norme 

igieniche dettate dall’HACCP, gli allievi puliscono e allestiscono la sala e predispongono la mise en place, 

accolgono gli ospiti, prendono le comande, servono il pranzo o la cena ai clienti interni ed esterni che vengono a 

consumare il loro pranzo al ristorante di Cometa, poi sbarazzano e riallestiscono la sala.  

Contemporaneamente in cucina ci si occupa della preparazione dei pasti. Nel frattempo altri allievi, in 

pasticceria, preparano le linee dei dolci per la produzione di base, le colazioni dolci e salate, le insalate e i gelati, 

i dessert per il ristorante, i pasticcini e i prodotti ordinati per eventi esterni o semplicemente per take-away. 

Altri allievi si occupano dei carichi e dei controlli in magazzino, luogo in cui si ripone tutto il materiale per i 

servizi e le materie prime che servono per le diverse preparazioni. 

Infine vi è il bar, l’altro ambito al quale la qualifica degli allievi fa riferimento. Nel bar didattico si lavora 

regolarmente dalle 8.30 alle 16.30. Alcuni allievi, a rotazione, svolgono in più un’ora prima e una dopo, dette di 

d’apertura e di chiusura. Qui gli allievi imparano a servire a un target vastissimo di clienti, sia all’interno del 

locale che all’aperto, prodotti di caffetteria, di pasticceria, gelati, cocktail e aperitivi. In più, continuamente, 

puliscono, rimpiazzano, riallestiscono e controllano i carichi. Il bar della scuola è un international bar, ossia al 

suo interno si richiede che la comunicazione si svolga prevalentemente in lingua inglese. 

Per quanto riguarda gli eventi e i catering esterni, alcuni di essi vengono interamente organizzati dagli 

allievi sostenuti e guidati dai maestri, secondo della realizzazione della commessa, al processo produttivo della 

quale contribuiscono tutti i docenti. In altri casi la parte organizzativa è curata dai maestri e la parte realizzativa 

svolta insieme. La tendenza, tuttavia, è quella di far partecipare sempre di più gli allievi, con responsabilità 

crescenti, al processo ideativo e progettuale di ogni evento. 

Ricapitolando: due giorni alla settimana, ogni gruppo classe viene diviso in piccoli sottogruppi i cui membri 

rimangono su un ambito per due settimane, dopodiché passano a un altro ruolo. In questo modo si ottengono 

diversi vantaggi. Innanzi tutto la professionalità si perfeziona direttamente sul campo in maniera eterogenea ma 

completa, tutti gli allievi possono svolgere le diverse mansioni della filiera imparando a confrontarsi con le 

diverse problematiche e a scambiarsi suggerimenti nel paragone reciproco, ma anche a gustare gli aspetti che 

permettono di esprimere la propria personalità (così qualcuno scopre di essere più portato per il bar, qualcun 

altro per la sala o per la pasticceria); nel tempo si acquisiscono sempre più abilità, e con l’occorrere di casi 

diversi si diventa sempre più competenti; le competenze circolano tra tutti, non rimanendo beneficio di piccoli 

gruppi; ciascun allievo ha la possibilità di sperimentarsi in tutti gli ambiti e riconoscere quello che gli è più 

congeniale e, infine, questo offre spazio per la personalizzazione sulla base delle attitudini, infatti se un allievo 

mostra particolare interesse per uno degli ambiti, quello può divenire prevalente nella sua formazione, o essere 

fatto oggetto di ulteriori laboratori extracurriculari. 

 

Cosa intendiamo per Experiential Learning in Cometa 

Sono stati numerosissimi, nel ’900, i tentativi di avvicinare lo studio all’esperienza del ragazzo, le così 

dette scuole nuove o scuole progressive. Vorremmo precisare cosa significhi questo in Cometa. 

L’apprendere attraverso l’esperienza consiste innanzi tutto nell’utilizzare il lavoro come ambito 

privilegiato per la scoperta del sé e delle proprie attitudini e potenzialità, che possono andare oltre l’attività 

professionale per la quale si studia, ma si scoprono attraverso di esse. 
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L’io, il proprio io, si riconosce in azione. Non “io” inteso come ciò che dice di sé, che potrebbe essere 

anche un giudizio demoralizzato e scoraggiato, ma “io” inteso come ciò che si scopre di volere e poter fare, ed 

essere. Apprendere attraverso l’esperienza è un apprendimento situato nel senso che avviene mentre l’allievo è 

immerso in una comunità pratica di lavoro, quella del bar, del ristorante, degli uffici di promozione e di 

management, fatti di pari e di maestri.  

La trasmissione delle competenze avviene attraverso una partecipazione diretta dell’allievo all’attività 

lavorativa, con responsabilità crescenti, senza timore dell’errore che, pure in una tensione ideale verso 

l’eccellenza, è pienamente messo in conto.  

Per questo gli allievi organizzano un evento e il suo impianto di comunicazione nell’ufficio del docente di 

Lettere, interloquendo con tutti gli stakeholders e imparando a farlo, traendo ispirazione per l’evento o per la 

comprensione di sé e di chi si vuole essere dalle opere letterarie o dalla storia; gestiscono la parte economica e 

quantitativa nell’ufficio di hospitality, sempre in relazione con tutti gli interlocutori della filiera, dal fornitore al 

cliente; imparano la professione in job rotation e riflettono su di essa nelle aule, che divengono uffici di 

consulenza. Non è dunque un apprendimento proposizionale: il momento in cui il maestro insegna ruota intorno 

al momento in cui l’allievo lavora, come quando si impara a scrivere una lettera formale, scrivendo una lettera 

formale, o a fare un caffè, facendo un caffè. Il maestro condivide i suoi saperi nel momento stesso in cui le 

domande vengono poste dalla situazione dinamica in cui l’apprendimento avviene. 

La figura del maestro è fondamentale sia per le indicazioni che può fornire in qualità di esperto, 

concentrato sul singolo apprendista, sia per il compito di referente e di guida nella riflessione su quanto 

appreso, su quanto accaduto e sul suo significato. Ecco perché apprendere attraverso l’esperienza è, talvolta, 

partire dal fare per arrivare al sapere, come quando si riflette su cosa si è fatto in Job rotation, o su come sia 

andato un evento. Questo infatti fa la differenza tra il provare, il fare meccanico e il fare esperienza: la 

consapevolezza. Essendo l’uomo bisogno di senso, fare esperienza significa capire, comprendere. 

Apprendere attraverso l’esperienza è poi ripartire dalle esperienze vissute per vivere meglio le nuove. 

Significa che ciò che l’allievo apprende prima del fare, sapere e abilità, hanno un fine non remoto e non 

eventuale. È Immediato, spesso, potenziale, qualche volta: apprendere è un’esperienza e serve a fare 

esperienza. 

Accade quando si rieducano i propri sensi a percepire, a riscoprire il proprio corpo nel mondo. Per questo 

la prima fase di ogni  processo produttivo, l’ideazione, inizia attraverso uscite formative, degustazioni, e attività 

simili.  

Dopo, l’apprendere attraverso l’esperienza è dare un nome alle cose che si incontrano, che si 

ricominciano a vedere, a sentire: come descrivere un cibo dopo una degustazione o un luogo che si è visitato, o 

raccontare l’esperienza fatta per coglierne i significati. È  riflettere su quanto vissuto, per comprenderlo meglio e 

farlo proprio, farlo divenire esperienza nel suo senso pieno. Perché  un’esperienza non è tale se non è giudicata. 

In Cometa, per apprendere attraverso l’esperienza, si cerca di far sì che ogni proposta didattica sia un 

incontro che amplia gli orizzonti. Un incontro dopo il quale sei diverso, sei più ricco. È ancora apprendere da 

protagonisti, in maniera attiva, non sorbire passivamente. Significa che ogni allievo deve vedere una possibilità 

per sé nella proposta didattica, e l’apprendimento deve essere una conquista ricercata e ottenuta con fatica. 

Si apprende attraverso l’esperienza quando si discute, in gruppo di cooperative learning o con tutta la 

classe, perché le idee messe in comune non si sommano ma si moltiplicano, e la discussione in gruppo aiuta il 

singolo a capire. 
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Apprendere attraverso l’esperienza è scoprire che il mondo in cui si è  immersi ha la dimensione dello 

spazio e del tempo, e che quello spazio e quel tempo lo rendono ciò che è. Questo è più che studiare storia o 

geografia, è incontrare popoli, luoghi, usi e mentalità; si conosce lo spazio se si conosce come l’uomo è riuscito a 

misurarlo, per portarlo dentro con consapevolezza. Conoscere lo spazio e il tempo di un luogo, di un fenomeno, 

di un uomo, è conoscerlo davvero.  Se conoscere è amare, fare esperienza è iniziare ad amare. 

Fare esperienza suscita il desiderio di fare altre esperienze.L’apprendimento attraverso l’esperienza, come 

praticato in Cometa, avviene quando si chiede la consulenza di un maestro o di un esperto, al lavoro o nella vita; 

quando si pone una domanda, si cerca di rispondere ad essa, ci si riesce oppure no e si riprova. Per questo 

diventa esperienza essere creativi al lavoro per risolvere un problema, e da questo, apprendere. 

Perché tutto questo apprendimento avvenga, in Cometa, non ci si affida del tutto al caso e alle esperienze 

che esso potrà offrire o alle circostanze che la vita potrà porre, perché la vita non si offre, di per sé, con 

propedeuticità tra le esperienze. Questa è una delle prime considerazioni che i pedagogisti delle scuole nuove si 

sono trovati a fare. Fermo restando che la scuola che vuole formare un organizzatore di eventi, deve aiutarlo ad 

affrontare il maggior numero possibile di circostanze, in modo che egli possa dirsi esperto, la nostra esperienza a 

scuola nell’organizzazione degli eventi con i ragazzi ha mostrato che problematiche poste per un evento non si 

ponevano per un altro, che però a sua volta poneva altre esigenze. Così è divenuto evidente che se alcuni 

apprendimenti sono imprescindibili, altri possono essere circostanziali. Come affrontare dunque quelli 

imprescindibili? Bisogna progettare le esperienze in modo che siano propedeutiche all’apprendimento, e una 

propedeutica all’altra. È necessario, perché, sebbene il maestro sia sempre presente a mediare, esistono 

competenze maggiori (quella dell’organizzazione di un evento) che hanno all’interno competenze meno 

complesse (scrivere una mail formale, redigere un progetto), e apprendimenti impossibili se mancano certi 

concetti di base (come la differenza tra registro formale e informale e il concetto di target). 

Il maestro/docente aiuta a sistematizzare le esperienze perché diventino sapere conquistato e 

organizzato, come lo è nelle discipline, guidando la riflessione, offrendo il lessico disciplinare e le metodologie. 

Talvolta come premessa, come quadro entro il quale accogliere l’esperienza, talvolta come scoperta. Talvolta 

come punto di partenza, tale altra come punto di arrivo. 

La progettazione non è asettica, richiede un cambiamento continuo in base alle circostanze. Le strategie 

per progettare le esperienze in bottega sono dunque due e vedono in entrambi i casi fondamentale il ruolo del 

docente/maestro di bottega e la flessibilità della sua progettazione, oltre che la co-progettazione 

transdisciplinare. 

I maestri possono condurre a realizzare il lavoro commissionato in tutti i suoi aspetti, migliorando in 

itinere o rifinendo via via ciò che non è ben fatto in quanto non ancora nelle potenzialità dell’allievo (per 

esempio quando la proposta che gli allievi fanno del menu non è ben equilibrata, correggendola, o quando 

questi dimenticano di ordinare le tovaglie da prendere a noleggio, e il maître silenziosamente provvede, salvo 

poi, in fase di debriefing, segnalare l’errore, o come quando gli allievi hanno steso un book di progetto che 

necessita di essere rivisto dal punto di vista della morfologia, della sintassi e della formattazione e la docente 

lascia comporre tutto salvo poi correggere in gruppo). Così facendo si sostiene l’allievo, a mettere in gioco una 

competenza più ampia di quella che già possiede, secondo le teorie della zona di sviluppo prossimale, per cui la 

proposta deve essere sempre più complessa delle potenzialità perché l’apprendimento avvenga. 

L’apprendimento attraverso l’esperienza in Cometa vuole dunque il protagonismo dell’allievo, ma il 

maestro è una presenza importante, come un compagno di viaggio imprescindibile e la cui presenza non si limita 

alla predisposizione dei materiali o all’organizzazione delle esperienze. La sua compagnia è una compagnia 

esperta, quasi genitoriale, quasi paterna (non materna), che introduce e spalanca alla vita, senza rinunciare a 
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offrire suggerimenti e regole. Questo nella convinzione che un uomo che giudica è un uomo che insegna a 

giudicare, se lo insegna aiutando l’allievo a porsi le domande, a indagare, prima di offrire il suo contributo. Un 

uomo che educa, carico della sua esperienza, aiuta l’adolescente a trovare le risposte alle sue domande, 

sostenendolo nella sua personale esperienza, confermandogli la presenza di un significato e la possibilità della 

sua scoperta. 

Com’è possibile questo, e com’è possibile non scadere in lezioni frontali che esulano da quanto detto 

sull’apprendere attraverso l’esperienza? Basta che tutto l’apprendimento, e non solo la singola lezione, siano 

situati in un progetto a lungo termine come la realizzazione di una commessa o lo svolgimento quotidiano di un 

lavoro in cui si entra a contatto con il pubblico.  

Per chi dubitasse che legare l’apprendimento all’esperienza potrebbe portare a sfruttare i contenuti in 

maniera funzionalistica, bisogna precisare che quando si cerca per l’apprendimento uno scopo non remoto e 

non eventuale, lo studio non è finalizzato esclusivamente al conseguimento di un risultato nell’ambito 

professionale o alla realizzazione di un prodotto, esso deve dare insegnamenti di vita, sia in termini di metodo 

che di contenuto. 

Le esperienze, ossia l’entrare in rapporto con la realtà, anche attraverso il confronto con autori o con la 

storia, permettono innanzi tutto di capirla, non solo di manipolarla; esse devono innanzi tutto educare all’agire 

umano, cioè alla scelta consapevole del bene: del bello, del buono, del giusto e del vero. 

 

Le competenze professionali nell’Experiential Learning: il caso del Sala Bar 

Per quanto riguarda lo sviluppo delle competenze professionali del settore Sala Bar, esse sono trattate a partire 

dall’esperienza pratica nella job rotation, esperienza che prevede l’azione nei diversi ambiti della bottega e un 

momento giornaliero di debriefing. Inoltre, soprattutto nella prima fase dell’anno formativo e per quanto 

riguarda le competenze legate alla scienza dell’alimentazione, i professionisti danno basi teoriche e 

contenutistiche ai ragazzi, attraverso ore di lezione che approfondiscono i temi affrontati proprio nella job 

rotation. 

Le competenze sviluppate grazie all’ambito lavorativo sono innanzitutto quelle regionali attribuite in 

maniera specifica al profilo, (per 

esempio pianificare operazioni da 

compiere per rispondere alla richiesta 

di un cliente, predisporre gli spazi di 

lavoro, servire pasti e bevande, 

predisporre comande). Tuttavia lo 

stretto contatto con il cliente spinge a 

sviluppare anche competenze 

trasversali e imprenditoriali come 

l’empatia con il cliente stesso, la 

comunicazione tra i ranghi e col 

pubblico, l’imprenditorialità e la 

promozione del prodotto. 
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La Bottega del Gusto, caso specifico trattato, si compone di quattro laboratori che vedono la 

partecipazione degli studenti a settimane alterne: la sala, dove si svolge il maggior numero di ore di job rotation, 

il bar, la pasticceria e la cucina. Per quanto riguarda il lavoro di sala esso consiste non solo nel servizio del 

cliente, ma di tutta la fase di preparazione dell’ambiente perché sia idoneo e accogliente, e nella pulizia dopo il 

servizio. Il bar invece vede un contatto con la clientela dalla prima esperienza, è aperto al pubblico e gli allievi si 

occupano del servizio di cibo, bevande e prodotti di caffetteria. Nella cucina e nella pasticceria il lavoro consiste 

nella preparazione dei piatti serviti al ristorante a partire dalla lavorazione della materia prima, fino 

all’impiattamento. 

L’attività ordinaria svolta nelle mura della scuola (bar e ristorante didattico si trovano all’interno di 

Cometa, sebbene offrano servizi per il pubblico esterno) si accompagna all’attività di catering esterni e di eventi 

interni, realizzati su richiesta dei clienti. Queste tipologie di eventi offrono la possibilità agli allievi di 

sperimentarsi in ambito organizzativo e di acquisire competenze relative alla gestione, fondamentali nel quarto 

anno. 

L’azione brevemente descritta sopra non si tradurrebbe in apprendimento esperienziale se non 

diventasse oggetto di riflessione e di categorizzazione attraverso i momenti di debriefing, svolti a fine lavoro col 

docente di riferimento e il tutor della classe. Si tratta del momento in cui dal puro “fare” si passa all’esperienza, 

cioè alla comprensione dell’azione e alla sua modellizzazione. Il debriefing è diverso a seconda delle classi, 

generalmente viene guidato da domande che spingano alla riflessione su quanto accaduto durante il lavoro, su 

quanto si è appreso di nuovo, sul lavoro in gruppo e su come si cambia nel lavoro. Con la crescita delle abilità dei 

ragazzi viene loro chiesto di individuare punto di forza del servizio effettuato e punti di lavoro, gli allievi sono 

corretti dal maestro a partire dall’azione svolta, e sono individuati e sviscerati i problemi riscontrati nel servizio. 

L’apprendimento esperienziale avviene nel momento in cui il fare della bottega è abbinato alla riflessione 

su quanto accaduto e l’apprendimento è innanzitutto riconosciuto dal ragazzo stesso. 

 

Le materie umanistiche nell’Experiential Learning 

Faremo in questa sede qualche breve esempio  di come le materie umanistiche non solo supportino la 

professionalità, ma siano parte integrante di esse in un ottica più transdisciplinare che interdisciplinare,  

rimandando ad un altro lavoro una trattazione più completa. Il lavoro richiede competenze umanistiche quando 

si deve descrivere un prodotto al cliente, destando fascino ma rimanendo veritieri. Il lavoro richiede 

competenze argomentative quando si deve presentare un progetto o difenderlo. Un evento che offre prodotti 

tipici del territorio, a denominazione comunale d’origine (De.C.O.), può far fare un’immersione storica 

profondissima, come i mondeghili Milanesi, che fanno viaggiare nella storia fino alla dominazione spagnola e 

prima ancora all’incontro con il mondo arabo. Allo stesso tempo, la riflessione sul concetto di ospitalità nel 

mondo greco o nel mondo ebraico, paragonato con lo stesso concetto oggi, mi fa maturare una consapevolezza 

della concezione che io ho dell’ospite e di come voglio si senta accolto, al di là della tecnica di allestimento della 

mise en place. La tattica di combattimento della falange oplitica, con i soldati l’uno di fianco all’altro, il cui scudo 

copre per metà il proprio corpo e per metà quello dell’altro, impenetrabili, diventa l’occasione per riflettere 

sulle caratteristiche di una brigata di sala. Lo sapevano già i tragediografi greci che una riflessione su di sé 

mediata da una storia, la storia di un altro, è la via migliore per capire e per capirsi. Tutta la letteratura, tutta la 

storia, tutte le tipologie testuali e i principi della comunicazione efficace e dell’ascolto attivo possono essere 

scoperti e utilizzati in un reality based learnig che abbraccia tutta la vita dell’allievo. 



 
    
 

 
 

     41 

4.4. Conclusioni 

Verso il reality-based Learning e la transdisciplinarietà 

Da quanto detto in precedenza, emerge evidente il tentativo costante di superare la suddivisione in 

materie e discipline all’interno del medesimo percorso di studio, oltre che la storica dicotomia tra il fare e il 

sapere, l’esperienza e la teoria, le discipline tecnico-professionali e quelle “di base”. 

A partire dal 2011 in Cometa si sta sviluppando una nuova metodologia didattica che tenga conto 

dell’experiential learning come punto di origine dell’apprendimento e che, nell’ottica della realizzazione di un 

prodotto/servizio, vengono approfondite e impiegate diverse competenze, anche di natura non tecnica. Oltre 

alle “competenze trasversali”, infatti, anche le competenze inerenti alla matematica e alla lingua, come si è 

visto, sono richieste per la realizzazione di un prodotto finale di eccellenza. 

Tale struttura didattica, che implica un’organizzazione complessa e notevole, è alla base del Reality-Based 

Learning, dove la commessa ricevuta dagli 

studenti è il punto di ingaggio e l’origine per 

innumerevoli occasioni di apprendimento, 

sempre nell’ottica dello sviluppo di 

competenze, e non solo di conoscenze. 

In questo modo la didattica tutta, nel 

suo sviluppo all’interno dell’anno formativo, 

non risulta solamente inter-disciplinare, ma 

ancor più trans-disciplinare: lo studente in 

azione, infatti, si trova a mettere in campo 

delle competenze di differente natura anche in 

modo contestuale, così da superare di fatto, 

nella realizzazione del suo capolavoro, il 

concetto di suddivisione dei saperi, in favore di un approccio olistico all’opera da completare. 

A tale scopo, occorre rendere più consistente il rapporto tra i luoghi e i momenti nei quali si impara e 

luoghi e i momenti nei quali si applica. Anche nei luoghi di lavoro possono essere svolte azioni lavorative e azioni 

tipicamente formative. Il luogo di lavoro può infatti essere inteso come giacimento culturale che la scuola può 

utilizzare come mezzo per i suoi scopi formativi, coniugando adeguatamente le azioni formative svolte nei suoi 

luoghi e le azioni formative svolte nei luoghi di lavoro. Ma a questo scopo bisogna trovare criteri e modalità 

operative per procedere all’analisi dei processi di lavoro, al fine di trovare in essi le conoscenze e le abilità 

richieste nelle indicazioni nazionali per l’istruzione liceale e nelle indicazioni nazionali per l’istruzione e 

formazione professionale.  

Tre sono i fattori fondamentali da considerare per l’implementazione: innanzitutto la possibilità che il 

docente ha di attuare una progettazione flessibile, costruendo percorsi che permettano di toccare le 

competenze necessarie attraverso tematiche scelte in base al percorso dell’allievo e della classe. Il secondo 

fattore è la partnership con le istituzioni del territorio, a partire dalla Regione Lombardia fino alle istituzioni più 

strettamente territoriali. Il terzo fattore da considerare è il rapporto con le aziende, che si configurano come 

vere e proprie aziende formative.  
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5. Corpo Volontariato del Lavoro – Unità 15-45 di Poznan 

Autori Joanna Tobys, Natalia Kaszkowiak, Ksenia Fraszczak 

Sintesi L'unità 15-45 del Corpo Volontario del Lavoro è attivo a Poznan (Polonia, provincia 

della Grande Polonia) dal 1959. L'organizzazione si concentra sulla transizione scuola-

lavoro dei giovani, in particolare quelli a rischio di emarginazione sociale. I membri 

dell'unità possono studiare in tre scuole di Poznan e seguono la formazione in una 

delle 19 professioni più popolari. A parte l’offerta didattica, l'unità mette particolare 

enfasi su varie attività mirate a rinforzare la fiducia dei gioventù nelle proprie capacità 

e a sviluppare competenze legate alla  resilienza. Per attivare efficacemente gli 

studenti, l'unità coopera con molte istituzioni diverse come i centri di terapia delle 

dipendenze, centri di aiuto psico-pedagogico e la polizia. 

 

5.1. Contesto  

I Corpi Volontari del Lavoro sono istituzioni statali sotto la supervisione del Ministero della Famiglia, del 

Lavoro e della Politica Sociale. I Corpi non sono entità legali separate, essi amministrano parte della proprietà 

della Tesoreria di stato. Il finanziamento per i Corpi proviene dal bilancio nazionale, il Fondo del Lavoro, e – negli 

anni recenti – dal Fondo Sociale Europeo. Nel 2015 hanno ricevuto 227 milioni di PLN dal budget di Stato e 94 

milioni di PLN dai fondi europei. 168,9 milioni sono stati spesi per la formazione professionale e vari interventi 

educativi. 58,9 milioni erano dedicati ai programmi a supporto dell’occupazione e di prevenzione della 

disoccupazione (www.bankier.pl). 

Le responsabilità principali dei Corpi includono l’assistenza al sistema educativo attraverso metodi di 

attivazione sociale, professionale ed economica dei giovani, supportando iniziative di prevenzione della 

disoccupazione, implementare attività nell’area dello sviluppo professionale ed sostegno al cambio di carriera, 

così come organizzazione dell’occupazione giovanile (www.ohp.pl). 

Le origini dei Corpi Volontari del Lavoro sono connessi alle esperienze di simili e precedenti organizzazioni 

che esistevano prima della Seconda Guerra Mondiale – Squadre Volontarie del Lavoro e Corpi del Lavoro di 

Gioventù Coraggiosa. La creazione di tutte e tre le tipologie era motivata da fattori simili – il desiderio di aiutare 

i giovani che erano fuori dai percorsi di istruzione e dal mondo del lavoro, e che frequentemente versavano in 

difficoltà finanziarie o provenivano da famiglie povere (Rynek Pracy). Negli anni 1955-1957 i giovani che avevano 

lasciato prima di completare il ciclo di istruzione primaria erano il 36-40% del numero totale di giovani in età 14-

17 che avevano cominciato l'istruzione obbligatoria. Inoltre, il governo aveva rilevato un aumento di questo 

fenomeno. Secondo i dati del Ministero dell’Istruzione, nel 1957 i lavoratori non qualificati costituivano un 

impressionante 70% di tutti i giovani che entravano nel mercato del lavoro. Di fronte a questi problemi, il 13 

giugno del 1958 il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che ha costituito la base giuridica per 

la creazione di Corpi Volontari del Lavoro. Secondo i suoi regolamenti i Corpo erano aperto ai giovani tra i 18 e i 

24 anni, provenienti sia dalle aree rubane che rurali. In casi eccezionali, anche i ragazzi tra i 16 e i 18 anni 

potevano essere ammessi. Le finalità dei Corpi consistevano nel supportare lo sviluppo dell'economia nazionale, 

permettendo ai giovani di ricevere formazione professionale di come parte del lavoro educativo dei Corpi stessi, 

e fornendo ai giovani l'addestramento militare di base (ciò sulla base del ragionamento secondo il quale la 

disciplina militare faciliterebbe il lavoro educativo). 



 
 
 
 

44  

Dalla loro creazione i Corpi Volontari del Lavoro si concentrano sul creare varie possibilità per completare 

l’educazione dei giovani e far ottenere loro qualifiche professionali. Nei primi anni della loro attività, 

l'organizzazione era particolarmente impegnata nel supportare i  giovani che avevano migrato dalla campagna 

verso le città e i contesti urbani largamente industrializzati. In seguito, hanno esteso la loro offerta al fine di 

sistemare gli studenti in cicli di istruzione secondaria e terziaria, organizzando programmi estivi. Negli ultimi 

anni ’70 e nei primi anni ’80 500.000 persone avrebbero preso parte a questi programmi ogni anno. Fino alla 

fine degli anni '80 i Corpi hanno formato giovani a professioni particolarmente scoperte di personale e hanno 

organizzato programmi stagionali che erano occasione per completare stage curriculari o post-diploma. Quelle 

attività furono motivate principalmente dalla scarsità di lavoro a lungo termine (www.ohp.pl).  

Durante il periodo di trasformazione socio-economica del 1989 e del 1990, la rilevanza dei Corpi Volontari 

del Lavoro era continuamente messa in discussione. Molti li consideravano una reliquia del passato comunista, 

oltre che un'istituzione che sarebbe stata inutile nella realtà della trasformazione economica e politica. In 1990 

tutte le unità di difesa civili furono separate dalle strutture dei Corpi Volontari del Lavoro e gli ufficiali 

professionali dell'esercito polacco furono congedati dal personale dei Corpi. Questo cambiamento marcò l'inizio 

di un nuovo orientamento per i Corpi – che fu concentrato sulle questioni sociali (www.ohp.pl). Nel 2000 il 

Parlamento polacco ha riaffermato la responsabilità dello Stato per le future generazioni ed ha ammesso la 

necessità di formulare politiche a contrasto di fenomeni sociali negativi. L’assemblea decise di prolungare 

l'esistenza dei Corpi come un'istituzione centralizzata (ww.ohp.pl). 

Oggi l'obiettivo principale dei Corpi come istituzione è quello di prevenire la disoccupazione tra i giovani 

sotto i 25 anni. Essi creano un ambiente favorevole per un corretto sviluppo sociale e professionale dei giovani, 

in particolare quelli svantaggiati, che ricevono appoggio per uscire dalla povertà, dalla disoccupazione e dalle 

patologie sociali. I Corpi conducono le loro attività nel paese intero operando in 217 istituzioni educative 

(www.ohp.pl). 

I loro programmi sono rivolti a giovani tra 15 e 17 anni di età che provengono da comunità e famiglie che 

hanno serie difficoltà a far crescere i figli e che non sono iscritti a cicli di istruzione obbligatoria. Di solito non 

riescono a concludere l’istruzione primaria o secondaria, e hanno bisogno di supporto per conseguire qualifiche 

professionali. Un altro sottoinsieme tra le attività dei Corpi è rivolto a giovani fra i 18 e i 25 anni, in particolare 

quelli in cerca di lavoro o che vogliono cambiare professione, così come giovani disoccupati, i diplomati di 

recente e gli studenti universitari. 

I Corpi offrono i seguenti servizi per il mercato del lavoro ad entrambi i suoi gruppi di beneficiari (www.ohp.pl):: 

 collocazione lavorativa; 

 consulenza alla carriera e servizi informativi; 

 laboratori di ricerca attiva del lavoro;  

 altri corsi di formazione professionale e programmi sul mercato del lavoro. 

 

Per anni, i Corpi Volontari del Lavoro hanno promosso diverse per limitare la disoccupazione e mitigare le sue 

conseguenze negative vissute dai giovani. Ne è prova il fatto che i giovani sono generalmente il primo gruppo a 

soffrire per qualsiasi problema che si sollevi dal mercato del lavoro. I giovani, come gruppo, sono caratterizzati 

da bassi livelli di attività professionale e un basse livello di occupazione (www.gdm.gov.pl). 

La figura 1 illustra la situazione del mercato del lavoro polacco tra il 2000 e il 2015. Essa mostra il numero 

di persone disoccupate sotto i 25 anni in relazione al numero generale dei disoccupati in Polonia, Grande 

Polonia e distretto di  Poznan. 

   

 

http://www.ohp.pl/
http://www.ohp.pl/
http://www.ohp.pl/
http://www.gdm.gov.pl/
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Figura 1. La quota di persone sotto i 25 anni nel numero complessivo di disoccupati negli anni 2000-2015 

 

 
Fonte: Lavoro proprio degli autori basato sui dati di: www.bdl.pl  

 

A dispetto del fatto che la situazione dei giovani sul mercato del lavoro sia migliorata negli ultimi anni, essi 

ancora costituiscono una parte significativa della popolazione disoccupata – nel 2015 la loro quota fluttua tra il 

10% nel distretto di Poznan e il 17% nella provincia della Grande Polonia. La dinamica del calo di disoccupazione 

giovanile era legata al miglioramento generale della situazione economica in Polonia al periodo di espansione 

del mercato. Si deve ricordare, tuttavia, che la situazione dei giovani sotto i 25 anni sul mercato del lavoro è 

generalmente più difficile di quella delle persone con carriere più stabili (OECD 2010). 

 

5.2. Quadro teorico 

Le attività dei Corpi Volontari del Lavoro possono essere descritte nel modo migliore con tre parole: 

prevenzione, socializzazione e ri-socializzazione di giovani a rischio sociale ed emarginati. 

La prevenzione è intesa come “azioni e mezzi utilizzati per prevenire le malattie; in generale: uso di diversi 

mezzi preventivi per prevenire incidenti, danni, catastrofi ecc.” (Maly Slownik Jezyka Polskiego; veda anche: 

Okon 1992, Pytka 1993; Gassi 1993).  

Pertanto possiamo affermare che la prevenzione è qualsiasi attività che mira a allontanare l'insorgere o lo 

sviluppo di un fenomeno dannoso in una determinata comunità. È anche una reazione a vari fenomeni sociali 

considerati come deleteri e sgraditi. A causa di una tale valutazione essi vengono trattati come minacce: devono 

essere eliminati o almeno limitati. La prevenzione è comunemente vista come metodo ottimale per limitare 

l'impatto sociale di fenomeni negativi. A seconda di quanto alto è il rischio, la prevenzione può essere condotta 

su livelli diversi (Mecander 2013; paragone: Jedlewski 1993; Sek 1993): 

 prevenzione primaria: rivolta ai gruppi a basso rischio; è la somma delle azioni mirate alla parte sana 

delle popolazioni che supportano processi di sviluppo fisico e mentale. Lo scopo di queste azioni è 

promuovere uno stile di vita sano e limitare i comportamenti rischiosi tra la popolazione. Interventi 

indirizzati a sviluppare le competenze di vita sociale e indipendenza sono particolarmente importanti 

dal momento che tali capacità permettono ai giovani di affrontare le aspettative della vita di tutti i 

giorni e le proprie emozioni; 

 prevenzione secondaria: rivolta a gruppi a più alto rischio, nei quali appaiono i primi sintomi di 

disturbo. Gli interventi mirano a mitigare la gravità della disfunzione e ad accorciarne la durata. Un 
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ulteriore obiettivo è quello di creare condizioni favorevoli per abbandonare comportamenti che 

provocano rischi; 

 prevenzione terziaria: rivolto ai gruppi ad rischio come, ad esempio, persone che mostrano i sintomi 

delle patologie. Il suo obiettivo è di evitare che la patologia si intensifichi a causi degrado sociale. 

L'obiettivo finale è quello di consentire alle persone affette di tornare alla vita normale nella società. 

 

Le seguenti strategie possono essere usate sui diversi livelli di prevenzione (Mecander 2013): 

 strategie informative: hanno lo scopo di fornire informazioni attendibili sulle conseguenze dei 

comportamenti rischiosi per promuovere scelte razionali. Queste strategie sono basate sull'assunzione 

che le persone, specialmente i giovani, si comportino in modo rischioso perché hanno insufficiente 

conoscenza dei meccanismi e delle conseguenze di tali comportamenti; 

 strategie educative: favoriscono lo sviluppo di competenze psico-sociali come la capacità di connettersi 

con gli altri, gestire lo stress, risolvere i conflitti ecc. Il fondamento di queste strategie è l’idea secondo 

la quale le persone ricorrono a comportamenti rischiosi quando mancano competenze necessarie nella 

vita sociale; 

 strategie d’azione alternative: sono utili a soddisfare importanti necessità come ad esempio il bisogno 

di appartenenza. Esse mirano anche ad agevolare il raggiungimento di soddisfazioni nella vita 

attraverso il coinvolgimento in attività costruttive come le iniziative sociali e sport amatoriale o 

organizzato. Queste strategie sono radicate nell’idea che molte persone non hanno la possibilità di 

soddisfare il proprio bisogno di svolgere attività. 

 strategie di intervento: sono indirizzate a persone che hanno difficoltà ad identificare e risolvere i 

propri problemi. L’obiettivo di tali strategie è quello di fornire supporto a queste durante le crisi. Esse 

sono altamente individualizzate e appartengono alla prevenzione secondaria e terziaria. 

 strategie di controllo del danno: sono rivolte ai gruppi ad alto rischio nei cui casi non sono state efficaci 

né forme di prevenzione né terapia ed interventi. Appartengono alla prevenzione terziaria; 

 le strategie di cambiamento ambientale: si concentrano sull’identificazione e correzione dei fattori 

ambientali che favoriscono comportamenti problematici; 

 le strategie di cambiamento legale: mirate alla comunità intera. Consistono nel cambiamento delle 

leggi nazionali e locali. 

 

La socializzazione è un complesso e multilaterale processo di apprendimento in cui un essere umano trasforma 

un'entità biologica in un'entità sociale, un membro di una determinata società e un rappresentante di una data 

cultura (Szacka 2013; paragone: Sztompka 2006; Karwanska 2008). Il processo accade con modalità diverse. La 

distinzione fondamentale è la differenza tra la socializzazione primaria e secondaria (Szacka 2013):          

 la socializzazione primaria – la fase iniziale che avviene durante l'infanzia: un individuo diventa un 

membro della società all'interno della struttura delle interazioni tra bambino e i suoi genitori. Il 

bambino adatta o riconosce i modelli elementari di comportamento e i ruoli sociali di base. In questo 

processo, la personalità di base emerge e più tardi crea il fondamento per lo sviluppo delle personalità 

diversificate dei membri della collettività. La socializzazione primaria ha un elemento emotivo forte. La 

sua istituzione principale è la famiglia; 

 la socializzazione secondaria – inizia nella tarda infanzia e può durare per tutta la vita dell'individuo. Il 

termine descrive un processo successivo in cui un individuo già socializzato entra in nuove fasi della 

"realtà oggettiva" di una determinata società (es. prepararsi per una data professione). La 
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responsabilità della socializzazione è passata a istituzioni diverse: scuola, gruppo dei pari, media, posto 

di lavoro.  

Le interazioni che si svolgono in questi ambienti insegnano all'individuo ad adottare altri valori, norme e 

credenze appartenenti al loro modello culturale. 

In alcuni casi emerge un bisogno per il ri-socializzazione. I risultati delle precedenti socializzazioni hanno bisogno 

di essere cancellati – l'individuo ha bisogno di “disimparare” i valori, le norme e i modelli di comportamento che 

aveva adottato prima e impararne di nuovi. Questa socializzazione ripetuta mira a trasformare l'individuo. La 

risocializzazione è "una varietà di processi di socializzazione in cui un individuo che si è scorrettamente o non 

sufficientemente adeguato alla vita sociale è nuovamente socializzato come persona indipendente e costruttiva" 

(Szacka 2013; Kalinowski 2008; paragone: Konopczynski 2014). L. Pytka (2008) presenta una prospettiva più 

ampia sulla risocializzazione. Le attività di risocializzazione sono intese come: 

 modifica del comportamento – eliminando comportamenti indesiderati degli individui introducendo 

nuovi modelli comportamentali 

 cambiamento dello status sociale – rinunciando al comportamento criminale e aderendo ad una 

comunità accettabile 

 ricostruzione emotiva – spostando il focus dai sentimenti negativi ad amicizia e tolleranza 

 introduzione alla cultura del soddisfacimento dei bisogni conformemente alle norme sociali – 

cambiando i precedenti metodi di soddisfacimento dei bisogni riflettere le norme sociali 

 formare atteggiamenti sociali corretti 

 reintegrazione sociale dell'individuo – ricostruendo la sua identità personale 

 auto-risocializzazione – l'individuo plasma la propria educazione e prossimo sviluppo  

 

Lo scopo della risocializzazione è di liberare il potenziale di una data persona, in particolare nel caso di 

una persona emarginata. È basato sulla consapevolezza di quanto danno possa provocare vivere una situazione 

di rigetto sociale per le persone che commettono atti altamente nocivi a livello sociale. (Woronowicz 2015). Le 

attività educative, preventive e risocializzanti portate avanti dai Corpi intendono prevenire lo sviluppo di 

comportamenti dannosi e condurre ogni individuo verso uno stato di adeguamento sociale corretto e quindi a 

sviluppare quelle caratteristiche e comportamenti che  gli permettano di partecipare creativamente e 

costruttivamente alla vita sociale.  

 

 

5.3. Caso di studio 

Il funzionamento dell'unità 15-45 di Poznao: Creazione dei Corpi e le loro responsabilità principali 

I Corpi Volontari del Lavoro sono divisi in due unità locali (hufiec). Le loro attività sono rivolte a giovani tra 

i 15 e i 18 anni. I beneficiari dei Corpi sono i giovani che versano in situazioni difficili dovute al restare indietro 

con la scuola o per altri fallimenti accademici, oppure dovute al non aver partecipato all'istruzione obbligatoria. I 

Corpi lavorano in particolare con i giovani che provengono da comunità a rischio di emarginazione sociale, 

adolescenti di famiglie problematiche, famiglie con molti bambini e famiglie che sperimentano situazioni 

anomale (a causa di disoccupazione, abuso domestico ecc.), così come con i giovani rimasti orfani o che hanno 

sperimentato negligenze o abbandoni familiari (www.gdm.gov.pl). 
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Le prime unità dei Corpi Volontari del Lavoro furono create nel luglio del 1958, in generale per fornire 

aiuto ai grandi cantieri. L’unità 15-45 di Poznan è stata una dei primi distacchi. Essa fu creata nella primavera del 

1959 al Rolling-Elements Bearings Factory di Poznan. Entro l'autunno del 1965, vi erano già cinque differenti di 

Corpi nella Grande Polonia, a servizio dei giovani emarginati. A quello punto, la direzione provinciale dei Corpi 

ha firmato un accordo con l'ufficio della sovrintendenza scolatica (kuratorium oświaty), il dipartimento 

provinciale del lavoro, i tribunali e la polizia. Tutte le parti acconsentirono a contribuire al processo di selezione 

di giovani per i Corpi Volontari del Lavoro. Entro il 1970 il numero delle unità crebbe a 26, offrendo sia 

programmi fissi che extra-universitari. I partecipanti di quei programmi stavano completando l’istruzione 

primaria con lo scopo di perseguire ulteriore educazione presso le scuole professionali oppure ricevendo 

formazione come muratori, carpentieri o lavoratori di metallo. L'unità di Poznao ha assunto la sua forma 

definitiva come risultato della stessa trasformazione che ha cambiato il funzionamento di tutti i Corpi. 

Attualmente, ci sono 16 unità dei Corpi nella Grande Polonia, una delle quali a Poznan. La portata del suo 

intervento è di solito limitata solo alla città di Poznan, estendendosi occasionalmente ai comuni vicini. 

 

I compiti principali dell'unità includono i seguenti punti (www.ohp.poznan.pl): 

 sostenere i giovani nel perseguimento dell’istruzione generale e formazione professionale nelle 

professioni scelte; 

 condurre interventi di socializzazione, prevenzione e risocializzazione tra giovani a rischio o 

emarginato; 

 cooperare con le famiglie, le scuole ed altre istituzioni educative, così come con i centri sociali di 

supporto, i tribunali e i centri di aiuto psico-pedagogico in modo da  facilitare l'integrazione dei giovani 

nel loro ambiente sociale; 

 organizzare diverse attività per il tempo libero per i giovani (eventi culturali ed educativi, gruppi di 

interessi speciali, workshop). 

  

 

Reclutamento di nuovi membri 

Il reclutamento per l'unità di Poznan dei Corpi Volontari del Lavoro è regolamentata sia dalla legislazione 

nazionale che da procedure interne dei Corpi stessi. I membri si iscrivono di propria volontà, dopo aver ricevuto 

il permesso dai loro genitori o tutori legali. Le ammissioni hanno luogo tutti gli anni tra aprile e il 30 di 

settembre, e, in caso di posti vacanti, anche tra il 1° di ottobre e il 31 di dicembre. Sono possibili anche iscrizioni 

occasionali durante il resto dell'anno scolastico.  

 

Durante il processo di selezione l'unità coopera con le organizzazioni ed individui seguenti: 

 scuole, centri di aiuto di psico-pedagogico (poradnia psychologiczno-pedagogiczna), sovrintendenze 

scolastiche, genitori e tutori legali; 

 le istituzioni del settore del sostegno sociale come i centri di sostegno sociale, i centri di assistenza 

familiare, i centri di politica sociale e le istituzioni educative residenziali (es. orfanotrofi, strutture 

correttive); 

 centri per l’impiego e datori di lavoro locali;  

 polizia, assistenti sociali e tribunali; 

 chiese di diverse confessioni. 
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Il processo di reclutamento inizia quando lo studente si candida al Corpo, sia per propria volontà o diretto 

dal suo consulente scolastico, dal centro degli aiuto psicopedagogico, dai suoi genitori o dai tutori, dagli 

assistenti sociali, dalla polizia o da un tribunale. I giovani che si candidano alla scuole media o alle classi 

professionali terapeutiche devono presentare una nota di un centro di aiuto psicopedagogico. Questo non è 

necessario in caso di altre classi con formazione professionale introduttiva - in questo caso gli studenti devono 

presentare un parere da parte dell'istituto scolastico che hanno frequentato in precedenza. Uno degli elementi 

più importanti del processo di selezione è una diagnosi dei bisogni educativi e di sviluppo di ciascun candidato, 

effettuato per mezzo di colloqui con gli studenti e i loro genitori o tutori, così come attraverso l’analisi delle 

informazioni ricevute dalle istituzioni che cooperano con i Corpi. Nel caso in cui il numero di candidati fosse 

maggiore del numero di posti disponibili nell’unità, il comitato di reclutamento seleziona i candidati in base alla 

loro situazione familiare ed economica, così come sulla base delle condizioni psicosociali. Le attività dell’Unità 

15-45 includono le forme seguenti di formazione professionale (www.ohp.poznan.pl): 

 istruzione professionale introduttiva nella scuola media 

 istruzione nella scuola professionale di base 

 istruzione professionale in apprendistato. 

Esse sono elargite in cooperazione con tre scuole diverse con le quali l'Unità ha firmato gli accordi di 

partnership: 

 61esima Scuola Media di Poznan 

 Scuola media di Czerwonak 

 42esimo Complesso Scolastico di Poznan (che include una scuola media con i programmi di istruzione 

professionale introduttivi ed una scuola professionale di base) 

 

La figura 2 mostra il numero di membri dell’Unità 15-45 negli anni 2011-2016, compresi sia i nuovi arrivati che 

gli studenti permanenti.  

 

  

Figura 2. Il numero di membri del Corpo inseriti nell’Unità 15-45 negli anni 2011-2016 

 

 
 

Fonte: lavoro proprio di autori basato sui dati dell’Unità 15-45. 
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Negli ultimi anni, a dispetto di un calo significativo del tasso di disoccupazione e il numero di giovani 

disoccupati (vedi: Figura 1), l'Unità di Poznan ha avuto numeri di iscrizioni simili, i quali oscillavano tra i 290 

nuovi studenti nell’anno accademico 2012/2013 e i 256 nel 2015/2016. L’appartenenza ai Corpi è notevolmente 

più popolare tra i ragazzi –  le ragazze rappresentano una percentuale relativamente piccola degli studenti. Vale 

la pena notare che quasi tutti i partecipanti vengono selezionati prima dell'inizio dell'anno accademico – gli 

inserimenti tardivi sono di solito limitati ad una dozzina di studenti o ancor meno. 

 

  

Istruzione professionale introduttiva nella scuola media 

I membri dell'Unità 15-45 possono prendere parte ad una formazione professionale introduttiva in tre 

istituzioni scolastici: due nella città di Poznan e una nella contea di Poznan. Il numero di classi nella scuola (a 

cominciare da 1 del settembre 2016) è così distribuito: 

 61esima Scuola media: 7 classi (1 al grado 7, 3 al grado 8 e 3 al grado 9) 

 Scuola media di Czerwonak: 1 classe (grado 9) , 

 Scuola media nel 42esimo Complesso scolastico: 2 classi (1 al grado 8, 1 al grado 9). 

 

L'istruzione professionale introduttiva può essere effettuata in due modi diversi, a seconda della scuola lo 

studente sceglie. La 61esima Scuola Media è l’unica scuola nella quale gli studenti iniziano la formazione 

professionale introduttiva al grado 7. Trascorrono quattro giorni alla settimana a scuola, ed un giorno (dayroom) 

alla sala ricreativa della loro Unità di Corpo. Questo unico giorno è di solito dedicato a programmi di 

prevenzione. Inoltre, gli studenti possono partecipare alle attività di tre club diversi: arte, cultura e istruzione e 

sport. Sono incoraggiati a prendere la parte in varie competizioni di scrittura e arte. Le sessioni di consulenza per 

la carriera, il colloquio con agenti di collocamento e i viaggi di sensibilizzazione alla carriera svolgono anche un 

ruolo importante nelle attività del dayroom. 

Esse sono pensate per aiutare gli studenti della scelta della professione giusta e il giusto datore di lavoro 

giusto per continuare la formazione professionale introduttiva. 

In altre due scuole, la Scuola Media di Czerwonak e il 42esimo Complesso scolastico, gli studenti sono 

inseriti nei programmi di istruzione professionale introduttivi solo se hanno più di 15 anni e se dopo aver 

concluso il grado 7 non mostrano intenzione ottenere diploma di scuola media all'interno di un programma 

normale. Tali studenti possono continuare la loro istruzione secondaria all'interno della formazione 

professionale introduttivo che inizia al grado 8. 

  

Lo scopo principale del programma, insieme allo sviluppo di competenze chiave da parte degli studenti e 

alla ricezione di conoscenze generali, è quello di  preparare gli studenti ad una carriera futura nella loro 

professione scelta. Il curriculum di tre anni include sia materie generali che 570 periodi di formazione 

professionale basati sul curriculum di base per una determinata professione e svolti in forma di formazione 

introduttiva per un determinato lavoro (www.zachodniopomorska.ohp.pl). 

Le classi generali aggiungono fino a 27 periodi a settimana e coprono quattro giorni della settimana. Un 

giorno a settimana è dedicato all’apprendimento sul posto di lavoro (workplace learning). Gli studenti possono 

seguire una formazione professionale introduttiva in molte professioni popolari6. I ragazzi più spesso scelgono 

                                                           
6
 Come ad esempio installatore di costruzioni, battitore di pannelli, elettromeccanici del veicolo, pittori a spruzzo, 

meccanico di veicoli, muratore-intonacatore, installatore di reti sanitarie, ratei e elettrodomestici, falegname, pasticcere, 

http://www.zachodniopomorska.ohp.pl/
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mestieri come: meccanico auto, pittore a spruzzo, battitore di pannelli, cuoco, montatore di costruzione. Fra le 

ragazze sono più popolari professioni come la cuoca, la venditrice al dettaglio, parrucchiera, pasticcera e 

panettiera. La libertà di scelta è molto importante. I giovani sono sostenuti nella scelta da un consulente di  

carriera (www.zachodniopomorska.ohp.pl). 

Il lavoratore minorenne firma un contratto con un datore di lavoro del settore artigianale. La formazione 

professionale introduttiva può essere condotta o dal proprietario dell'impresa o da un impiegato nominato. 

L'istruttore deve avere un certo grado di padronanza della professione che insegna. Lui o lei ha bisogno di avere 

completato un corso di insegnamento per istruttori di workplace learning ed aver passato l'esame annesso 

(www.infor.pl). I requisiti per il workplace learning sono gli stessi per i datori di lavoro che partecipano al 

sistema artigianale di formazione e per quelli che offrono stage a studenti di scuole professionali di base. 

 

I lavoratori minorenni firmano sempre il contratto alla presenza dei propri genitori o tutori. La lunghezza 

massima del contratto è di 22 mesi. Nei casi in cui gli studenti si uniscono alla classe nel mezzo dell'anno 

scolastico, i loro contratti sono modificati di conseguenza per accorciare il periodo della loro validità. Il contratto 

include un articolo sulla delega dello studente alla scuola – ciò significa che non c'è nessuno bisogno per lo 

studente di firmare un altro contratto con i Corpi. Gli impiegati minorenni ricevono un compenso per il loro 

lavoro – secondo i regolamenti di Stato il loro salario non può essere inferiore al 4% del salario medio. 

Nei loro terzo anno gli studenti possono sostenere un esame che esamina le competenze che hanno 

sviluppato durante la formazione professionale introduttiva. L'esame può avere luogo nelle corporazioni 

artigianali o nell’azienda che impiega lo studente. Spesso anche gli educatori dei Corpi prendono la parte 

all’esame. Dopo il diploma di scuola media i giovani che non hanno ancora compiuto 18 anni hanno la possibilità 

di seguire ulteriormente la formazione nelle scuole professionali di base o presso le corporazioni artigianali. 

  

 

L’Istruzione nella scuola professionale di base 

Per cominciare l'istruzione professionale in una scuola professionale di base uno studente deve essersi 

diplomato nella scuola media ed avere più di 15 anni, ma non più di 18, al primo giorno di scuola. Lo studente ha 

anche bisogno di passare la visita medica che conferma che è in grado di cominciare a formarsi alla professione 

scelta. L’Unità dei Corpi di Poznan coopera con la scuola professionale di base presente nel 42esimo complesso 

scolastico di Poznan. L'elenco delle professioni accessibili è lo stesso della formazione professionale introduttiva. 

La scuola professionale di base è stata costituita nel 2014. Inizialmente ha offerto l'istruzione a due classi, 

ma dall’anno scolastico 2015/2016 gli studenti possono essere diretti verso una delle tre classi – due 

terapeutiche e una generale. La formazione professionale consiste nell'insegnamento scolastico in materie 

generali, teoriche e professionale, e in un’istruzione pratica all’interno di un'impresa del settore artigianale. 

Il workplace learning è regolato dai contratti di lavoro. I contratti sono firmati dal datore di lavoro ed 

ciascuno degli impiegati-studenti, e – in caso di studenti sotto i 16 anni – anche dai loro genitori o guardiani. Il 

contratto garantisce da 2 a 3 giorni di workplace learning a settimana, a seconda del grado in cui gli studenti 

sono inseriti. La formazione ha una durata di 36 mesi. Si conclude con l'esame di operaio qualificato condotto 

dal comitato di esame delle camere locali dell’artigianato (alle quali i rappresentanti dei Corpi sono spesso 

presenti). Dopo l’esame gli studenti ricevono la certificazione. 

                                                                                                                                                                                                         
panettiere, cuoco, venditore al dettaglio, parrucchiere, muratore di pietra, riparatore di tetti, elettricista, tappezziere 
(www.ohp.poznan.pl) 

http://www.zachodniopomorska.ohp.pl/
http://www.infor.pl/
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Durante il workplace learning, il giovane impiegato deve ricevere copertura di previdenza sociale 

obbligatoria e compensazione per il suo lavoro. Il salario è calcolato in base al salario mensile medio 

nell'economia nazionale. La compensazione minima per gli studenti del primo anno è uguale al 4% della media 

nazionale, e i salari per gli studenti del secondo e terzo anno sono rispettivamente il 5% e 6%. Le somme sono 

illustrate nella Tabella 1. 

  

Tabella 1. Salari mensili degli impiegati minorenni 

Salario 

Valido da 
1° anno di 

formazione 
2° anno di 

formazione 
3° anno di 

formazione 

167,26 PLN/40€ 209,07 PLN / 50 € 250,89 PLN / 60 € 01.06.2016 

160,76 PLN/38 € 200,95 PLN/48€ 241,14 PLN / 57 € 01.09.2016 

Fonte: www.pit.pl. 

 

Il valore effettivo dello stipendio è concordato quando entrambe le parti firmano il contratto ed è spesso 

superiore al minimo richiesto dalla legge (www.wir.org.pl). Un datore di lavoro che assume lavoratori minorenni 

può richiedere ai Corpi un rimborso dei loro salari e dei pagamenti di previdenza sociale. Il workplace learning è 

organizzato dalla scuola in stretta collaborazione con l'Unità del Corpo. La collaborazione tra i Corpi e le scuole e 

i datori di lavoro è regolata da accordi scritti. 

 

Istruzione professionale nei sistemi artigianali 

Una persona che volesse acquisire una formazione professionale nel sistema artigianale attraverso i 

programmi dei Corpi deve avere più di 16 anni e meno di 18. Il candidato deve possedere diploma di scuola 

media. Le sue condizioni fisiche o di salute devono essere sufficienti a poter seguire la formazione sulla 

professione scelta.  (www.infor.pl). L'elenco delle professioni offerte in questa forma di istruzione è lo stesso 

come nel caso di istruzione professionale introduttiva e scuola professionale di base. 

Lo scopo di questo tipo di formazione è che lo studente acquisisca le competenze pratiche e teoriche 

necessarie alla professione scelta affinché sia pronto ad ottenere la  certificazione di operaio qualificato. Lo 

studente è anche un lavoratore minorenne per cui deve firmare un contratto di lavoro con il datore di lavoro. La 

durata del contratto non può essere minore di 24 mesi o più lunga di 36. La formazione prende la forma di un 

internship con 5 giorni lavorativi a settimana. In casi eccezionali lo studente può richiedere un troncamento o 

estensione del periodo di istruzione, purché il loro datore di lavoro sia d'accordo. L'impiegato minorenne riceve 

il salario conformemente alle somme illustrate nella Tabella 1. Nell'Unità di Poznan, nell’anno scolastico 

2016/2017 sette nuovi impiegati hanno scelto questa forma di formazione. 

 

Il ruolo istruttivo dei Corpi 

L'elemento principale del lavoro educativo dei Corpi è che le attività sono a sostegno dei giovani, 

fortificano il loro senso di resilienza e la loro fiducia nel proprio potenziale, così da prevenire il degrado sociale 

http://www.pit.pl/
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ed intellettuale. Ogni classe, cooperando con i Corpi Volontari del Lavoro, lavora non solo con i suo tutor 

scolastici e il tutor del workplace learning, ma anche con un educatore dei Corpi stessi. Il ruolo di quest’ultimo 

consiste nel motivare gli studenti a continuare ad apprendere e completare con successo i programmi di 

istruzione professionale. L'educatore incontra gli studenti regolarmente non solo a scuola, ma anche nella sala 

del dayroom e durante altre attività. Gli educatori attuano il curriculum emesso dal Ministero dell’Istruzione, ma 

conduce anche i programmi di prevenzione originali. Essi collaborano anche con i datori di lavoro. Spesso sono 

presenti durante gli esami da operaio qualificato dei loro studenti. Organizzano le escursioni, uscite per il 

cinema e incontri con persone interessanti. 

Gli educatori incoraggiano i giovani a partecipare a diversi progetti culturali, educativi o sportivi. Ogni 

anno studenti provenienti dai Corpi fanno volontariato per la cena della Vigilia di Natale offerta ai senzatetto. 

Partecipare a questo progetto aiuta i giovani a sviluppare consapevolezza sulle questioni sociali e mantenere un 

atteggiamento proattivo sia nei confronti della comunità dei Corpi che verso il contesto che li circonda. Gli 

studenti possono partecipare anche a vari progetti realizzati all'interno di programmi dell’Unione Europea per la 

prevenzione della disoccupazione giovanile. 

Un evento che particolarmente importante per i giovani membri dei Corpi è l'inaugurazione dell'anno 

scolastico che si tiene al Santuario di Santa Maria a Licheo. Diversi anni i giovani delle Unità della Grande polonia 

hanno  lavorato al cantiere della Basilica di Licheo, prendendo parte alla sua creazione. Una volta che la 

costruzione si è conclusa, gli studenti si sono incontrati lì ogni anno all'inizio dell'anno scolastico. Negli ultimi tre 

anni, studenti da tutto il Pase intero si sono riuniti in questi incontri7. 

 

5.4. Conclusioni 

Durante molti anni di attività, i Corpi Volontari del Lavoro hanno costruito un sistema efficace di appoggio 

per i giovani svantaggiati. Attualmente, essi offrono più di una semplice istruzione secondo la forma della 

formazione professionale. Essi creano condizioni vantaggiose per condurre interventi di prevenzione e 

risocializzazione, così come interventi educativi. Essi lavorano per compensare le carenze e le influenze negative 

che caratterizzano l'ambiente sociale giovanile (Rynek Pracy). Grazie ai loro alti standard essi non solo 

forniscono sicurezza ma anche condizioni ottimali affinché i giovani riescano ad ottenere competenze sociali, 

necessarie per un'attivazione sociale e professionale. Ogni tentativo di adattare questo modello deve tenere in 

conto delle seguenti aree di intervento (www.ohp.pl): 

 Prevenzione sociale, risocializzazione e correzione delle deficienze sociali – portate avanti attraverso la 

partecipazione della gioventù in programmi educativi, di  prevenzione di fenomeni sociale negative e 

di sviluppo delle competenze; 

 attivazione sociale e professionale; 

 partecipazione ad eventi culturali e ricreativi, così come turistici; 

 il coinvolgimento dei giovani in azioni a beneficio comunità locale. 

 

I Corpi Volontari del Lavoro funzionano in maniera multidimensionale. Le loro attività sono regolate da 

molti atti normativi e legali. Il personale è il loro elemento cruciale, in quanto facilita la collaborazione con le 

scuole, le sovrintendenze, i datori di lavoro e le associazioni dei datori di lavoro, gli uffici di collocamento, i 

tribunali, la polizia, i centri di aiuto psicopedagogico o di trattamento delle dipendenze. Senza dubbio, uno dei 

                                                           
7
 Informazioni fornite dall’Unità 15-45. 
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vantaggi più grandi dei Corpi è il fatto che diventando un loro membro non stigmatizza né spinge gli studenti 

fuori dal sistema di istruzione (Rynek Pracy). 
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6. Progetto “A chi serve?!” 

Autori Agnieška Ragucka, Centro Psico-Pedagogico del distretto di Vilnius, Beata 

Juknevičiūtė, Centro Psico-Pedagogico del distretto di Vilnius. 

Sintesi "A chi serve ?!" è un progetto di volontariato professionale mirato ad aiutare 

professionisti aziendali e insegnanti di diverse aree ad avere un punto di incontro e 

dar vita a lezioni teoriche-pratiche interessanti per gli studenti. Dopo il diploma i 

giovani hanno poca esperienza e mancano delle competenze per scegliere un 

percorso di carriera, oltre che di un orientamento professionale. Lo scopo del 

progetto è dimostrare ai ragazzi come tutto ciò che hanno studiato e imparato possa 

diventare prezioso e di valore per il loro futuro. Grazie alle lezioni pratiche, saranno 

spinti a continuare ad apprendere. Gli obiettivi principali del progetto sono stimolare 

la motivazione ad apprendere, sviluppare la creatività e la sicurezza in se stessi. 

Inoltre, è importante promuovere la comunità imprenditoriale professionale a fare 

volontariato nelle scuole come forma di attenzione alla responsabilità sociale e di 

cittadinanza personale. Hanno avviato il progetto la società di telecomunicazioni 

mobili Omnitel e Swedbank. L'interesse per il progetto cresce anno dopo anno. Vi 

hanno aderito il 70% delle scuole lituane. 

 

 

6.1. Contesto 

La preparazione alla carriera lavorativa inizia dalla scuola secondaria. Ecco perché la scuola svolge un 

ruolo significativo nell'assistere gli studenti a coniugare finalità e opportunità e ad adattare entrambi alla società 

in continua evoluzione secondo le esigenze economiche e sociali. 

La ricerca scientifica "Problemi di selezione di organico professionale e caratteristiche personali“ condotta 

dall'Università di Vilnius nel 2011 indica che solo un quarto dei diplomati ha deciso dove andrà a proseguire gli 

studi. Ben il 60% degli studenti del terzo anno sostiene di aver fatto studi in un campo scelto casualmente. 

Spesso è impossibile trovare un lavoro rispondente alle proprie qualifiche. L'indagine effettuata nel 2011 rivela 

che quasi la metà dei disoccupati sono in una fascia d'età giovanile.  Ben il  25% dei giovani cerca lavoro per un 

anno o anche più a lungo.  Sia le università che i college dei corsi di studio più popolari sono di norma  citati nei 

listini della Borsa del Lavoro Lituana di laureati disoccupati in economia, legge, ingegneria edilizia, manutenzione 

tecnica automobilistica, business e gestione, scienze infermieristiche e contabilità. 
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Fig. 1 Laureati disoccupati nel 2014. Spiegazione della Fig. 1: Studi sociali – 73%, Scienze biomediche – 10%, 

Studi umanisti – 9% Scienze tecnologiche – 8%. 

Il progetto "A chi serve?!" risolve i più gravi problemi giovanili in Lituania. Dopo il diploma della scuola 

secondaria, i giovani hanno poca esperienza nello scegliere un percorso di carriera, sono privi di orientamento 

professionale. 

In base all'indagine del progetto "A chi serve?!", il 53% dei giovani sono soddisfatti della professione e del 

luogo di lavoro scelto. Quasi un terzo (31 percento) degli intervistati desidera un altro lavoro e il 16 percento 

preferirebbe aver scelto una professione completamente diversa. Quasi la metà (48 percento) degli intervistati 

ha indicato nella perdita della stabilità finanziaria il motivo principale per cui non può permettersi di cambiare 

l'odiato lavoro. Altre spiegazioni indicano che è troppo tardi per cambiare settore professionale (17 percento), 

di non sapere cosa fare nella vita (16 percento), di aver paura di cambiare (13 percento). Il cinque percento dei 

partecipanti è frenato dalla necessità di dover intraprendere un ulteriore percorso formativo. Il sessanta 

percento degli intervistati dice di amare il proprio lavoro. Un terzo dice di non essere sempre contento del 

proprio lavoro e il due percento ammette di non riuscire più a sopportarlo.  L'indagine rivela che solo il 45 

percento degli intervistati lavora attualmente nell'ambito professionale rispondente alle qualifiche acquisite. 

L'indagine è stata condotta attraverso il programma internazionale per smartphone Omnitel Trends. 

Vi si possono trovare informazioni sulla carenza di specialisti in determinate aree, quali scienze, 

tecnologia, ingegneria e matematica. Paradossalmente, negli ultimi due decenni la Lituania ha attirato studenti 

principalmente in campi come medicina, economia e legge. Si tratta di corsi di studio difficili per i laureati che si 

trovano a scalare per la prima volta le gerarchie di un percorso di carriera. 

Oggi la disponibilità di informazioni cresce in modo costante. I giovani capiscono quanto sia difficile 

scegliere una professione e la strada per il futuro. Inoltre, la continua digitalizzazione ha creato una domanda di 

professioni che venti anni fa non erano necessarie.  Quindi, per poter prendere una decisione consapevole sulla 

propria professione futura, è importante che i giovani comincino a pensare al futuro mentre studiano ancora a 

scuola. 
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6.2. Quadro teorico 

La ricerca indica che gli studenti non amano le lezioni tradizionali in quanto noiose. Al momento sono 

molti gli insegnanti che si sforzano di dare più informazioni possibili agli studenti. Oggi i corsi di formazione 

rendono possibile l'impiego di metodi innovativi che incoraggiano l'indipendenza degli alunni, il pensiero logico, 

la partecipazione attiva al processo educativo. La scuola odierna dovrebbe preoccuparsi di educare una persona 

allo sviluppo completo di sé. I metodi educativi sono significativi tanto quanto l'insegnamento del programma.  

Durante la lezione non dobbiamo solo educare ma anche insegnare, incoraggiare l'alunno a scoprire il nuovo, 

l'ignoto, consentirgli di fare errori e di correggerli. In ogni momento dell'attività didattica, l'insegnante persegue 

più di un obiettivo. Pertanto, non è sufficiente applicare un unico metodo, è anzi importante associarne diversi.  

Il progetto "A chi serve?!" consente agli insegnanti di diversificare il loro operato e di utilizzare metodi didattici 

attivi e innovativi. Che dire di una lezione di storia in cui si invita un regista cinematografico? All'inizio della 

lezione si può tenere una presentazione sui partigiani lituani.  Poi, agli studenti verrà assegnato il compito di 

scrivere una breve sceneggiatura per il film che tratta l'argomento. Questo è solo uno degli esempi, le possibilità 

sono infinite. Serve solo un po' di immaginazione. non abbiate paura di associare cose che inizialmente 

sembrano incompatibili. I metodi di formazione più efficaci sono quelli che incoraggiano gli studenti a lavorare 

sodo dal primo all'ultimo minuto di lezione,  metodi che sviluppano l'indipendenza di pensiero, l'immaginazione 

e aumentano l'intelligenza.  Sul sito web ufficiale del progetto "A chi serve?!“ si trovano presentate due 

tipologie di lezioni:  

1. Tradizionale - quando il relatore ospite arriva in una scuola o una classe fa visita all'azienda ospitante e 

ascolta la lecture.  

a.  La lezione dedicata a familiarizzare con una professione: "Cosa rende bravo un dipendente 

museale?", "Progettazione di un'officina", "Trasporti e Logistica", "Come si diventa scienziato?", 

"Investire – guida per principianti“, "Il mestiere del software tester", "Lavorare nella cucina di un 

ristorante“, "Come capire o essere in grado di fare una cosa?"," Televisione: io o no? ","Tecnologia 

di saldatura“, "ABC del disegno", "Robotica", "ABC del giovane elettricista", "Programmatore", 

"Responsabile vendite" e molti altri.  

b. Lezioni che si concentrano su professioni che educano alla competenza generale e cognitiva: "Come 

scegliere prodotti alimentari rispettosi dell'ambiente?", "Pagamenti online", o "È davvero formaggio 

erborinato?", "Frutta e verdura". Disponibile anche:  "Tutorial di animazione a computer ", "La 

salsiccia contiene carne?", "Il pollo matura in 7 giorni?", "Fisica e matematica“ e molti altri. 

c. Lezioni progettate per sviluppare la competenza professionale: "Corso master in segreteria", 

"Lavorare in radio: l'arte della conversazione", "Prepararsi per un colloquio di lavoro", "Come 

redigere un buon CV?", "CV, il tuo biglietto da visita", "Redazione di una lettera di 

accompagnamento", "Ricerca efficace di un lavoro", "Presentazione di successo" e molti altri. 

2. Lezioni online: "Stress e controllo", "Stesura di un curriculum", " Programmare una carriera ", 

"Formazione continua", "Improvvisazione di carriera", "Sviluppo di app mobili“, "Gestione 

dell'attenzione", "Creare soddisfazione lavorativa", e molti altri. 

 

Il progetto "A chi serve?!" incoraggia gli studenti a lavorare in modo indipendente. Si tratta di un aspetto 

importante ai fini dell'orientamento alla carriera. Diventa uno dei modi più efficaci per esercitare attività 

professionali utili alla carriera futura. Si tratta di una grande occasione per mettersi alla prova in un campo 

specifico e per affinare le competenze necessarie per il lavoro futuro. Oggi le aziende richiedono personalità 
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intraprendenti che hanno già maturato esperienze lavorative. Il volontariato offre un'opportunità di maturare 

esperienza lavorativa prima di avere un lavoro. "Ritengo che il coinvolgimento del mondo aziendale 

nell'educazione degli studenti possa aiutare un giovane ad apprendere una serie di professioni e quindi 

facilitarne le scelte di vita",  dice Antanas Danys, presidente del CdA di Swedbank. A. Danys ritiene che un altro 

motivo alla base dello sviluppo del sistema di volontariato professionalizzante in Lituania sia il successo riscosso 

in altri paesi. È evidente il grande interesse per le attività di volontariato presso le scuole manifestato da un 

crescente numero di istituti bancari e da altri professionisti. 

Le visite in loco rappresentano un altro elemento importante del progetto.  Lo sviluppo della personalità 

passa anche per la conoscenza pratica dell'ambiente. Ecco perché i giovani si avvicinano il più possibile alle 

attività pratiche. Il progetto “A chi serve?!“ offre un'ampia varietà di visite in loco: all'ufficio postale, ad una 

banca, ad un laminatoio moderno, al Servizio Investigativo e altri, disponibili sul nostro sito internet. Altri 

argomenti a cui è legata l'offerta di gite/visite: "Cantiere navale AB Western", "Produzione di celle e pannelli 

solari", "Produzione di imballaggi in plastica", "Centrali elettriche per la produzione energetica lituana", "Come 

diventare uno specialista IT?", "Ingegneria moderna: workshop di formazione pratica guidato", "Come si crea un 

filato?", "Processo di creazione della lana", "Maglieria e prodotti associati", "Bellezza e cosmetica sanitaria", 

"Produzione della carta e proprietà associate", "Biomeccanica:  anatomia e funzioni del corpo umano". Lo 

specialista/rappresentante dell'azienda presenta le attività, i prodotti, la produzione, i dipendenti, la natura del 

lavoro e altri aspetti relativi alla realtà aziendale. Agli studenti viene fornita la conoscenza delle società 

industriali, delle divisioni agricole, della meccanizzazione del lavoro e molte altre cose. Gli studenti hanno 

l'opportunità di cambiare il loro solito ambiente di apprendimento. I giovani possono anche avere risposte alle 

loro domande direttamente dallo specialista in loco. È la possibilità di vedere la realtà di un'azienda. Visite in 

loco di questo tipo possono motivare gli studenti a fare scelte future per la loro professione. 

Lo "Shadowing" (seguire come un'ombra) è un metodo tale per cui gli studenti si recano in visita ad 

un'azienda od organizzazione per qualche ora o l'intera giornata con l'intento di diventarne "partner". Hanno 

accesso diretto alle attività e al lavoro dell'azienda. È l'opportunità di collaborare con uno dei dipendenti, 

osservarne le attività e aiutarlo/la nel lavoro.  Gli studenti diventano temporaneamente manager, segretarie, 

amministrativi e altri dipendenti. Il progetto "A chi serve ?!" offre i seguenti metodi di "shadowing": "La mia casa 

è il mio castello"; "Processo di vendita", "Un giorno con il project manager immobiliare della società strategica",                                    

"Specialista delle comunicazioni ","Carriera in banca", "Uno sguardo da vicino agli incendi e ai servizi di 

soccorso" , "Scienziato forense", "Familiarizzare con l'hotel", "Ufficio affari giovanili nel comune", 

"Rappresentante Customer Service"  (in Lituano o inglese), "Coach sportivo" , "Cosa fa un product manager? ", e 

molti altri. Gli studenti sono quindi impegnati in attività pratiche che li aiuteranno a prendere una decisione in 

futuro quando sceglieranno una professione o carriera. Attività come queste incoraggiano gli studenti a 

raggiungere i loro obiettivi, a migliorare le competenze accademiche e pratiche. Gli studenti hanno l'opportunità 

di conoscersi meglio, di sviluppare le proprie competenze e di applicare le conoscenze acquisite a scuola. Si 

sviluppano anche le competenze generali e l'eccellenza di carriera. Non c'è dubbio che le attività risveglino 

l'interesse degli studenti a indagare il mondo della conoscenza. Si sviluppa anche la motivazione professionale, 

la preparazione ad imparare ulteriormente e alle attività pratiche. Viene insegnato loro a pianificare una carriera 

futura. I partecipanti al progetto sono incoraggiati ad impegnarsi in attività che riuniscono studenti, insegnanti e 

professionisti per uno scopo generale  (ad es., fare un esperimento, creare un'opera d'arte, organizzare una 

mostra, eseguire un progetto comune). 

Gli argomenti citati sono solo dei suggerimenti.  Insegnanti e professionisti possono concordare 

direttamente fra loro le lezioni, le visite in loco e le altre attività che ritengono necessarie. 
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I principi alla base del progetto sono molto diretti: 

• registrazione online di insegnanti e professionisti delle varie discipline;  

• offerta di argomenti o scelta di idee per il progetto; 

• comunicazione reciproca attraverso la condivisione di contatti, discussione sui dettagli del progetto; 

• quando un professionista e un insegnante sono entrambi d'accordo sul piano da intraprendere, si 

incontrano e presentano il progetto ai ragazzi; 

I ragazzi traggono grande beneficio da tali incontri: superano gli stereotipi legati a determinate professioni, 

hanno una comprensione migliore della situazione del mercato del lavoro, apprendono le aspettative dei futuri 

datori di lavoro e i requisiti richiesti dalle varie professioni.   

Negli ultimi tre anni il progetto "A chi serve?!“ ha organizzato la cosiddetta "Settimana delle Carriere 

Nazionali". Si svolge a novembre.  Si tratta di una serie di eventi in cui gli specialisti di varie discipline vengono a 

raccontare ai ragazzi la loro professione.  L'iniziativa della "Settimana delle Carriere Nazionali" è patrocinata da 

Dalia Grybauskaitė, Presidente della Repubblica della Lituania. Nel 2014 il progetto ha visto la presenza di quasi 

12 mila studenti di 318 scuole che a loro volta hanno registrato la presenza di professionisti di 120 diverse 

aziende. In base alla distribuzione delle aziende in Lituania, è difficile trovare società disposte a partecipare a 

questo progetto educativo volontario.  È anche difficile mantenere un coinvolgimento a lungo termine delle 

aziende nel progetto a causa della mancanza di motivazione. I dipendenti delle aziende si adoperano per 

partecipare solo una volta l'anno, non permanentemente. Si possono risolvere le difficoltà solo attraverso 

attività di partecipazione con le aziende regionali. Il progetto dovrebbe essere presentato come un'occasione di 

stagliarsi come esempio di responsabilità sociale nella regione. Per aumentare la motivazione, i partecipanti 

ricevono un premio annuale per la partecipazione attiva e per la durata del volontariato nel progetto. 

Fin dal 2014 si organizza insieme ai partner la "Settimana di Internet Sicuro". Durante la settimana i 

rappresentanti di diverse società diffondono conoscenze ai ragazzi circa il web e i suoi pericoli. Consigliano 

anche come evitare che accadano cose spiacevoli e anche come fare carriera su internet.  

Fin dal 2015 la Banca di Lituania e i partner organizzano una settimana educativa, la cosiddetta 

"Settimana di Formazione Finanziaria", in modo che i ragazzi apprendano nozioni finanziarie. Moltissimi 

professionisti di svariati istituti finanziari ed accademici sono intervenuti per condividere con i ragazzi la loro 

esperienza e conoscenza in tema di finanza, risparmi e utilizzo razionale del denaro. 

Il progetto di volontariato professionalizzante "A chi serve?!" e l'iniziativa internazionale "Coder Dojo“ nel 

2016 hanno organizzato la "Settimana della Programmazione Informatica“, finalizzata a trovare specialisti IT e a 

far familiarizzare gli studenti con le professioni in questo campo, le loro attività e a mettere alla prova i giovani. 

Nel 2016, il progetto  "A chi serve?!" insieme a Barclays, ha organizzato l'evento "Accesso all'IT per le ragazze" 

chiamando a raccolta ragazze di 13-15 anni per assicurarsi che le tecnologie informatiche non siano solo 

riservate ai maschi. Anche le ragazze possono diventare specialiste IT in futuro.  

I dipendenti delle aziende frequentano le scuole non solo per motivi altruistici. I professionisti e le società 

beneficiano entrambi dal volontariato.  Ad es., i sistemi informativi e le società hi-tech hanno l'opportunità di 

educare i professionisti futuri del loro stesso campo. 

Nel 2011, il progetto di volontariato professionalizzante "A chi serve?! " ha ricevuto il sostegno del 

Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP) in Lituania. 
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"Da parecchi anni lavoriamo per incoraggiare la comunità imprenditoriale a coinvolgersi nella creazione 

del welfare pubblico. Il welfare pubblico dipende anche dalle opportunità. L'esperienza nel mondo aziendale 

può essere spesa nel sistema educativo. Può insegnare ai giovani a raggiungere i loro obiettivi personali e di 

carriera, a lavorare sulla motivazione.  Ritengo che "A chi serve?!" spingerà più di un imprenditore a condividere 

il proprio know-how con gli studenti, "- dice il Direttore di UNDP in Lituania Lyra Jakulevičienė.  

Nel 2014 il progetto "A chi serve?!" ha vinto il premio LOGIN in seno alla conferenza per il migliore sito 

internet di formazione. Il progetto collabora strettamente con varie altre organizzazioni e quindi realizza 

progetti atti a sviluppare la competenza dei ragazzi. Insieme alla Banca di Lituania il progetto ha organizzato un 

e-tutorial chiamato "Finanza Personale - è facile! " seguito da duecento studenti di tutta la Lituania. Dal 2015 

abbiamo collaborato con Junior Achievement Lithuania e dato vita alla "Settimana dei Giovani Colleghi", durante 

la quale oltre 300 studenti sono diventati le cosiddette "ombre" a seguito di alcuni ambiti professionali. Fin 

dall'inizio del progetto, almeno un'iniziativa organizzata ha visto la partecipazione di oltre 100 mila studenti 

lituani. A trarre beneficio dal progetto non sono solo gli studenti ma le società o le istituzioni per le quali è 

garantita un'immagine aziendale positiva, consapevolezza del prodotto, buona reputazione e contatti con 

potenziali dipendenti/clienti. Ogni professionista volontario riceve l'opportunità di sviluppare una serie di 

competenze personali e di aumentare la motivazione al lavoro. 

Il progetto di volontariato professionalizzante "A chi serve?!" attira l'attenzione sul lavoro degli 

insegnanti. Ecco perché nel 2016 ha contribuito all'organizzazione di una conferenza per professori di economia 

nazionale.  Durante la conferenza sono emerse le seguenti domande: come si comunica con gli studenti di oggi 

nel mondo del sovraccarico informativo? Che impatto ha sulla didattica e sull'apprendimento la comprensione 

reciproca? Gli insegnanti come possono emergere e attirare l'attenzione degli studenti nel processo di 

apprendimento? 

L'evento viene organizzato annualmente per riepilogare i risultati dell'anno, per premiare i lecturer e gli 

insegnanti più attivi.  Ci sono lecture per gli insegnanti  ("Generazione Z" - come collaborare con le giovani 

generazioni e come motivare", "Leadership a scuola, in azienda, nella vita: autorità vs. carisma" e così via). Nel 

2016 si è avuto un incontro fra giovani e vari specialisti. 

Il nostro sito internet  www.kamtoreikia.lt è gratuito e facile da utilizzare per tutti i professionisti che 

desiderano aiutare gli studenti a prepararsi per una carriera di successo anche a scuola.  Il progetto "A chi 

serve?!" promuove l'apprendimento attivo in cui gli studenti imparano a utilizzare nella pratica il materiale 

scolastico. Gli insegnanti sono chiamati a motivarli all'apprendimento attivo, a stimolare e generare la 

conoscenza degli studenti, le loro abilità e competenze.  Gli studenti sono più motivati quanto più si sentono 

impegnati nel processo, incoraggiati a pensare e collaborare.  

 

6.3. Caso di studio 

Progetto "A chi serve?!" 

L'indagine in seno al progetto "A chi serve?!" condotta nel 2015 dagli insegnanti delle scuole lituane rivela 

che la scelta di vita futura dei giovani è frutto di svariati fattori.  l consigli e gli esempi degli adulti continuano ad 

essere il fattore più importante per le giovani generazioni. La maggioranza degli insegnanti oggetto dell'indagine 

http://www.kamtoreikia.lt/
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(21 percento) sostiene che l'impatto più grande sulla scelta di una professione da parte dello studente è quello 

esercitato dai familiari. Il sedici percento degli intervitati indica che la scelta è anche influenzata dall'incontro 

personale con rappresentanti delle varie professioni. Il fattore decisivo è il livello retributivo del settore, 

l'influenza degli amici e le opportunità di carriera offerte dal settore selezionato. Quindi, è chiaro che la scelta 

praticata dallo studente per il proprio futuro è determinata dal sostegno della famiglia, ed è anche 

un'opportunità per scoprire le specifiche di una determinata professione e le sue prospettive future. 

Il fatto che un numero crescente di istituti di formazione riconosca questi vantaggi è di incoraggiamento.  

Al momento, le scuole del paese hanno un sistema unificato che disciplina le modalità di guida alla scelta 

professionale degli studenti. Eppure, solo un quinto degli insegnanti intervistati ha riferito la presenza di uno 

specialista all'orientamento professionale presso il loro istituto scolastico. C'è, tuttavia, un folto numero di 

insegnanti che procede prendendo l'iniziativa personale di invitare rappresentanti di varie organizzazioni a 

parlare agli studenti della loro professione.  Al fine di facilitare la collaborazione di scuole e imprese, è stato 

creato il progetto di volontariato professionalizzante "A chi serve?!". 

Il progetto "A chi serve?!" consente ai ragazzi e ai professionisti di vari campi di incontrarsi, conoscersi e 

imparare come una persona sia arrivata a scegliere il proprio corso di studi e quella determinata carriera. Il 

progetto di volontariato professionalizzante "A chi serve?!" funge da moderatore tra i professionisti di un 

settore e le scuole, nell'intento di fornire la conoscenza professionale necessaria ai ragazzi. Nelle lezioni del 

progetto i ragazzi possono mettere in pratica le conoscenze acquisite,  sono invitati a sviluppare se stessi, ad 

apprendere e a credere in se stessi. 

In molti paesi europei le attività di volontariato poggiano su una lunga tradizione.  Sono spinte fortemente 

e spesso sono considerate un'esperienza lavorativa. Il livello più alto di volontariato è riscontrabile in Austria, nei 

Paesi Bassi, in Slovenia e Gran Bretagna. La situazione sta migliorando anche in Lituania. Sono sempre di più le 

persone che si impegnano in attività di volontariato. È l'occasione per impegnarsi in attività ricreative divertenti, 

finalizzate a maturare una preziosa esperienza lavorativa. In Lituania, il volontariato professionalizzante è un 

ramo relativamente nuovo.  Si tratta di un'attività volontaria in cui un individuo condivide la propria esperienza 

lavorativa fondata su competenze professionali.  

"A chi serve?!" è un progetto istituito da Swedbank AB e UAB "Omnitel"  nel 2010. Il coordinatore 

principale del progetto è VšĮ "Sos projektai" (l'ente pubblico "Sos progetti"). Gli imprenditori che vi partecipano 

sono consultati dai rappresentanti del Ministero dell'Istruzione, dall'Università ISM di Gestione ed Economia, dal 

Centro per il Miglioramento Scolastico "Junior Achievement Lithuania" e dall'Accademia Nazionale degli 

Studenti. 

Le seguenti aziende hanno contribuito alla creazione e allo sviluppo del progetto: le società di diritto 

commerciale del gruppo LAWIN, la società di consulenza aziendale e IT Metasite, la società di tecnologia mobile 

e digitale Samsung e il Gruppo di Gestione Finanziaria FMG. L'iniziativa è stata condotta sotto l'egida del 

progetto "Gateway: innovazioni sociali e ambientali" che a sua volta è stata oggetto di supervisione di JTVP 

Lithuania unitamente ai suoi partner. 

"A chi serve?!"  è un progetto che svolge il ruolo di mediatore tra imprenditori professionisti disposti a 

condividere le loro esperienze e gli istituti scolastici che mirano a dare agli studenti la conoscenza necessaria. 

L'obiettivo principale del progetto è di migliorare la motivazione dei ragazzi e aiutarli a scegliere la professione 

giusta. Il progetto riunisce aziende e scuole di molte regioni lituane. L'interesse per il progetto cresce di anno in 
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anno. Nel 2015 il progetto risultava implementato in circa il 75% delle scuole lituane. La tabella indica quante 

scuole, insegnanti, aziende e professionisti hanno aderito al progetto e l'anno di riferimento.  Riporta anche il 

numero di progetti realizzati.  

TABELLA 1. Statistiche del progetto "A chi serve?!": 

*Dati validi fino al 15 gennaio 2016. 

 

"A chi serve?!"  è la domanda più comune che sorge quando uno studente comincia a mettere in dubbio i 

benefici delle conoscenze acquisite a scuola e la loro successiva attuazione nella vita reale.  Il progetto mira a 

unire insegnanti e professionisti e a fornire una risposta a questa domanda. Le informazioni del progetto "A chi 

serve?!" sono reperibili sul sito internet  www.kamtoreikia.lt . Insegnanti e professionisti si possono registrare 

online.  Ciascuna scuola e azienda ha il proprio coordinatore di progetto. 

Il coordinatore scolastico è di norma un insegnante o un amministrativo responsabile del progetto. Il 

coordinatore aziendale è il dipendente o rappresentante del personale amministrativo. 

I coordinatori sono designati dal personale amministrativo della scuola o dell'azienda. Qualsiasi persona a 

scuola o in azienda che si sia iscritta al progetto ne può diventare il coordinatore. Il coordinatore riceve un 

messaggio e-mail con la lettera di nomina per l'insegnante / il dipendente scolastico / l'azienda, deve fare clic su 

un link per confermare i dati  (se la persona lavora attualmente a scuola / in azienda). Analogamente un 

nominativo va eliminato se la persona ha lasciato il lavoro o decide di ritirarsi dal progetto. Il coordinatore 

scolastico ha accesso alle informazioni sugli insegnanti registrati e sulle ore dedicate al progetto.  

I coordinatori e i professionisti freelance sono inviati a seguire il corso di formazione "Scuola Oggi“.  

Durante il corso i relatori presentano il sistema scolastico moderno, insegnano a formulare gli obiettivi di una 

lezione, la gestione efficace del tempo, danno consigli utili su come comunicare con gli alunni. Ogni 

coordinatore aziendale che ha completato il corso e ottenuto conoscenze utili, le diffonderà agli altri operatori, 

rappresentando l'azienda. 

"A chi serve?!" è una piattaforma online con cui gli insegnanti registrati possono offrire lezioni o altre 

forme di progetti didattici. Anche i professionisti del mondo aziendale condivideranno la loro esperienza. 

Possono altresì fornire idee e suggerimenti su come arricchire le attività svolte con gli alunni. Il progetto "A chi 

 Anno 

2011 - 2012 

Anno 

2012 - 2013 

Anno 

2013 - 2014 

Anno 

2014 – 2015 

Anno 2015 - 2016 

(fino a luglio) 

TOTALE, dal 31 

gennaio 2011* 

Scuole 

partecipanti 
218 226 234 197 53 928 

Insegnanti 

partecipanti 
317 461 709 726 463 2676 

Aziende 

partecipanti 
23 25 188 145 164 545 

Professionisti 

partecipanti 
265 151 392 268 290 1366 

Progetti 

realizzati 
63 356 1671 1797 2385 6272 

http://www.kamtoreikia.lt/
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serve?!" è una piattaforma online che soddisfa le necessità delle scuole. È anche un'opportunità offerta dagli 

operatori di settore che condividono la loro conoscenza. Se un insegnante e un professionista hanno concordato 

un determinato argomento, si possono incontrare online sulla piattaforma per parlare, mettere a punto un 

piano e organizzare una presentazione dal vivo del progetto agli alunni. 

Suggerimenti/Idee per i partecipanti: 

Si invita uno 

speaker di 

esperienza, 

professionale, 

come ospite per la 

lezione di classe ad 

introdurre 

l'argomento scelto. 

Gita presso l'azienda 

per avere accesso 

all'esperienza del 

mondo reale. 

"Shadowing" – opportunità 

per lo studente di 

trascorrere un'intera 

giornata a fianco di un 

dipendente per osservare il 

suo lavoro quotidiano e 

aiutarlo/la a svolgere 

alcune mansioni. 

Attività che riuniscono studenti, 

insegnanti e professionisti 

verso uno scopo comune come  

l'esecuzione di un esperimento 

di fisica, la creazione di 

un'opera d'arte od organizzare 

una mostra. 

 

"Una generazione creativa, dinamica, con qualità di leadership si sviluppa non solo attraverso le 

conoscenze teoriche ma con esempi concreti di come si applica quanto imparato al lavoro e all'avanzamento di 

carriera.  Riteniamo che la nuova iniziativa contribuirà all'obiettivo di riunire aziende e scuole, "- così sottolinea 

l'importanza del progetto il presidente di Omnitel Anton Zabulis. 

 

6.4. Conclusioni 

Per realizzare un progetto simile a "A chi serve?!", occorre un esperto legale scelto per supervisionare il 

progetto.  Può essere un ente pubblico o un'organizzazione giovanile, ecc..  

L'ente pubblico  è un soggetto pubblico a responsabilità limitata finalizzato a soddisfare l'interesse 

pubblico di welfare generale. 

Gli enti pubblici che stabiliscono le regole sono disciplinati dalla "Legge sulle Istituzioni Pubbliche" e dal 

"Codice Civile" del paese. La stipula dei contratti avviene contestualmente alla creazione di un ente pubblico (in 

alcuni casi si tratta di un atto o semplicemente di una delibera che lo istituisce). Tali enti sono soggetti a 

regolamenti. Si convoca l'assemblea costituente per trovare soluzioni che richiedono l'attuazione di legge. 

L'ultimo passaggio è l'Iscrizione al Registro dei Soggetti Giuridici. Prima di presentare la documentazione al 

Funzionario del Registro, un notaio deve controllare e confermare la validità dei dati, la conformità ai requisiti 

normativi e che si possa iscrivere nel registro un'istituzione pubblica. La documentazione necessaria deve essere 

inoltrata al notaio.  

Il progetto "A chi serve?!"  ha due operatori principali: il direttore di progetto, responsabile della visione 

strategica e della creazione di partnership; il coordinatore di progetto - con il suo staff tecnico e di 

comunicazione. L'implementazione del progetto richiede risorse materiali: gli stipendi dei due operatori e le 

spese per le utenze e di comunicazione. 

Il progetto può incontrare delle difficoltà. Una delle principali è attrarre le aziende a partecipare alle 

attività su base volontaria. Occorre regolamentare strettamente il contenuto da presentare nelle scuole 

(contenuto non commerciale). Le aziende partecipanti non possono fare pubblicità diretta dei loro prodotti e 
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servizi. Il progetto ha la finalità di aumentare la consapevolezza del brand o gli acquisti e di stimolare la 

motivazione degli studenti ad apprendere e migliorare.  Di conseguenza, gli operatori sono incoraggiati a 

condividere l'esperienza lavorativa e le conoscenze, a dimostrare le conoscenze messe in pratica. 

Desideriamo ringraziare sentitamente la Direttrice del progetto "A chi serve?!",  Rūta Radzevičiūte,  per il 

lavoro efficiente, piacevole, sincero, per la stretta comunicazione e collaborazione; per i consigli e la tempestiva 

presentazione dei dati, per la redazione del libro di testo sulle buone prassi.   
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7. Centro di formazione pubblico per il mercato del lavoro Jerusalem (Vilnius, Lituania) 

Autore Olga Bartkevič, Servizio distrettuale psico-pedagogico di Vilnius 

Roman Juchnevič, Servizio distrettuale psico-pedagogico di Vilnius 

Jurgita Bražinskienė, Centro di formazione pubblico Jerusalem per il mercato del 

lavoro, Vilnius 

Sintesi Oggi la domanda di formazione professionale per gli adulti è in crescita in Lituania; 

sempre più diplomati o laureati degli istituti di formazione superiore migliorano le 

proprie competenze nei centri di formazione professionale. Riguardo alle necessità 

dell'economia di mercato contemporanea, è importante che il sistema di formazione 

professionale assicuri la qualità dei servizi necessari e che la formazione soddisfi i 

bisogni del mercato del lavoro e di un particolare luogo di lavoro. Allo scopo di 

soddisfare le necessità di formazione dei dipendenti delle aziende che operano nei 

campi dell'edilizia, dei trasporti, dell'ingegneria industriale e dell'economia 

dell'energia, il Centro di formazione pubblico Jerusalelm per il mercato del lavoro 

sviluppa collaborazioni con società, organizzazioni affiliate di lavoratori, implementa 

progetti UE, sviluppa la formazione sotto-forma di apprendistato, riceve ed evade 

ordini delle aziende. 

 

7.1. Contesto  

Problemi e prospettive della formazione professionale e continua in Lituania  

In Europa si possono distinguere tre modelli principali di formazione professionale: quello britannico di 

economia di mercato liberale (Regno Unito, Irlanda), quello francese regolamentato dallo stato (Francia, Italia, 

paesi scandinavi) e quello tedesco, ovvero il modello duale corporativista (Austria, Germania e in parte i Paesi 

Bassi). Il motivo per cui si sono formati questi modelli è che durante la rivoluzione industriale l'Inghilterra ha 

dato priorità all'economia, la Francia alla politica e la Germania alla società.   

In conformità con la Legge della Repubblica Lituana sull'Istruzione e sulla Formazione Professionale 

(2007), il sistema di formazione professionale prevede una formazione iniziale, continua e l'orientamento 

professionale. La formazione professionale iniziale è pensata per ottenere il primo grado di qualifica e, al 

contempo, per completare il percorso di istruzione di base o secondaria.  La finalità della formazione continua è 

di sviluppare le qualifiche di un individuo, aiutarlo ad ottenerne altre o ad acquisire nuove competenze 

necessarie quando si lavora o si svolgono delle funzioni. La formazione professionale può assumere la forma di 

lezioni scolastiche o di apprendistato.  

Lezioni scolastiche:  la formazione viene erogata in un istituto di formazione professionale. La formazione 

pratica (o una sua parte) può essere fornita in un'azienda, in un istituto, in un'organizzazione, in un'azienda 

agricola o da un insegnante indipendente/ libero-professionista.  
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Apprendistato: la formazione viene erogata in un posto di lavoro, in azienda, in un istituto, in 

un'organizzazione, un'azienda agricola o da un insegnante indipendente. La formazione teorica può essere 

erogata in un istituto di formazione professionale o in un diverso tipo di scuola.  

Si distinguono due tipi di formazione professionale: formale e informale. La formazione formale viene 

erogata seguendo i programmi istituzionali iscritti nel Registro dei Corsi di Studio, Programmi di formazione e 

qualificazione del Ministero dell'Istruzione e della Scienza della Repubblica Lituana, i cui diplomati/laureati 

conseguono un diploma approvato dallo stato e una relativa qualifica. La formazione professionale informale 

viene erogata seguendo dei corsi informali in cui i diplomati conseguono una certificazione a formato libero che 

attesta l'acquisizione delle competenze; questo tipo di formazione mira ad acquisire o migliorare delle 

competenze. 

I corsi di formazione professionale istituzionali sono descritti in regolamenti. Un corso di formazione 

professionale istituzionale consta di diversi moduli (di seguito ‒ Programma di formazione a moduli). Sulla base 

dei moduli e in linea con lo Standard Professionale,  si possono preparare i programmi di formazione a moduli 

per qualifiche professionali di I-IV livello secondo il quadro di riferimento in vigore in Lituania. Circa il 60-70 

percento del tempo dedicato all'insegnamento nella formazione professionale è assegnato alla pratica. La 

formazione professionale deve essere erogata in un'azienda o in un centro di addestramento che replichi le reali 

condizioni di lavoro;  pertanto, il centro di addestramento sta diventando una delle più importanti prerogative di 

un buon sistema di istruzione e formazione professionale. Sono stati praticati notevoli investimenti per lo 

sviluppo infrastrutturale e il miglioramento della formazione professionale dal 2007, quando venne istituita la 

rete di centri professionali settoriali. Il centro professionale settoriale è un  istituto professionale o una sua unità 

indipendente dotata di moderne apparecchiature di formazione professionale e collegata a uno o più settori 

economici lituani. 

L'istituzione di questi centri fu la conseguenza dei mutamenti economici del paese (la struttura economica 

del paese stava cambiando in modo significativo: molti settori tradizionali dell'economia (soprattutto quelli 

industriali) sono andati scomparendo e al loro posto si sono insediate attività economiche completamente 

nuove, la maggior parte delle quali appartiene al settore terziario), sono andati scomparendo anche i sistemi di 

formazione professionale (la necessità era eliminare i programmi formativi vecchi per crearne di nuovi, 

introducendo forme e metodi flessibili), e si manifestavano al contempo difficoltà di adattamento ai mutevoli 

bisogni del mercato del lavoro locale.  Man mano che l'economia di mercato andava modificandosi, aumentava 

la domanda di competenze: aumentava la richiesta di lavoratori altamente qualificati con capacità di pensiero 

analitico e creativo e conoscenza delle lingue straniere. Divennero anche più significative le differenze di 

retribuzione tra coloro che svolgevano un mestiere richiedente qualifiche maggiori e coloro a cui erano richieste 

qualifiche di livello minore.  

Ciò si è ripercosso in termini di minore attrattività e prestigio dei mestieri professionali e del sistema di 

formazione professionale che prepara i lavoratori. Le stime di Eurostat rivelano che nel 2013, mentre il 48,3 

percento degli studenti di scuola secondaria dell'Unione Europea che partecipavano a programmi di istruzione 

generali e di formazione professionale acquisivano una professione, in Lituania la percentuale era solo del 27,6 

percento (26,8 percento nel 2014 e 27,2 percento nel 2015). Il portale delle statistiche ufficiali stima che nel 

2015 gli istituti di formazione professionale hanno sfornato 15300 specialisti, la maggior parte dei quali si è 

specializzata nei settori di ingegneria (3300), organizzazione e amministrazione aziendale (3100), servizi alla 

persona (3100) e architettura ed edilizia (2000).  
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La finalità principale della formazione continua è di aiutare un individuo ad ottenere una qualifica o delle 

competenze rispondenti alla richiesta del mercato del lavoro. I dati forniti dall'ufficio di collocamento centrale 

lituano indicano che le professioni maggiormente richieste di lavoratori qualificati e lavoratori specializzati nel 

settore dei servizi sono: autisti di mezzi pesanti e di trasporto merci; assistenti alla vendita in negozio, autisti di 

auto passeggeri, taxi e caravan; cuochi; imbianchini e simili; operai edili; sarti, pellicciai e cappellai; saldatori, 

carpentieri e falegnami; panettieri e pasticcieri. Per i diplomati della formazione professionale diventa sempre 

più importante acquisire competenze che consentono di lavorare in un ambiente dinamico e in rapida 

evoluzione, di imparare sempre e di introdurre innovazioni. Questo principio si applica anche agli istituti di 

formazione professionale che desiderano ampliare i volumi di servizi erogati assicurando la qualità dei servizi 

stessi e la rispondenza della formazione professionale al luogo di impiego. Uno degli istituti in grado di 

rispondere costantemente ai mutamenti della domanda del mercato del lavoro e desideroso di fornire servizi 

qualificati, di alta qualità è il Centro di formazione pubblico Jerusalem di Vilnius. 

 

7.2. Quadro teorico 

I dati del Centro Europeo per lo Sviluppo della Formazione Professionale (Cedefop, 2013) rivelano che   il 

livello notevolmente elevato di istruzione è caratteristico  per la popolazione della Lituania: secondo i dati di una 

ricerca sull'occupabilità della popolazione lituana condotta da Statistics Lithuania nel 2011, il 93 percento delle 

persone di età compresa tra 25-65 anni ha un titolo di istruzione secondaria o superiore, il 34 percento degli 

abitanti di età compresa tra 25 e 64 anni è in possesso di un titolo di istruzione universitaria. Si tratta di uno 

degli indicatori più elevati in Europa. Secondo i dati di Eurostat, in Lituania ci sono tra i 70 000 e i 80 000 giovani 

che non lavorano, non studiano, né frequentano corsi di formazione. 

L'assunzione di un giovane in Lituania è un processo lungo e difficile. Tale processo è il risultato di 

molteplici ragioni sociali, culturali, economiche e di altro tipo.  Si ritiene che uno dei motivi principali potrebbe 

essere il fatto che l'istruzione superiore non sia sufficientemente orientata alla pratica e alle esigenze del 

mercato. In Lituania la percentuale di persone che intraprendono un percorso di formazione professionale è pari 

solo al 28 percento mentre nell'UE la media si attesta al 50 percento. Attualmente il 60 percento dei lituani 

lavora in campi in cui è necessaria la formazione professionale, il che dimostra che il mercato del lavoro non 

necessita solo di persone con un titolo d'istruzione superiore. Inoltre, attualmente si assiste ad un fenomeno 

interessante per cui sempre più persone in possesso di titoli di istruzione superiore si iscrivono a istituti di 

formazione professionale: 12 persone nel 2010, 1435 nel 2014, 1592 nel 2015. 

In base ai dati della ricerca condotta nel 2015 dall'Istituto Europeo di Studi Innovativi e di Imprenditoria 

Sociale, la maggioranza degli studenti universitari lituani non è soddisfatta delle conoscenze e competenze 

acquisite nel percorso di studi. La maggior parte di essi desidera frequentare corsi supplementari e acquisire 

competenze pratiche che li aiuterebbero ad avere una posizione migliore sul mercato del lavoro 

contemporaneo. In tal senso, la domanda di formazione continua e riqualificazione è in aumento. 

Nell'anno scolastico 2013-2014 gli studenti che frequentavano istituti di formazione professionale erano 

quasi 45000. Nel 2013, 14748 studenti hanno conseguito un titolo nei programmi di formazione per il primo 

livello di qualifica e 19572 hanno completato programmi di formazione continua di cui 6913 negli istituti di 

formazione professionale iniziale, 4699 nei centri di addestramento del mercato del lavoro e 7960 presso altri 

provider (in altre aziende). Quasi tutti gli studenti sono stati preparati secondo la modalità formativa delle 
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lezioni scolastiche. Nel 2014, oltre 800 lavoratori qualificati sono stati preparati con la modalità 

dell'apprendistato.  

Il sistema di istruzione non può diventare l'unica misura in grado di risolvere questioni strutturali e il 

problema della disoccupazione (giovanile); pertanto, la situazione può migliorare attraverso una migliore 

comunicazione e collaborazione tra la formazione e il mercato di lavoro. La previsioni di sviluppo economico e 

del mercato del lavoro, così come il circuito di feedback, possono aiutare gli studenti a prendere decisioni 

informate migliori quando si tratta di scegliere una professione e aiutare i provider della formazione ad adattare 

la loro offerta formativa in modo da ottenere esiti più rilevanti (Cedefop, 2013). 

La finalità è risolvere il problema della disoccupazione giovanile e più adulta e incrementare la formazione 

professionale nel quadro ministeriale. Le leggi della Repubblica Lituana delegano la responsabilità della 

creazione e dell'implementazione della politica sulla formazione professionale al Ministero dell'Istruzione e della 

Scienza. I poteri nel campo dello sviluppo delle risorse umane sono conferiti al Ministero dell'Economia. Gli altri 

ministeri contribuiscono alla formazione e realizzazione della politica sull'istruzione presentando proposte che 

riguardano leggi che regolamentano l'istruzione partecipando a gruppi di lavoro che preparano i loro progetti.  

Al fine di promuovere l'attrattività della formazione professionale e di attirare più studenti, si è stabilito, 

come attività prioritaria del Ministero dell'Istruzione e della Scienza della Repubblica Lituana, il rafforzamento 

degli istituti di formazione professionale presso cui sono stati creati centri di formazione pratica settoriale. La 

finalità è quella di assicurare che gli studenti acquisiscano competenze pratiche che soddisfino le esigenze del 

mercato del lavoro ricorrendo alle ultime tecnologie e apparecchiature. Si tratta di centri aperti agli studenti 

delle scuole di formazione professionale e agli istituti di istruzione superiore, ai dipendenti delle aziende, ai 

formatori professionali, ecc.. Attualmente vi sono 42 centri di formazione pratica settoriale di cui 41 hanno un 

rapporto di subordinazione rispetto al Ministero dell'Istruzione e della Scienza. 

Un altro passaggio importante è la finalità di avvicinare la formazione professionale al mercato del lavoro, 

aumentare la popolarità dei corsi di studio in forma di apprendistato. La formazione pratica rappresenta il 60-80 

percento dell'intera durata dei corsi.  Le legislazioni raccomandano che metà del tempo dedicato alla 

formazione pratica sia costituito dalla pratica in un ambiente di lavoro reale. L'apprendistato mette un individuo 

nelle condizioni di acquisire le competenze necessarie per un particolare luogo di lavoro. 

 

Formazione in modalità di lezione scolastica  

Acquisizione di competenze                                                   Esame                       Attività occupazionale 

 

Apprendistato 

 

Fig. 4 The comparison of the principle of apprenticeship steps with the principle of training in schools. 

Acquisizione di competenze Esame Attività occupazionale 

Acquisizione 
di 

competenze 

Attività 
occupazionale  

Acquisizione 
di 

competenze  

Attività 
occupazionale  

Acquisizione 
di 

competenze 

Attività 
occupazionale  

Esame 
Attività 

occupazionale  



 
    
 

 
 

     69 

L'apprendistato viene erogato in diversi passaggi. Innanzitutto, si acquisiscono le conoscenze teoriche e le 

competenze pratiche iniziali (in laboratori, centri settoriali) e si completano poi i corsi necessari di prevenzione e 

sicurezza sul lavoro nell'ambito di un istituto di formazione professionale.  L'approfondimento delle conoscenze 

e competenze avviene in un posto di lavoro e successivamente gli studenti fanno ritorno all'istituto di 

formazione. In tal senso, la formazione viene erogata in step successivi incrementando la difficoltà del lavoro.  

L'esperienza del progetto di Formazione Professionale in  forma di Apprendistato nei Centri di formazione 

del mercato del lavoro implementato dal Centro Jerusalem di Vilnius e dai partner nel biennio 2013-2015, ha 

dimostrato che l'attuale contesto di riferimento normativo non contrasta l'inserimento della formazione di 

lavoratori in apprendistato. Si è inoltre dimostrato che l'applicazione dell'apprendistato è molto rilevante ai fini 

della formazione professionale continua per assicurare la possibilità di apprendimento permanente per i 

lavoratori e per soddisfare i bisogni in continuo mutamento delle aziende che necessitano di lavoratori con 

determinate qualifiche. 

 

7.3. Caso di studio  

L'esperienza del Centro pubblico di formazione al mercato del lavoro Jerusalem, Vilnius. 

Il Centro pubblico di formazione al mercato del lavoro Jerusalem di Vilnius (di seguito il Centro di 

formazione Jerusalem) è un istituto di formazione moderno e in costante sviluppo che ha tradizioni radicate e 

un'esperienza di lungo corso; opera nei campi dell'edilizia, dell'industria ingegneristica, dell'economia 

dell'energia, della meccanizzazione delle costruzioni e dei trasporti. 

L'attività operativa del Centro di addestramento Jerusalem è orientata al servizio dell'interesse pubblico 

attraverso lo sviluppo delle risorse umane, aiutando gli specialisti a migliorarsi e integrarsi in un nuovo campo 

professionale; anche le aziende beneficiano dell'aiuto del centro relativamente alla questione della domanda di 

lavoratori. 

La missione del Centro di addestramento pubblico Jerusalem al mercato del lavoro, Vilnius, è di creare 

una società fatta di conoscenze avanzate e un futuro basato su persone di successo.  

Visione: essere partner strategico nei settori dell'edilizia, dei trasporti, dell'industria ingegneristica e 

dell'economia dell'energia per l'ambito della formazione professionale che assicuri una cultura della qualità e 

del lavoro Europea.  

Valore principale: un essere umano che viene aiutato a diventare una persona di successo.   

L'operatività del centro di formazione è organizzata in base ai principi di professionalità, affidabilità, 

progressività e flessibilità e in linea con i requisiti della norma ISO  9001 che implica l'esistenza presso il centro di 

formazione di un sistema di gestione della qualità. 

I docenti del Centro di formazione sono in possesso di esperienza nelle attività produttive, titoli ed 

esercitano attivamente la loro professione nei rispettivi campi.  I docenti sono rappresentanti in maggioranza da  

insegnanti di lungo corso, metodologi ed esperti di didattica. Il corpo docenti migliora costantemente le proprie 

competenze partecipando a corsi di affinamento delle competenze tecnologiche, a progetti internazionali e 

collaborando con le aziende. All'inizio del 2016 lavoravano presso il centro 76 insegnanti,  di cui 34 

educatori/formatori (insegnanti della professione, istruttori degli insegnanti).  
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Prestazioni principali: formazione professionale (che segue programmi istituzionali e informali), 

counselling professionale, reclutamento di potenziali lavoratori, consulenza aziendale su questioni inerenti la 

formazione professionale, preparazione di un apprendistato, introduzione ai sistemi di qualificazione e 

programmi formativi, preparazione e implementazione di progetti. 

 

Tabella 1: corsi più popolari del centro di addestramento 

CAMPO CORSI 

Edilizia Rifinitore edilizio; muratore; posatore in opera; coperturista; operaio specializzato in 

coibentazione; lattoniere; operaio in fonderia. 

Industria tecnica Saldatori elettrici / a gas / saldatura semiautomatica; idraulici; metalmeccanici;  

formazione e certificazione di saldatori secondo il programma internazionale di 

formazione alla saldatura. 

Meccanizzazione Autisti di pale meccaniche; operatore di manipolatori pneumatici; operatori di gru a 

torre / carriponte; autista di trattori di categoria TR1/TR2SM; operatore di sollevatori 

a piattaforma ad auto-propulsione. 

Trasporto metalmeccaniche su apparecchi elettrici / motori; specialista del trasporto di merci 

pericolose (ADR); riconoscimento / estensione della qualifica professionale di autista 

(code 95). 

Economia 

dell'energia 

Elettricista per installazione e messa in esercizio di apparecchiature elettriche; 

installatore di manicotti pressacavo ad alta e media tensione; montatore di 

isolamenti, messe a terra e  resistenza a regolazione zero;  categorie di sicurezza 

elettrica iniziale (PK), media (VK) ed elevata (AK). 

Sicurezza sul 

lavoro 

Insegnamento ai lavoratori addetti alla funzione di prevenzione e sicurezza sul lavoro. 

Consulenze aziendali. 

 

I servizi di formazione professionale erogati si orientano alle necessità del cliente; la durata dei corsi 

professionali dipende dalla specificità, dal livello e dalla profondità dell'insegnamento. La durata media del 

percorso va da 3 a 6 mesi. I corsi del Centro pubblico Jerusalem sono organizzati nell'arco di tutto l'anno. Ogni 

anno frequentano i corsi oltre  4000 persone. 

Nel 2015, 1113 persone hanno frequentato i corsi di formazione informale, 3446 i corsi di formazione 

istituzionali.  In base alle fonti di finanziamento, nel 2015, 3392 persone hanno utilizzato fondi propri o i 

finanziamenti di aziende, mentre gli studi di 1167persone sono stati finanziati dall'ufficio di collocamento. Per 

55 studenti la formazione professionale si è svolta in forma di apprendistato. Il Centro ha collaborato con 78 

aziende per l'attuazione degli apprendistati formativi. 
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Nell'arco della sua storia il Centro di addestramento Jerusalem ha vissuto molte riforme, nel tentativo di 

adattarsi alle mutevoli richieste del paese e della regione e anche della situazione politica ed economica. 

L'inaugurazione del Centro risale al 1958. Il Complesso del Centro di Formazione alle dipendenze del Ministero 

dell'Edilizia fu costituito nel quartiere Gerusalemme di Vilnius, con diverse filiali nelle principali città lituane. Nel 

1992, dopo la riconquista dell'indipendenza lituana, il Complesso e le sue filiali sono passati sotto l'egida 

dell'Autorità  Lituana per il Mercato del Lavoro affiliata al Ministero della Sicurezza Sociale e del Lavoro sulla 

base di un accordo reciproco tra il Ministero dell'Edilizia e il Ministero della Sicurezza Sociale e del Lavoro. Le 

filiali sono quindi divenute degli istituti di formazione autonomi; una parte di essi è stata privatizzata. A partire 

dal 1992 e per alcuni anni successivi si è attivata una collaborazione con il comune di Viborg (Danimarca), nello 

specifico con il Centro di formazione per il mercato del lavoro. Le attività del centro di formazione di Vilnius 

adottarono corsi e metodologia di formazione danesi. Dal 1994, per decisione del Governo della Repubblica 

Lituana, il Centro fu riorganizzato per divenire una società per azioni finalità specifica denominata Centro per il 

mercato del lavoro Jerusalem di Vilnius. Nel 2004 fu trasformato in un'istituzione pubblica. Nel gennaio 2007 

l'istituto pubblico di formazione Vilnius Naujininkai si affiliò al Vilnius Jerusalem e qui fu istituito il Dipartimento 

delle Tecnologie di Trasporto. Il 1 aprile 2009, per decisione del Governo, il Ministero dell'Istruzione e della 

Scienza divenne l'unico azionista dell'istituto pubblico Vilnius Jerusalem. Il 7 dicembre 2012, la società per azioni 

Arginta Engineering è entrata come secondo azionista. 

L'istituto pubblico Vilnius Jerusalem è dotato di un organo di amministrazione, ovvero l'assemblea 

generale e un unico organo di gestione, ovvero il Responsabile dell'istituto (Direttore).  Il direttore del Centro è 

Mindagaus Cernius. Presso il centro insistono quattro Dipartimenti: Tecnologie per il trasporto, Tecnologie per la 

lavorazione dei metalli, Tecnologie edilizie, Tecnologie per l'Economia dell'Energia. 

 

L'esperienza del Centro di formazione nella preparazione di saldatori e altri specialisti metalmeccanici 

Il Centro di Formazione Pratico Settoriale per Tecniche di Saldatura è situato presso il centro di Vilnius 

Jerusalem. Qui sono installate apparecchiature uniche che consentono la preparazione di saldatori altamente 

qualificati, di livello internazionale e altri operatori metalmeccanici:  operatori per la saldatura motorizzata, 

automatizzata e robotica; coordinatori di saldatura; mastri metalmeccanici (operai metalmeccanici) e operatori 

di macchinari per la lavorazione dei metalli; altri specialisti la cui attività professionale prevede operazioni di 

saldatura, es. riparatori di veicoli, idraulici. Per le lezioni di saldatura meccanica, è stato acquistato un robot 

saldatore. Specialisti della saldatura in grado di eseguire bene e adeguatamente opere di saldatura e di 

adeguarsi alle moderne tecnologie contemporanee: MMA (elettrodi), TIG (argon), MIG/MAG; corsi di 

qualificazione; ai saldatori vengono rilasciati attestati e certificazioni. 

Il Centro dà la possibilità non solo di saldare svariati metalli utilizzando apparecchiature moderne, ma 

anche la possibilità di valutarne la qualità: c'è un laboratorio di controllo qualità della saldatura con i macchinari 

necessari. 

Il Centro di formazione pubblico Vilnius Jerusalem  è un istituto autorizzato dall'Istituto Internazionale di 

Saldatura (abbr. inglese IIW) alla formazione dei saldatori internazionali (IW) in base ai requisiti della norma LST 

EN ISO 9606. Coloro che superano l'esame con successo ricevono il Certificato di Saldatore Internazionale che 

conferma il livello di competenza di saldatura di tubi e/o di giunti e o di giunti angolari.  
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Nell'ambito della preparazione di operati industriali specializzati, i dipendenti del Centro di formazione 

pubblico Vilnius  Jerusalem hanno partecipato alla redazione della "Norma Professionale di Produzione dei 

Prodotti di Ingegneria Industriale".  

 

Esperienza nella preparazione di operai per il settore edilizio 

La tradizione della formazione professionale per operatori del settore edilizio al centro di Vilnius risale al 

1958. Il centro di formazione prepara rifinitori, addetti alla coibentazione, installatori di facciate e  coperture, 

muratori,  operatori di forni, posatori in opera, operatori e autisti di vari macchinari da costruzione come gru di 

sollevamento, manipolatori pneumatici, pale, trattori, sollevatori, scavatori a cingoli e altri profili specialistici 

che operano nelle costruzioni. 

È stato allestito un campo di addestramento corrispondente alle reali condizioni di lavoro, proprio allo 

scopo di preparare al meglio gli specialisti della meccanizzazione in campo edilizio. Si tratta di un magazzino 

dove viene erogata la formazione per operatori di pale, c'è un cantiere per l'addestramento pratico di operatori 

e autisti di trattori e scavatori. Per addestrare gli operatori delle apparecchiature di sollevamento, sono stati 

acquistati un mini-carroponte con braccio telescopico, una piattaforma elevatrice a pantografo, un simulatore di 

gru a bandiera, una piattaforma di sollevamento mobile a manovella, la strumentazione di comando di una gru a 

torre con i relativi schemi e altre attrezzature per la sicurezza. 

L'istituto pubblico Vilinius Jerusalem è socio dell'Associazione Lituana dei Costruttori Edili di cui partecipa 

attivamente alle attività, ai progetti reciproci e all'offerta di lavoratori in possesso delle competenze necessarie 

alle aziende.  Il Centro di Vilnius è partner dell'Associazione Lituana dei Costruttori Edili anche nella creazione di 

un sistema non-vincolato di rinnovo e certificazione delle competenze dei lavoratori del settore edilizio per la 

costruzione di edifici ad efficienza energetica. Gli specialisti del Centro di Vilnius hanno partecipato alla 

redazione delle linee guida per lo sviluppo del settore edilizio lituano e dello Standard Professionale delle 

Costruzioni Edilizie. 

 

Esperienza nella preparazione di operatori del trasporto 

La scuola di guida dell'istituto pubblico di Vilnius vanta una lunga esperienza. Prepara autisti di tutte le 

categorie di patente e fornisce le qualifiche necessarie al trasporto di carichi/passeggeri. Per l'addestramento 

pratico degli autisti sono stati acquistati veicoli, quali un autobus, camion con rimorchio, vetture passeggeri, e si 

utilizza un moderno autodromo insieme ai simulatori di guida. Nell'autodromo è stato installato un fondo adatto 

all'addestramento di guida con tutte le tipologie di veicoli e rispondente ai requisiti attuali e alle caratteristiche 

di superficie scivolosa (con pannello dinamico e pendenza scivolosa). 

Nel Dipartimento delle Tecnologie di Trasporto si formano anche  gli specialisti dell'autodromo e gli 

elettrauto. Ai fini dell'addestramento pratico in questi campi si utilizzano un'officina e moderne apparecchiature 

diagnostiche. Per la formazione dei lavoratori nel settore dei trasporti, si collabora con l'Associazione dei 

Trasportatori di Piccole e Medie Dimensioni, l'Associazione Lituana delle Scuole di Guida e di Promozione delle 

Qualifiche. 
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Esperienza nella preparazione di specialisti dell'economia dell'energia elettrica 

La formazione di lavoratori nel settore dell'economia dell'energia elettrica è l'ultimo ambito formativo 

avviato nel 2014. Il dipartimento si sta espandendo rapidamente e fornisce al mercato del lavoro corsi 

importanti come quello per diventare elettricista installatore e operatore di impianti; misuratore di isolamento, 

messa a terra e resistenza a regolazione zero; responsabile delle apparecchiature elettriche; ingegnere elettrico 

che mette in funzione l'impianto elettrico di un consumatore con categorie di sicurezza elettrica iniziale (PK), 

media (VK) e alta (AK); formazione e miglioramento delle qualifiche per installatori di impianti a basso e medio 

voltaggio;  potatore di alberi, arbusti e rami di zone sottoposte a tutela ambientale; elettricista supervisore di 

batterie ad accumulo e dei relativi caricatori; operatore di generatori di emergenza a diesel per impianti elettrici 

di emergenza; installatore di fibre ottiche. L'elenco dei corsi si allunga grazie alla collaborazione con varie 

aziende e con l'Associazione Lituana dell'Elettricità.  

L'istituto pubblico di formazione Jerusalem di Vilnius è membro delle seguenti strutture associate: 

Associazione dei Centri di Formazione Continua (CTCA), Associazione Lituana dei Costruttori Edili (LBA), 

Associazione Lituana dei Saldatori (LWA), Associazione Lituana delle Scuole Guida e di Promozione delle 

Qualifiche (LADTQPS), Camera di Commercio di Vilnius,  Arti e Commercio (VCCTC), Associazione Lituana delle 

Industrie Ingegneristiche (EIAL), Associazione Lituana dell'Elettricità (LEA), Associazione dei Trasportatori di 

Piccole e Medie Dimensioni (ASMC), Associazione dei Professionisti delle Gestione del Personale (APMP). 

Il Centro di Formazione organizza la formazione professionale in base alle necessità di una particolare 

azienda, applica forme flessibili di formazione coniugando corsi pratici e teorici; collabora con le aziende 

all'organizzazione degli apprendistato se il processo formativo principale ha luogo presso un posto di lavoro 

integrandolo alla teoria erogata presso l'istituto. Una volta completato il percorso formativo, si acquisisce una 

qualifica e le competenze necessarie per lavorare in sicurezza, unitamente ai documenti attestanti. 

La collaborazione con le aziende è estremamente importante per aiutare chi cerca lavoro. Di norma il 

Centro di Formazione aiuta i disoccupati a trovare un datore di lavoro anche prima dell'inizio della formazione: 

un disoccupato viene introdotto alle possibilità di formazione professionale offerte dal Centro, comunica con gli 

esponenti di un'azienda. Trovato l'accordo per l'assunzione di una persona disoccupata al termine del corso di 

formazione, si stipula un contratto di formazione professionale. Questo spiega il motivo per cui il 100 percento 

delle persone che completano la formazione professionale si ritrovano con un impiego. 

L'istituto pubblico Vilnius Jerusalem collabora attivamente con i centri di collocamento per dare una 

formazione professionale ai disoccupati e partecipa attivamente alle Iniziative di Garanzia Giovanile. La maggior 

parte delle persone senza un impiego arriva su indicazione della filiale distrettuale di Vilnius e della filiale 

cittadina dell'Ufficio di collocamento territoriale di Vilnius. Al fine di introdurre le possibilità di formazione 

professionale ai disoccupati di lungo corso, ai giovani con meno di 29 anni e ai disoccupati più anziani (over 55), 

si organizzano eventi informativi presso le succursali dell'ufficio di collocamento a Sirvintos, Trakai, Elektrenai, 

Salcinikai, Svencionys, Ukmerge e nei centri di lavoro giovanile di Vilnius. 

Il Centro di Formazione di Vilnius presta anche consulenza professionale, ovvero attività di counselling per 

persone nei campi dell'industria ingegneristica, dell'edilizia, dei trasporti e dell'economia dell'energia. Nel 2015 

si sono avvalsi delle prestazioni di counselling complessivamente 650 disoccupati e 382 occupati, così come 

anche 180 soldati. Grazie al counselling professionale 561 persone hanno ricevuto offerte da una particolare 

azienda e un corso di formazione, 30 aziende hanno selezionato dei lavoratori. Da settembre 2016 è stato 



 
 
 
 

74  

istituito un nuovo servizio di counselling professionale/promozione della vita attiva finalizzato a promuovere le 

professioni di industria ingegneristica attraverso l'impiego di un laboratorio mobile (infobus). 

Il Centro di Vilnius implementa vari progetti al fine di sviluppare servizi di formazione professionale di 

qualità nei campi dell'edilizia, dell'industria ingegneristica, della saldatura, dell'economia dell'energia, della 

meccanizzazione delle costruzioni e dei trasporti. Grazie ai progetti sono stati installati presso il Centro tre punti 

di formazione pratica settoriale: Saldatura, Trasporti e Costruzioni. È stata acquisita l'autorizzazione dell'Istituto 

Internazionale di Saldatura (IIW) per l'erogazione dei corsi di saldatore internazionale (IW); sono migliorate le 

qualifiche dei dipendenti del centro di formazione. 

 

7.4.  Conclusioni 

L'attività dell'istituto pubblico Vilnius Jerusalem rappresenta un esempio di tradizioni, pianificazione, 

organico professionale, ambiente idoneo allo studio, contatti con aziende, uffici di collocamento,  e di 

collaborazione coerente con le istituzioni pubbliche (Ministero dell'Istruzione e della Scienza) e la società per 

azioni privata Argina Engineering che offre le condizioni per organizzare una formazione efficace incentrata sulle 

competenze pratiche rispondenti alle necessità del mondo del lavoro e offre alle aziende importanti servizi di 

formazione per i dipendenti.  

A inizio 2016  il numero di insegnanti attivi presso il Centro ammontava a 76, di cui 34 erano formatori 

(insegnanti di professione, istruttori degli insegnanti). 

Nel condurre le proprie attività l'Istituto Pubblico di Vilnius Jerusalem si attiene alle seguenti normative di 

legge: legge della repubblica lituana sull'istruzione, legge sulla formazione professionale, legge sulle istituzioni 

pubbliche e altre leggi che regolamentano la formazione professionale. 

Nel 2015 il Centro di formazione ha registrato un reddito di 3.355.091 Euro, di cui 2.088.864 ottenuti dalla 

preparazione di lavoratori specializzati e dal miglioramento delle competenze; 1.031.199 Euro sono ascrivibili 

all'implementazione di progetti e programmi internazionali finanziati dai fondi strutturali dell'UE; 235.027 Euro 

di provenienza di altre fonti. I costi del centro per l'esercizio finanziario sono ammontati a 2.855.797 Euro di cui 

1.241.500 Euro rappresentano le retribuzioni. 

Di seguito si riportano gli elementi che hanno determinato il successo delle attività del Centro di 

formazione pubblico Jerusalem di Vilnius: 

 organico professionale e motivato (attrattività per nuovi insegnanti qualificati); 

 ricca base di materiali e messa a disposizione di moderne attrezzature tecnologiche per la formazione 

pratica e il costante rinnovo del centro di addestramento; 

 uso efficace dei fondi UE per il rinnovo dell'infrastruttura destinata ai corsi pratici e miglioramento delle 

qualifiche del personale; 

 beni immateriali: ampio assortimento di corsi di formazione rispondenti alle necessità del mercato, 

capacità di preparare un percorso formativo in base ai bisogni del cliente, materiale metodologico 

appositamente preparato; 

 orientamento alla soddisfazione delle esigenze della formazione professionale continua; 
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 partecipazione ad un'ampia rete di partner, aziende e rappresentanti delle associazioni nelle attività del 

Centro che partecipano alla creazione dei corsi pratici; 

 pianificazione professionale e organizzazione delle attività, utilizzo efficace delle capacità del Centro; 

 vitalità economica del Centro: le attività si fondano su logiche economiche, sull'erogazione al mercato di 

servizi di formazione di qualità, sulla realizzazione del reddito necessario a mantenere il Centro e a 

svilupparne i servizi. 

Il processo decisionale per istituire un Centro di Formazione analogo dovrebbe partire da un'attenta 

analisi del mercato.  E' importante individuare se i fattori che entrano in gioco non sono solo la domanda di 

lavoro da parte delle aziende di un settore ma anche la capacità di pagare i servizi della formazione pratica.  

Occorre selezionare il settore industriale dalle maggiori prospettive (costruzioni, trasporti, saldatura, economia 

dell'energia o un altro campo che sia molto rilevante per una regione specifica) e poi ampliare l'attività ad altri 

settori. La modalità migliore è quella di scegliere un campo di addestramento già esistente presso un istituto di 

formazione e procedere modernizzandolo ed equipaggiandolo con le ultime dotazioni tecnologiche idonee ad 

un tirocinio pratico. 

Quanto all'organizzazione dell'attività di formazione, è importante che afferiscano al sistema persone 

motivate, che siano affidate a insegnanti competenti e qualificati disposti a lavorare secondo i programmi di 

formazione più avanzati. 

Un marketing efficace unito allo sviluppo di una vasta rete di partner e aziende (clienti) rappresentano la 

base per il sostegno finanziario del centro e l'ampliamento dell'offerta formativa. 

La formazione professionale deve essere organizzata rispetto alle necessità di una particolare azienda, 

occorre applicare le forme flessibili di formazione coniugando teoria e pratica. Si raccomanda di organizzare il 

percorso formativo sotto forma di apprendistato quando si collabora con delle aziende. Chi completa i percorsi 

dovrebbe essere in possesso di conoscenze teoriche, competenze pratiche e di una qualifica necessaria a 

lavorare in un vero posto di lavoro con i relativi documenti attestanti. 

Il Centro di formazione Jerusalem di Vilnius intende proseguire sulla strada del servizio del pubblico 

interesse con un'offerta di corsi di formazione professionale di qualità, sviluppando la collaborazione con il 

mondo delle aziende, gli uffici di collocamento, le organizzazioni giovanili, potenziando lo strumento di 

formazione dell'apprendistato e altri servizi al fine di soddisfare le necessità formative dei datori di lavoro non 

solo nei campi dell'edilizia, dei trasporti e della saldatura ma anche dell'economia dell'energia. 
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8. Cooperativa Sociale "Perspective" del Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec  

Innovazione nel campo della formazione (e della rieducazione) attraverso il lavoro 

Autore Anna Waligóra 

Sintesi La Cooperativa Sociale "Perspective" del Centro di Custodia Giovanile creata nel nome 

di Joseph Wieczorkowski a Studzieniec (Polonia, voivodato di Masovia) è un esempio 

di impresa sociale istituita dall'ente pubblico per svolgere attività di formazione e 

rieducazione attraverso il lavoro. Le attività della cooperativa sono complementari 

all'opera del Centro di Custodia Giovanile. Si tratta di una proposta innovativa per il 

territorio nazionale che intende risolvere il problema della messa in liquidazione degli 

istituti di sostegno che fino al 2010 assolvevano a funzioni di riadattamento sociale 

dei giovani dei Centri di Custodia rispetto al mercato del lavoro. 

 

8.1. Contesto  

I Centri di Custodia Giovanile (CCG) sono istituti di rieducazione per persone di età compresa tra 13 e 21 

anni che hanno commesso un reato e che manifestano un alto grado di demoralizzazione.  I minori sono 

indirizzati agli istituti correttivi dai tribunali della famiglia. 

L'obiettivo e il compito principale del centro di custodia giovanile è il recupero di minori facendosi 

carico di un cambiamento attitudinale socialmente auspicabile e assicurando lo sviluppo corretto 

della personalità, nonché la formazione di interessi positivi, motivazione e valori adeguati e il 

rispetto dei comuni principi di convivenza. Questi compiti vengono svolti attraverso le seguenti  

attività educativo-formative: 

• insegnamento 

• formazione 

• preparazione ad una professione 

• organizzazione del tempo libero 

[CENTRI DI CUSTODIA GIOVANILE, ACCOGLIENZA PER MINORI, 

https://ms.gov.pl/pl/dzialalnosc/zaklady-poprawcze-schroniska-dla-nieletnich/, accesso: 

23.09.2016]  

 

Un'alternativa alla pena da scontare in un centro di custodia giovanile è il ricovero per l' accoglienza dei 

minori. I CCG rappresentano l'ultima forma di isolamento per individui fino ai 21 anni per i quali gli altri metodi 

educativi (ad es. la supervisione di un tutore legale) si sono rivelati inefficaci o infruttuosi in termini 

rieducazionali. In Polonia i CCG sono suddivisi in base a diversi criteri, ad es. per maschi, per femmine, o per vari 

gradi di apertura8. Attualmente in Polonia ci sono 32 centri di custodia giovanile, di cui 5 sono classificabili come 

                                                           
8
 La maggior parte dei CCG in Polonia sono suddivisi in centri di riabilitazione, recupero e rivalidazione, riabilitazione terapeutica e 

riadattamento. 

https://ms.gov.pl/pl/dzialalnosc/zaklady-poprawcze-schroniska-dla-nieletnich/
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ricoveri per l'accoglienza dei minori,  17 come istituti correttivi (ivi incluso il centro di Studzieniec), e i rimanenti 

10 coniugano le funzioni di un centro di custodia giovanile e di ricovero per l'accoglienza dei minori. 

Il Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec  è stato istituito il 20 febbraio 1871 per effetto della Legge 

sulla Società di Carità per le Attività Agricole e Artigianali emanata dal Presidente della Corte d'Appello del 

Regno di Polonia,  Joseph Wieczorkowski. Il Centro di Studzieniec rappresenta una delle più antiche istituzioni di 

questo tipo in Polonia. La sua tradizione, come quella degli altri centri di custodia giovanile del paese, ruota 

intorno alla formazione e all'educazione attraverso l'apprendimento del valore del lavoro. 

Il lavoro in questa direzione 9  doveva concretizzarsi attraverso l'apprendimento pratico di 

professioni legate al terreno e alle arti. L'ipotesi di partenza è che gli studenti ricevano 

un'istruzione elementare e facciano esperienza pratica nel campo dell'agricoltura e delle arti. [T. 

Murzyn, p. 14] 

Con il tempo,  nell'ambito del centro, è stata istituita una scuola professionale.  Analogamente ad altri 

istituti di formazione di quel tipo10 in Polonia, il tirocinio in questa scuola è gratuito. La scuola media e la scuola 

professionale in seno al Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec rilasciano diplomi e attestati senza indicare 

che la formazione finalizzata al diploma si è svolta presso un CCG. All'interno del Centro è operativo l'Istituto di 

Economia di Bilancio di Mazowia (IGB)11, che offre possibilità ulteriori di formazione professionale.12 

L'immagine che segue mostra l'area su cui insiste il Centro di Custodia Giovanile a Studzieniec sul cui 

territorio operano anche l'Istituto Masoviano di Economia di Bilancio e  la Cooperativa Sociale Perspective. Nella 

stessa area confluiscono dunque una scuola, una chiesa, edifici residenziali, locali adibiti a funzioni 

amministrative e ricreative e nell'affitto all'istituto IGB rientrano anche una falegnameria, una scuderia e il 

terreno agricolo nelle vicinanze. 

 
Immagine 1. Vista dall'alto del Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec. Foto di: Marek Kordaszewski. 

                                                           
9
 L'atto costitutivo originale TORiPR specifica quale è lo scopo e a chi è destinato l'istituto "(la finalità perseguita è) di lavorare per il 

miglioramento dell'etica di giovani di entrambi i sessi e affinché la violazione della legge sancita per sentenza del tribunale sia, di fatto, 
un'opportunità di miglioramento per il destino di mendicanti e vagabondi in età giovanile senza fissa dimora.” [T. Murzyn, pag. 14]. 
10

 La struttura è sede operativa di una scuola superiore triennale e di una scuola professionale triennale in cui si erogano i medesimi corsi 
delle scuole pubbliche.  In pratica, la formazione professionale dipende dalla durata della permanenza dello studente nel centro o dalle 
circostanze particolari, dalla volontà o capacità di acquisire conoscenze. 
11

 L'azione degli istituti di economia di bilancio è disciplinata, fra l'altro, dal Consiglio dei Ministri del 21 settembre 2010 relativo alla 
modalità e alla procedura di conversione degli istituti di supporto in istituti di economia di bilancio;  a cura di 
http://www.igbmazovia.pl/pl/ [accesso: 25.09.2016]. 
12

 Nel 2009 gli studenti del centro di Studzieniec hanno avuto l'opportunità di perseguire una formazione professionale supplementare 
organizzata dall'Istituto di Economia di Bilancio presso il Sito di Floricoltura Sperimentale di Nowy Dwór. A questi periodi di tirocinio 
pratico era legato un interesse pecuniario. 

http://www.igbmazovia.pl/pl/


 
    
 

 
 

     79 

Nonostante il trascorrere degli anni, gli obiettivi principali del Centro di Custodia Giovanile di  Studzieniec 

orientati alla formazione finalizzata all'acquisizione di competenze professionali e sociali sono rimasti invariati e 

l'opera svolta da questo istituto si rifà ad una tradizione antica più di 140 anni nel Regno di Polonia. 

Negli ultimi 25 anni, il Centro di Studzieniec ha visto una serie di cambiamenti determinati dalle 

trasformazioni politiche in corso nel paese. L'ultimo cambiamento significativo dell'atto giuridico costitutivo ha 

contribuito alla creazione della Cooperativa Sociale "Perspective".  Si è così eliminato13 l'Istituto di Sostegno 

nell'ambito del quale gli studenti del Centro potevano svolgere un lavoro retribuito a tempo (relativamente) 

indeterminato14. 

Fino al 2010, la formazione professionale nei CCG era in gran parte attuata grazie agli istituti di 

sostegno che funzionavano separatamente in termini organizzativi e finanziari rispetto all'unità di 

budget di base o come sue attività secondarie, con una copertura dei costi garantita dai ricavi 

auto-generati e dalla possibilità di ottenere una borsa di studio. *M. Dębska, pag. 155+ 
 

La Cooperativa Sociale "Perspective" è la seconda realtà di questo tipo che opera in Polonia.  La prima 

cooperativa sociale è infatti nata con il Centro di Custodia Giovanile di Poznan. I fondatori, come per il centro di  

Studzieniec, erano soggetti giuridici: l'Associazione per un Orizzonte di Recupero e l'Associazione delle 

Cooperative Sociali. La Cooperativa Sociale Herakles erogava servizi nell'ambito dell'edilizia, della falegnameria, 

della realizzazione di impianti idraulici, servizi di pulizia, giardinaggio, manutenzione e impianti elettriche.  

Herakles è stata un'impresa sociale pluripremiata che ha fatto da esempio di innovazione per le attività 

finalizzate a rafforzare gli effetti del processo rieducativo dei centri CCG e ad incrementare le opportunità di 

lavoro per gli studenti.   La Cooperativa Sociale Herakles ha chiuso le attività. 

Nel centro CCG di Poznan era operativa la cooperativa sociale "Herakles" che offriva servizi per 

l'edilizia e di pulizia. I suoi studenti-dipendenti avevano quindi l'opportunità di fare esperienza e di 

guadagnare. Nell'ambito dell'accordo siglato con la cooperativa, percepivano il 30% della paga. 

L'importo restante veniva trasferito con bonifico sul loro conto e accreditato il giorno in cui 

uscivano dal centro di custodia giovanile. L'eccezione era il primo stipendio, di cui gli studenti 

potevano disporre per i propri bisogni. *M. Szwast, K. Wiśniewska, M. Wolny, pag. 94] 
 

Analogamente a Poznan, la cooperativa sociale Perspective basa la ricerca di partner commerciali sul 

capitale sociale.  I partner commerciali  più importanti della cooperativa sociale di Studzieniec sono le autorità 

governative locali, la parrocchia vicina e l'istituto IGB di Mazowia. Uno dei destinatari principali dei suoi servizi è 

il Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec. 

Un'impresa sociale opera sul mercato locale, partecipa insieme agli altri alle gare di appalto nel 

settore pubblico. Fra i destinatari dei suoi servizi figurano: centro di welfare sociale, centri per il 

                                                           
13

 L'istituto di sostegno è stato abolito ai sensi della Legge del 27 Agosto 2009 sulla Finanza Pubblica  (Dz. U. Nr 157, poz. 1240 z późn. 
zm.). 
14

 "L'istituto di sostegno poteva sottoscrivere con i ragazzi un contratto di lavoro in virtù di un accordo preferenziale con i tribunali 
riguardante commesse per la produzione di mobili. Per i ragazzi importava l'età. Alcuni sono arrivati a risparmiare qualche migliaio di 
zlotys quando è giunto il momento del rilascio in libertà.” 
 http://wyborcza.pl/duzyformat/1,127290,19469000,chlopaki-z-poprawczaka-musza-poczuc-pieniadze-dluga.html [accesso: 18.09.2016]. 

http://wyborcza.pl/duzyformat/1,127290,19469000,chlopaki-z-poprawczaka-musza-poczuc-pieniadze-dluga.html
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reintegro sociale dei giovani, aziende locali e singoli individui, ma anche il Centro di Custodia 

Giovanile di Studzieniec con cui la società collabora strettamente (utilizzando gli spazi e le 

attrezzature dell'officina, mentre gli studenti utilizzano le attrezzature della coperativa per 

svolgere i lavori previsti dal tirocinio sotto la supervisione degli insegnanti professionali. 

[http://www.ekonomiaspoleczna.pl/x/908942, accesso: 18.09.2016] 
 

8.2. Quadro teorico 

L'importanza del lavoro nella vita dell'uomo è ampiamente discussa dalle scienze umane. Per gli 

economisti (ivi inclusi Adam Smith, Muhammad Yunus e altri), un lavoro consente di guadagnare. Per i giuristi 

(ad es. Ferdinand Buisson, Viktol Osiatyoski e altri) è un diritto e dovere. I sociologi (ivi inclusi Guy Standing, Jan 

Szczepanski, Jacek Tittenbrun e altri) direbbero probabilmente che grazie all'unità lavorativa ci si identifica, si 

costruisce e si modifica la propria posizione nella gerarchia sociale. Gli insegnanti garantiscono che il lavoro, 

oltre ad essere apprendimento e divertimento, è un'attività umana fondamentale (come Jacques Delors, 

Andrzej Frycz Modrzewski, Stanislaw Staszic, Tadeusz Nowacki e altri), e gli psicologi (inclusi Kurt Lewin, Muzafer 

Sherif, Joseph Kozielcki) ritengono che il lavoro sostenga lo sviluppo dell'entità morale e la tutela della propria 

dignità. Gli esperti di politiche sociali (sia teorici che professionisti in attività) direbbero probabilmente che 

l'attivazione professionale, che consiste nel mantenere il contatto con le aspettative del mercato del lavoro, 

incide sui costi sociali di rieducazione e l'assistenza conseguente può esser ridimensionata. I benefici di ciascun 

approccio citato si riflettono nell'attività della Cooperativa Sociale Perspective. 

 

8.3. Caso di studio 

La Cooperativa Sociale Perspective è stata istituita il 17 agosto 2012. I suoi fondatori sono due persone 

giuridiche:  l'Associazione Village (i soci sono dipendenti del Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec) e 

l'Associazione Start Q (i soci sono colleghi del Centro di Studzieniec). Un'impresa sociale continua e sviluppa 

obiettivi e tradizioni del CCG che è per definizione un istituto che svolge attività comprendenti formazione 

professionale, lavoro e guadagno economico nell'ambito del percorso rieducativo. L'istituzione di una 

cooperativa è una risposta propositiva rispetto cambiamenti giuridici in corso (inclusa l'eliminazione degli istituti 

di sostegno) che limitano la possibilità di impiego retribuito per gli studenti.  

La Cooperativa Sociale Perspective è stata creata come organizzazione la cui attività è organizzare 

possibilità di impiego formali e legali per gli studenti del CCG. Questa azione mira anche a formare 

gli studenti attraverso il loro coinvolgimento nel reale processo produttivo. Per loro è la possibilità 

di progredire con i titoli professionali e guadagnare un reddito per le loro necessità. Gli ospiti del 

CGG di solito sono giovani adulti che godono di periodi di libertà per svolgere un lavoro retribuito. 

Quindi, la finalità della cooperativa era di preparare gli studenti con la pratica a "funzionare" del 

mercato del lavoro. Questa azione dà l'opportunità di un impiego legale per i giovani e di 

migliorare la loro situazione economica.  [E. Gajda, R. Szulc, J. Kaczmarczyk, 2013] 

Il profilo principale della cooperativa è legato direttamente agli indirizzi previsti dalla Scuola di 

Formazione Professionale di Base attiva presso il CCG.  La Cooperativa è destinataria di un mandato che le 

http://www.ekonomiaspoleczna.pl/x/908942
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consente di organizzare l'esercizio della professione di falegname, montatore, operaio edile e operatore di 

finiture edilizie e cuoco. Perspective accetta anche incarichi per lavori stagionali di giardinaggio (ad es., taglio 

dell'erba, potature, ecc.) che, a loro volta, arricchiscono l'esperienza degli studenti iscritti alla Scuola Superiore 

del Centro che desiderano lavorare nel campo dell'orticultura. L'offerta di profili professionali apprendibili radica 

la formazione e sviluppa le competenze attraverso il lavoro, in linea con le possibilità offerte dalle strutture 

tecniche del centro;  d'altro canto, l'organizzazione è tale per cui ogni studente può avere un lavoro inerente gli 

interventi di manutenzione  fuori dalle mura del centro. Secondo i dipendenti del centro, il mercato del lavoro 

richiede diplomati delle scuole professionali.  Questo significa che se gli ospiti fanno un percorso solido come 

studenti e dipendenti, non dovrebbero incontrare difficoltà nel trovare lavoro sul mercato aperto. L'attività di 

Perspective s'interseca con quella del CCG a vari livelli. Innanzitutto, gli studenti possono lavorare per le 

cooperative dopo il completamento dei requisiti previsti dal Regolamento del centro (es. gli studenti possono 

lavorare in una cooperativa dopo la scuola). In secondo luogo, i fondatori della cooperativa,  attivisti e animatori 

delle attività  sono dipendenti del CCG che svolgono gratuitamente le mansioni di funzionamento dell'impresa 

sociale. In terzo luogo, la cooperativa utilizza l'immobile del CCG per il proprio operato. Allo stesso tempo, 

l'ipotesi di apertura di Perspective ha aperto nuove possibilità di finanziamento per le strutture tecniche 

utilizzabili dagli studenti per lo svolgimento dei compiti professionali.  

Abbiamo ricevuto un grande aiuto per la creazione della cooperativa da parte della Fondazione per 

le Iniziative Sociali ed Economiche di Varsavia. Abbiamo ricevuto una donazione con cui siamo 

riusciti ad acquistare le attrezzature che ci servivano.  Oggi, riceviamo aiuto dalle istituzioni che ci 

mandano lavoro. [E. Gajda 2014, pag. 164-165]   

Le attività della cooperativa impiegano tutti i dipendenti del centro di Studzieniec - autorità, docenti e 

staff di supporto tecnico. Il successo della cooperativa, inteso come il mantenimennto di una impresa sociale 

pioniera che svolge i compiti assegnati, si basa sull'opera solida e sulla solidarietà dei dipendenti del centro.  La 

formula di funzionamento della cooperativa prevede la collaborazione /il supporto costanti per la supervisione 

delle operazioni, che è uno schema specifico della formazione ai mestieri artigianali e all'attitudine 

professionale. Occorre sottolineare che, nonostante il lavoro dell'impresa sociale sia di creare accessibilità 

lavorativa ai ragazzi e forme di guadagno legali per gli ospiti degli istituti correttivi,  la cooperativa non 

percepisce reddito per il suo operato15. 

Affinché la cooperativa sociale abbia successo e diventi strumento ideale di recupero e luogo di 

lavoro per gli studenti, deve poter contare sul risultato del lavoro del CCG a tutti i livelli. [M. 

Dębska 2014, pag. 159+ 

La giornata tipica della cooperativa è determinata principalmente dal ritmo di lavoro del centro, e anche 

dalla presenza di nuovi ordini. Se questo è il caso, gli studenti vengono indirizzati alle varie mansioni. Il loro 

lavoro si svolge sotto la supervisione dei dipendenti CCG specializzati nelle varie funzioni. 

La giornata lavorativa dipende dalla presenza di un nuovo ordine e, nel caso, impieghiamo i ragazzi 

e cominciamo a lavorare. I ragazzi lavorano sotto la supervisione del corpo docenti della scuola 

professionale, in base all'orario previsto dal centro. [E. Gajda 2014, pag. 163] 
                                                           
15

 I dipendenti del centro di Studzieniec hanno un approccio di grande responsabilità in termini di trasparenza delle attività (specialmente 
quelle retribuite) svolte dal personale di "Perspective"; fra le varie cose anche quella di riuscire a dimostrare ciò che non è vero, ad es. 
che non si tratta di sfruttamento di lavoro minorile. 
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Ad oggi, il numero di ragazzi disposti a lavorare è sempre stato superiore al numero di ordini affidati alla 

cooperativa. Secondo il personale del centro, la motivazione principale è data dalla possibilità di guadagnare16. 

Altri fattori incoraggianti, citati dal centro, comprendono: l' opportunità di imparare qualcosa di nuovo e di 

acquisire familiarità con il lavoro e il desiderio di trascorrere del tempo in libertà. 

Ciascun ragazzo che si impegna a svolgere il lavoro assegnato dalla coperativa ha la possibilità di 

imparare qualcosa di nuovo, l'opportunità di maturare esperienza lavorativa, responsabilità e di 

operare in un ambiente aperto. [E. Gajda 2014, pag. 162] 

La possibilità di lavorare nella Cooperativa Sociale Perspective consente ai ragazzi del CCG di guadagnare 

soldi, spesso per la prima volta in modo legale.  I ragazzi sono assunti in base a contratti di diritto civile.  In 

quanto guadagnato grazie al lavoro della cooperativa, il denaro può essere speso per scopi scelti dai ragazzi 

stessi (con l'aiuto di un tutor).  

Le immagini che seguono ritraggono i ragazzi del centro di Studzieniec al lavoro. La foto a sinistra mostra 

l'esecuzione di un ordine commissionato dal CCG per la riparazione del corridoio. L'immagine a destra mostra 

l'esecuzione di un compito commissionato dal sacerdote di una parrocchia vicina.  

           
               Immagine 2. e 3. Ragazzi del centro CCG al lavoro su commissione della Cooperativa. Foto di Rafał Szulc. 

 

I denaro guadagnato dai ragazzi viene trasferito sui loro conti personali utilizzabili secondo le regole del 

centro. Oltre all'opportunità di risparmiare, il Direttore del Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec ha anche 

lanciato la possibilità di un corso di guida la cui metà dei costi sono coperti dal Centro;  la seconda parte della 

quota, stabilita, ad es., ai sensi della cooperativa sociale, è a carico dello studente. Il lavoro svolto nell'ambito 

della cooperativa, al contrario di quello effettuato nell'ambito dell'istituto di sostegno che assumeva i ragazzi 

con un contratto di lavoro, non entra nel computo degli anni di lavoro che fanno maturare l'età pensionabile17.  

La possibilità di lavorare nella cooperativa sociale è una sorta di ricompensa per i ragazzi. Da un lato, 

questo è dovuto al fatto che il lavoro non è sufficiente per tutti; dall'altro, la cooperativa può far lavorare solo i 

ragazzi che soddisfano gli obblighi previsti dal CCG. Il fatto che il lavoro retribuito18 non sia sufficiente per tutti 

                                                           
16

 I ragazzi del centro YCC si trovano spesso in condizioni economiche molto difficili. L'opportunità di guadagnare qualche centinaio di 

zloty presso la cooperativa (in pratica l'unica possibilità legale di acquisire fondi) ha molta attrattiva su di loro. 
17

 In Polonia l'anzianità di servizio è alla base, insieme ad altri fattori, del calcolo dei benefici spettanti al momento del pensionamento. 
18

 I ragazzi svolgono lavori anche nel contesto del tirocinio scolastico, ma il lavoro in questo caso è gratuito. 
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produce una (sana) competizione nel processo di acquisizione del lavoro. I ragazzi possono imbattersi in 

un'esperienza simile nel mercato del lavoro aperto.  

(…) le realtà nel centro CCG prevedono che l'offerta di lavoro sia destinata "solo al migliore", 

quindi richiedono una candidatura, il che riflette la situazione reale sul mercato aperto dove si 

trovano candidati pronti a competere per lo stesso posto e a tenerselo. *M. Dębska 2014, pag. 158+ 

Il Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec, come gli altri CCG in Polonia, ha l'occasione di premiare gli 

studenti sotto forma di equivalenti  di liquidità (cash equivalent)19; si tratta, tuttavia, di premi rari e occasionali. 

Secondo il parere delle strutture, il guadagno inteso come assunzione di responsabilità per i compiti svolti,  il 

percepimento di denaro per il lavoro svolto e non il sistema di premiazione sono l'obiettivo auspicabile e lo 

strumento educativo efficace che dovrebbe sempre funzionare presso un CCG. 

Gli ordini acquisiti dalla cooperativa vengono incrociati con le capacità degli studenti. Vi sono lavori 

semplici e, dall'altra parte, compiti con i quali gli studenti acquisiscono nuove abilità e competenze.  

Innanzitutto, vogliamo impiegare i ragazzi che si comportano bene. L'occasione di lavorare e 

guadagnare deve essere un fattore distintivo. [...] Ci impegniamo solo per quegli ordini che possono 

essere evasi da ragazzi che stanno facendo un percorso di formazione professionale e da operai 

non-specializzati. [Gajda 2014, pag. 163] 

Dalla sua costituzione, la cooperativa ha evaso decine di ordini interni ed esterni con l'assistenza dei suoi 

ragazzi.  I fondi generati dagli studenti migliorano la qualità della loro performance al Centro di Studzieniec. Al 

momento, i cespiti della cooperativa sono rappresentati dalle macchine e dagli strumenti di lavoro e dalla 

proprietà del centro di Studzieniec20.  

Ad oggi, la cooperativa non ha cercato clienti per i propri servizi. Da un lato questo si deve alla 

disponibilità del personale del centro (il personale è anche personale di Perspective); dall'altro, alla necessità dei 

dipendenti del CCG di impiegare un ragazzo in custodia per delle mansioni professionali fuori dal centro. In ogni 

caso, gli ordini evasi dal centro e il contesto sociale hanno consentito all'impresa sociale di continuare a 

funzionare. 

Non investiamo in pubblicità, otteniamo gli ordini tramite l'emissione di un'offerta e grazie alle 

raccomandazioni dei precedenti clienti. [E. Gajda 2014, pag. 164] 

L'emergere e la perserveranza della Cooperativa Sociale Perspective sono, indubbiamente, dei traguardi 

dei dipendenti del centro di Studzieniec e dei loro studenti nel campo del reintegro sociale e professionale. 

Grazie alla capacità di agire in collaborazione, gli studenti si sono messi alla prova, sono entrati in possesso di e 

acquisito nuove competenze sociali ed esperienza professionale nella gestione del rapporto di lavoro e 

nell'assunzione di responsabilità rispetto ai risultati conseguiti. Di tutti i benefici di questo tipo di attività, il più 

importante è probabilmente che i ragazzi abbiano fatto esperienza che il lavoro svolto ha un valore, sul quale 

loro hanno un'influenza reale.  

                                                           
19

 Il ragazzo e il tutor decidono insieme come ripartire i fondi del premio. Poi, se così si è deciso, il tutor acquista un determinato oggetto. 
Il premio assegnato dal direttore dell'istituto, a differenza dello sviluppo delle risorse proprie, non può essere assegnato, ad es. per 
regalare l'arrivo alla famiglia dello studente premiato. 
20

 Parte delle strutture tecniche del centro di Studzieniec è data in locazione all'Istituto IGB. Pertanto, il lavoro della cooperativa non 
attinge a queste risorse.  
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I ragazzi che lavorano nella cooperativa sociale acquisiscono abilità reali che gli consentiranno e li 

aiuteranno ad entrare nel mercato del lavoro aperto. I dipendenti della cooperativa sociale 

apprendono la cultura del lavoro, di collaborazione, di comunicazione con dipendenti, datori di 

lavoro e clienti, il rispetto delle regole, l'esecuzione attenta e coscienziosa dei compiti assegnati. I 

ragazzi apprendono dalle stesse relazioni - in una dinamica di gruppo, non solo fra compagni, ma 

fra  colleghi lavoratori. *Dębska 2014, pag. 159+ 

 

8.4. Conclusioni  

La base principale e più importante per stabilire una cooperativa sociale presso un centro CCG è la 

volontà delle autorità, così come la capacità di tradurre in azione pratica l'entusiasmo dei dipendenti del centro 

CCG. Un altro elemento essenziale per la creazione di un'impresa sociale è la conoscenza minima dei 

meccanismi di funzionamento e finanziamento delle imprese sociali del paese. Spesso questa conoscenza 

favorisce lo sviluppo dei programmi degli istituti di economia sociale, delle organizzazioni del settore pubblico o 

del terzo settore e può essere reperita in internet. Per parlare con quegli enti, la cooperativa sociale dovrebbe 

preparare un elenco di domande e il prospetto di un piano "industriale" che illustri il potenziale campo d'azione 

della cooperativa, il campo d'azione atteso o l'idea per acquisire ordini dei loro prodotti/servizi.   

L'Associazione delle Cooperative Sociali propone il seguente piano21 di attuazione di un modello innovativo di 

cooperativa: 

1. Diagnosi del problema da risolvere attraverso l'istituzione della cooperativa;   

2. Definizione degli stakeholder - scelta dei partner di collaborazione e determinazione dell'insieme di 

regole che disciplinano la partnership;  

3. Collaborazione con i consulenti che svolgono la funzione di tutori a sostegno dei gruppi di iniziativa 

nella creazione delle cooperative sociali; 

4. Redazione dello statuto che specifica l'identità della cooperativa, la sua struttura organizzativa, 

ruoli e competenze, tipo di attività intrapresa, condizioni di adesione alla cooperativa e suo 

abbandono, principi di verifica delle qualifiche e liquidazione della cooperativa;   

5. Iscrizione nel Registro Giudiziario Nazionale; 

6. Creazione del primo gruppo di dipendenti di cooperativa;  

7. Individuazione di un responsabile della cooperativa e creazione del legame con i suoi dipendenti, 

con coordinamento dei lavori e gestione delle operazioni;  

8. Determinazione degli strumenti sociali e professionali adeguati alle esigenze dei dipendenti;   

9. Sviluppo di un budget preliminare e del potenziale conto economico;  

10. Produzione e servizio; 

11. Monitoraggio e valutazione delle attività svolte. 

 

Oltre alle voci summenzionate si possono includere nel modello attività quali la stipula di un accordo di 

partnership (tra partner dello stesso progetto), la suddivisione delle mansioni e dei lavori di ricerca, marketing, 

                                                           
21

 Il piano d'azione per implementare modelli innovativi di cooperative sociali è stato oggetto di una serie di case study pubblicati 
dall'Associazione delle Cooperative Sociali. Le pubblicazioni sono disponibili su   http://www.spoldzielnie.org/new,582 [accesso: 
27.09.2016]. 

http://www.spoldzielnie.org/new,582
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strumenti di attuazione per l'attivazione professionale e sociale, la razionalizzazione delle attività delle 

cooperative in base alle specifiche dei dipendenti, sessioni di confronto tra cooperativa, stakeholder, esperti e 

decisori per arrivare ad uno schema collaborativo a tre punte tra la cooperativa, il settore pubblico e privato che 

si occupi, inter alia, di determinare gli ordini, di fare consulenza per la costruzione e lo sviluppo della strategia 

commerciale delle attività della cooperativa, di diffondere la conoscenza sulla potenziale collaborazione con la 

cooperativa, dell'attuazione di una strategia commerciale, dei servizi di contabilità e legali o della diffusione del 

modello di business della cooperativa (ad es. attraverso pubblicazioni). L'attuazione del modello può discostarsi 

dallo schema proposto; ciò dipende strettamente dalla natura, dalle necessità e dalle possibilità della 

cooperativa sociale. 

Un elemento indispensabile alla creazione di un'impresa sociale è il riconoscimento del diritto vigente nel 

paese. L'operato della Cooperativa Sociale Perspective è disciplinato, fra le altre cose, dagli atti legislativi 

seguenti: 

 Regolamento del Ministero di Giustizia del 17 ottobre 2001 sui centri di custodia cautelare e di 

accoglienza per i minori (OJ 2001 No. 124, punto. 1359.). 

 Legge sul Sistema di Istruzione  datata  07.09.1991 (Dz.U.2004.Nr 256.poz.2572 e successivi 

emendamenti  D.). 

 Regolamento del Ministero Nazionale dell'Istruzione sulla Supervisione dell'Istruzione datato  

07.10.2009 (Dz.U.2009.168.1324.). 

 Ordinanza del Ministero di Giustizia sulla creazione di team distrettuali per la supervisione formativa 

degli istituti correttivi, dei centri di assistenza per i minori e dei centri di assistenza familiare, con 

mansioni diagnostiche e consultive datata 28.05.2004 (Acts. Office. MS 2004.Nr 5.poz.15.). 

 Legge del 13 giugno 2003 sul lavoro sociale  (OJ 2003 No. 122, punto 1143.). 

 Legge del 27 aprile  2006 sulle cooperative sociali  (OJ 2006 No. 94, punto 651.). 

 Statuto della Cooperativa Sociale del Centro di Custodia Giovanile di Studzieniec. 

Nel caso delle cooperative sociali designate per il CCG, il riferimento è la Legge sul lavoro sociale 

che contiene l'elenco di persone a cui si applicano "in particolare" le disposizioni normative; 

l'elenco, tuttavia, non è esaustivo e si applica a tutte le persone oggetto di esclusione sociale e che 

versano in situazioni non in grado di soddisfare i loro bisogni fondamentali che ne causano lo stato 

di povertà e che ne vietano o limitano la partecipazione alla vita professionale, sociale e familiare. 

Figurano in questo gruppo i ragazzi del centro CCG. *M. Dębska 2014, pag. 156+ 

 

La situazione giuridica delle cooperative sociali attive presso il centro CCG è eccezionale in quanto spesso 

impiegano minori con una situazione giuridica complicata22. In virtù di tali circostanze le attività delle 

cooperative in Polonia potrebbero svolgersi con il ricorso a fondi stanziati per il reintegro sociale e 

professionale. 

Le cooperative sociali create presso il CCG sono luoghi di lavoro e il luogo dove i ragazzi si formano 

acquisendo abilità professionali (anche nell'ambito dei fondi stanziati per il reintegro sociale e 

professionale). *M. Dębska 2014, pag. 157+ 
                                                           
22

 Da un lato, i ragazzi del centro hanno scontato una pena passata in giudicato;  dall'altro, potrebbero semplicemente non 
avere una famiglia a casa a cui tornare dopo il rilascio.  
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La diffusione delle cooperative sociali presso i centri CCG in Polonia potrebbe rappresentare la risposta 

alle molte perplessità degli operatori circa questo problema, ad es. in termini di continuità assistenziale23 e di 

come i ragazzi del centro CCG procedono alla vita cosiddetta adulta. Infine, probabilmente, non c'è conferma 

migliore del successo dell'operato dei centri di custodia di una vita felice dopo l'uscita dall'istituto correttivo. 
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